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1. PREMESSA 
 
Gli obbiettivi del lavoro svolto sono molteplici e cercano di analizzare, sotto diversi aspetti, le 
discipline dell’archeologia, del restauro e del progetto in un sito, che ad oggi, risulta essere 
sconosciuto ai più ma che potrebbe essere la chiave di volta nell’evoluzione e nei rapporti tra le 
antiche civiltà.  
Il lavoro eseguito si è, quindi, concentrato sull’analisi e lo studio del sito archeologico eritreo di 
Adulis. Riguardo questo sito, si hanno notizie per lo più frammentarie, non si hanno dati precisi e 
certi relativamente al ruolo che occupava all’interno dell’antico regno aksumita, di cui faceva 
parte. Una delle poche notizie certe e confermate da alcuni scritti storici riguarda la sua 
importanza come città portuale e quindi, di scambio commerciale durante l’epoca romana. 
Il suo rapporto con la città di Aksum, capitale dell’impero, è anch’esso confermato, purtroppo non 
si hanno informazioni dettagliate sulle caratteristiche di questa antica città portuale; in particolar 
modo non si hanno ancora informazioni certe riguardo la nascita, l’estensione e la successiva 
scomparsa di questo insediamento. Partendo da queste considerazioni preliminari, il nostro lavoro 
si è orientato verso la conoscenza e lo studio dei rapporti che legavano Adulis con le altre città del 
regno aksumita, ci si è poi posti il problema di capire le relazioni che intercorrevano tra Adulis e le 
principali città commerciali dell’epoca antica, andando ad analizzare la posizione di rilievo che 
ricopriva all’interno degli scambi nel Mar Rosso. 
Il lavoro si è successivamente concentrato sullo studio delle cartografie antiche, nonché della 
lettura degli antichi itinerari di viaggio al fine di comprendere gli spostamenti all’interno della 
regione e i punti di maggior rilievo all’interno del “corno d’Africa”. 
Da un’analisi a grande scala, ci si è poi focalizzati sullo studio e sull’analisi della città stessa, in 
particola modo sul manufatto dell’ “Ara del Sole”, chiamata così per la prima volta nel 1906 
dall’archeologo italiano Roberto Paribeni.  
Partendo dal materiale conoscitivo e di rilievo a disposizione si è proceduto con lo studio dei 
restauri che sono stati effettuati durante le campagne di scavo e quelli che saranno necessari. Si è 
inoltre studiato un possibile piano di manutenzione programmata del sito al fine di mantenere in 
condizioni ottimali il manufatto, inserendolo all’interno di un più ampio percorso archeologico che 
va ad interessare i diversi settori di scavo che stanno portando ed hanno portato in luce, le diverse 
porzioni dell’antica città. 
Il lavoro si è concluso con la progettazione de “La casa della Missione”, un progetto che si 
compone di diversi spazi volti alla valorizzazione del sito e alla creazione delle condizioni 
necessarie al lavoro degli archeologi e dei probabili turisti, per i quali si è previsto un più ampio 
itinerario che si snodi all’interno del territorio eritreo mostrandone le qualità ambientali, 
paesaggistiche, culturali, architettoniche e archeologiche.  
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 
L'Eritrea si trova nel nord del Corno d’Africa ed ha una superficie 121.100 km2, confina a nord e a 
ovest con il Sudan, a sud con l'Etiopia, a sudest con il Gibuti e a est è bagnata dal Mar Rosso. 
Presenta una popolazione di 6.086.495 di abitanti con una densità di circa 50 abitanti per km2 , è 
divisa in nove gruppi etnici dove i Tigrini ne rappresentano oltre la metà della popolazione. Le 
religioni sono essenzialmente due  Copta (Chiesa ortodossa eritrea, 50% a nord) e Musulmana 
(sunnita, 50% a sud). Nel paese Si parlano nove lingue differenti di cui il tigrino e l’arabo sono 
considerate le lingue ufficiali, l’italiano, lingua prevalente in epoca coloniale, è tutt’ora diffuso in 
campo commerciale ed amministrativo ed è influenzato dalle lingue locali. Lo stato è diviso in sei 
regioni, la capitale è Asmara mentre le altre città principali sono Assab, Massawa, Keren, 
Decamerè e Mendefera. 
Il territorio  si può dividere in regioni dalle caratteristiche fisiche molto varie. La pianura costiera, 
l'altopiano occidentale, la zona collinare del nord ovest e la zona delle pianure. La linea costiera si 
estende per oltre mille chilometri e qui, anche a causa delle alte temperature, il territorio si 
presenta pianeggiante e desertico. A largo del Mar Rosso, tra l'Eritrea e lo Yemen, si estende 
l'arcipelago delle isole Dahlak. L'altopiano, la zona più ospitale del paese, si innalza ad ovest della 
pianura costiera con un'altitudine fino a 2.400 metri sul livello del mare. La zona occidentale è 
pianeggiante e ricoperta da arbusti. Il rilievo più elevato è il monte Soira (2.989 m). I fiumi sono a 
carattere stagionale. I principali sono il Gash, il Barka e l’Anseba che scorrono verso il Sudan, e il 
Falkat, il Laba e l’Alighdr che si riversano nel Mar Rosso.  
La zona costiera è caratterizzata da ambiente arido e temperature molto elevate in estate. La zona 
collinare e le zone interne dell'altopiano hanno un clima mite, con incursione termica giorno/notte 
e piovoso nel periodo estivo. 
 

 
2.1 Inquadramento a livello mondiale 
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2.2 Inquadramento a livello regionale 

 
2.3 Inquadramento territoriale  
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3. CENNI STORICI 
 
Situata sulla riva africana del Mar Rosso, questa regione era di cruciale importanza per gli scambi 
commerciali poiché collegava l'Egitto e il Mediterraneo con l'India e l'Estremo Oriente. Nota ai 
faraoni egizi come terra degli dei, era una fonte apparentemente inesauribile di preziose 
mercanzie. Oro, incenso, mirra, schiavi, piume di struzzo, antilopi, ebano e avorio venivano caricati 
sulle navi straniere che attraccavano ai porti della regione. Le cronache egizie relative alla terra, 
che godeva di uno stato quasi leggendario, costituiscono le più antiche testimonianze sulla 
regione. Si pensa che le prime spedizioni risalgano alla I o alla II dinastia (dal 2920 al 2649 a.C.).   
Tuttavia la storia dell'Eritrea è ben più antica della civiltà egiziana; nel 1995, vicino a Buja, nella 
regione di Debud (Eritrea meridionale), furono portati alla luce diversi ominidi fossili ben 
conservati, che si ritiene risalgano a circa due milioni di anni fa. Ad oggi in Eritrea sono stati 
scoperti 51 siti preistorici tra cui quello di Karora, nella parte nord orientale del paese, e quello di 
Beylul, nel sud-est. Si ritiene che i primi abitanti dell'Eritrea fossero imparentati con i Pigmei 
dell'Africa centrale. In seguito, essi si mescolarono con popoli migrati dall'Africa e dall'Arabia 
intorno al 2000 a.C. L'incontro tra gli abitanti dell'Arabia meridionale e gli Eritrei fu estremamente 
importante dal punto di vista culturale. Da esso emersero diverse lingue afro-asiatiche, tra cui 
un'antica versione del Ge'ez. Più significativa fu la nascita di una straordinaria civiltà che apparve 
nel corno d'Africa nel primo millennio a.C. e che adottò alcuni elementi di chiara influenza araba, 
quali la lingua semitica, l'alfabeto sabeo e il culto di alcune divinità. In origine questa nuova civiltà 
era limitata a un numero ristretto di insediamenti che beneficiavano di conoscenze e tecnologia 
sino ad ora ignote nel paese. Alcuni studiosi sono stati convinti per anni che questa civiltà fosse di 
origine araba, ma negli ultimi anni alcuni hanno iniziato a sostenere che le loro radici fossero 
africane. 
 

3.1 La civiltà Aksumita 
A prescindere dalle sue origini, la civiltà pre-aksumita fu molto importante in Etiopia e nella stessa 
Eritrea. All’incirca tra il 50 a.C. e il 700 d.C. il Regno di Aksum si sviluppò come potenza regionale 
ed interregionale; dal I secolo a.C. fino al I secolo d.C., la regione di Aksum divenne 
progressivamente parte dell‘asse commerciale stabilito da Roma lungo il Mar Rosso e la parte 
settentrionale dell’oceano Indiano, fino all’India. Situato nel Tigray, nella parte settentrionale 
dell’odierna Etiopia a solo 170 km dal mare, Aksum rappresentò un crocevia per il commercio. I 
traffici con l’estero erano in gran parte marittimi e ben presto furono gestiti dall’antico porto di 
Adulis, sulle rive dell’Addash. Lungo il tragitto verso Adulis, molte merci, tra cui corna di 
rinoceronte, pelli di ippopotamo, schiavi e scimmie, passavano per alcune città dell’Eritrea, come 
Koloe, presumibilmente l’odierna Qohaito. Alcune delle merci esportate erano di origine eritrea. 
L’ossidiana, una roccia vulcanica proveniente dal Mar Rosso, e il guscio di tartaruga, erano molto 
apprezzate per la fabbricazione di gioielli e offerte votive. Nel I secolo d.C., gli Aksumiti estesero il 
loro controllo politico ed economico verso il Mar Rosso, il deserto orientale del Sudan e, 
probabilmente fino alla Valle Superiore del Nilo. Nel II secolo, ad Aksum venne stabilito uno stato 
fortemente centralizzato con una ben definita gerarchia sociale, e nel secolo successivo divenne la 
capitale di un esteso territorio con una dinamica politica estera. A quel tempo dominava un 
territorio che si estendeva dalla costa del Mar Rosso alle pianure occidentali del Sudan, fino alle 
regioni ad ovest del fiume Tekeze. Il controllo si estendeva anche fino all’Arabia sud-occidentale.  
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3.1a.  Palazzo di Saba - Aksum 

 

3.2 Il Cristianesimo e il massimo splendore del regno 
L’introduzione del Cristianesimo nella prima metà del IV secolo apportò cambiamenti decisivi alla 
vita culturale e politica di Aksum. Ciononostante il Regno continuò a prosperare per tutto il VI e VII 
secolo, quando il Cristianesimo venne consolidato come religione di stato. 
Gli intensi scambi commerciali con l’estero furono cruciali per l’economia di Aksum, come 
dimostrato dalle testimonianze relative alle esportazioni  provenienti da Aksum durante tutta la 
toria del suo Regno. Tra la fine del III e IV secolo d.C., gli scambi commerciali di Aksum raggiunsero 
la Siria Romana, mentre l’Egitto mantenne un ruolo dominante nel commercio del Mar Rosso. 
Alcune testimonianze suggeriscono che, per un certo periodo, Aksum deteneva il controllo degli 
scambi commerciali lungo il Mar Rosso e nell’Indiano Settentrionale.      
All’apice della sua civiltà, tra il  III e IV secolo a.C., Aksum era ben nota ai Greci ed ai Romani, ai 
Bizantini, agli Arabi ed ai Persiani. Gli echi della sua fama raggiunsero addirittura la Cina. Alla fine 
del VII secolo, il regno cristiano venne progressivamente estromesso dal commercio nel Mar Rosso 
per via della diffusione dell’Islam nell’Africa nordorientale. Fonti arabe riportano che alla fine del 
IX sec. il regno occupava un territorio esteso, ma la capitale non era più situata ad Aksum. 
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3.2a. Espansione del regno di Aksum 

 

 
3.2b. Ricostruzione del palazzo Aksumita del Re Taaka Mariam 

 
3.3 L’avvento dell’Islam 
La diffusione dell'Islam accompagnò il crescente potere degli arabi, che diventarono i nuovi signori 
del Mar Rosso, segnando la fine del potere commerciale di Aksum. Gli arabi fecero diverse 
incursioni nelle isole Dahlak, sede in seguito di un regno indipendente. I mercanti musulmani si 
insediarono anche nella vicina Massawa e nel continente. A partire dal IV secolo la tribù dei Beja 
occupò gran parte della costa settentrionale, gli altipiani e le regioni nord-occidentali dell'Eritrea. 
Da questo evento sorsero cinque regni, la cui influenza è tutt'ora percepibile nelle tradizioni locali. 
Da questo momento in poi gli aksumiti non riuscirono più a ristabilire la propria sovranità. Un'altra 
tappa fondamentale nella storia dell'Eritrea si ha all'inizio del XVI secolo fino al XIX secolo. Durante 
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questo periodo, la costa e il porto di Massawa rimasero sotto il dominio dell'impero ottomano. 
Verso la metà del XIX secolo la regione fu insieme all'Etiopia e al Sudan sotto le mire 
espansionistiche dell'Egitto. Vedendo minacciato il suo potere, il re etiope Yohannes dichiarò 
guerra all'Egitto, che subì una clamorosa sconfitta nel 1875 a Ghundet, vicino ad Adi Quala, 
nell'Eritrea meridionale, e un'altra più tardi a Gura, vicino a Dekemhare. Dopo queste e altre 
sconfitte l'esercito egiziano abbandonò le proprie mire espansionistiche sul corno d'Africa.  
 

 
 3.3a. Invasioni islamiche 

 

3.4 La colonizzazione italiana 
Durante la 'corsa all'Africa' la Francia si impossessò di Gibuti e la Gran Bretagna occupò Aden nello 
Yemen, nonchè una tratto della costa somala. Anche l'Italia, meno industrializzata delle potenze 
europee sopracitate, non rinunciò al tentativo di creare il proprio impero coloniale. Nel novembre 
del 1869 una compagnia di navigazione privata, la Rubattino di Genova, acquistò un 
appezzamento nei pressi di Assab nell'Eritrea meridionale, successivamente venne acquistato un 
altro territorio tra l'Eritrea e Gibuti. Nel 1882 il governo italiano acquistò la compagnia di 
navigazione, stabilì un'amministrazione locale e collocò sui territori una guarnigione permanente, 
era l'inizio del colonialismo italiano. L'imperatore Yohannes, minacciato dalle mire 
espansionistiche italiane, affrontò un battaglione italiano a Dogali, ottenendo una schiacciante 
vittoria nel Gennaio del 1887.  
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3.4a.  Rappresentazione artistica della battaglia di Dogali 

 
Poco tempo dopo, nel 1889, lo stesso imperatore venne ucciso in una battaglia. Mentre gli etiopici 
erano occupati nella lotta di liberazione dai Dervisci, la confraternita musulmana, gli italiani 
poterono continuare la conquista dei territori etiopi ed eritrei, tra cui Keren e Asmara, iniziando la 
conquista verso sud. Il nuovo imperatore d'Etiopia Menelik ebbe inizialmente buoni rapporti con 
l'Italia, culminati nel 1889 con il trattato di Uccialli, che sanciva il dominio italiano sull'odierna 
Eritrea. In cambio gli italiani riconoscevano la sovranità di Menelik sull'Etiopia. 
Verso la fine del 1889, gli italiani rivolsero le loro attenzioni verso sud; nel 1890 occuparono Adua 
e Macallè in territorio etiopico. Nonostante i diversi tentativi di sovvertire i capi del Tigray, essi si 
allearono con l’imperatore Menelik. Nel 1894 gli italiani tennero un’importante vittoria ad Adua e 
annessero i territori di Aksum ed Adigrat. L’1 marzo 1896 l’esercito africano ottenne una 
pesantissima vittoria ad Adua che portò nei mesi successivi a ridisegnare i confini internazionali: 
l’Etiopia mantenne la propria indipendenza, mentre l’Eritrea diventò una colonia italiana.  
 

  
 3.4b. Monumento ai caduti della battaglia di Adua 

 
Delle colonie italiane, che comprendeva la Libia e la Somalia italiana, l’Eritrea era considerata uno 
dei territori più importanti dal punto di vista strategico per le ambizioni imperialiste in particolare 
contro l’Etiopia. Essa vantava un vitale sbocco sul Mar Rosso, nonché potenziali risorse minerarie e 
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terriere. Per questo motivo affluirono dall’Italia grandi investimenti che permisero la realizzazione 
di grandi opere. Una delle più importanti fu la linea ferroviaria tra Massawa e Asmara del 1909, poi 
estesa fino a Keren. In seguito fu creata una rete nazionale di strade, gallerie e ponti nonché un 
sistema di telecomunicazioni ed efficienti sistemi di irrigazione. La stessa urbanistica ricevette un 
notevole impulso che portò alla realizzazione di diversi edifici. Nel 1935 fu costruita tra Massawa e 
Asmara una teleferica per il trasporto delle merci, poi smantellata dagli inglesi. Alla fine degli anni 
’30 l’Eritrea era una delle colonie africane più industrializzate, con piantagioni, fabbriche, miniere 
e importanti esportazioni di cotone, sisal, frutta e potassio. Nel 1930 Massawa era il più grande 
porto della costa dell’Africa orientale. Inizialmente l’Italia governò la colonia tramite capi di tribù 
locali. Successivamente vennero create delle provincie amministrate da un corpo di funzionari 
pubblici italiani, che facevano capo a un governatore. In questo periodo il governo italiano 
espropriò le terre agli eritrei e le assegnò a compagnie private; ciò creò una forte opposizione al 
governo stesso che culminò in una serie di rivolte. Nel 1935 si vendicò della disfatta di Adua e 
sconfisse gli etiopici. Nel 1940, lo scoppio della seconda guerra mondiale e la dichiarazione di 
guerra all’Inghilterra, portarono l’Italia a doversi impegnare anche sul fronte del Sudan, allora 
colonia britannica. L’esercito britannico dopo qualche piccola sconfitta raggiunse i soldati italiani in 
Eritrea, si impadronì di Agordat e nel 1941 conquistò Keren. Il 1° aprile 1941 Asmara capitolò e la 
colonia diventò protettorato britannico. Nonostante la Gran Bretagna lasciò la guida del paese alla 
vecchia amministrazione italiana, la colonia sprofondò in uno stato di declino. Solo all’inizio degli 
anni ’40 l’economia rifiorì parzialmente con la nascita di molte marche importanti, quali birra 
Melotti, cemento Tabacchi, vetrerie Sava e fiammiferi Maderni. Tuttavia la seconda guerra 
mondiale portò alla perdita di importanza strategica del territorio e al successivo abbandono da 
parte degli inglesi completato nel 1946, causando una fortissima crisi economica del paese. Nel 
1948 Gran Bretagna, USA, Francia e Unione Sovietica assunsero l’incarico di decidere le sorti 
dell’Eritrea senza risultati. Nel 1950 una commissione di indagine approvò una risoluzione che fece 
dell’Eritrea la quattordicesima provincia dell’Etiopia. L’industria e i centri del potere furono 
trasferiti nella capitale etiope, e l’Eritrea perse la sua autonomia.  
 

3.5 L’indipendenza dall’Etiopia 
L'unione con l'Etiopia non fu mai felice. Con un'economia dissanguata, dirigenti politici stranieri e 
una nuova lingua nazionale, molto rapidamente l'Eritrea si ritrovò sotto un vero e proprio giogo 
culturale. Nel 1960 lo scontento eritreo crebbe quando l'Etiopia proclamò l'annessione formale e 
illegale del territorio eritreo al proprio impero.  Le proteste contro il regime venivano soppresse 
con la violenza, i ripetuti appelli del popolo eritreo all’ONU furono vani. Nel 1961, a causa della 
frustrazione della popolazione, un gruppo di uomini assaltò una stazione di polizia rubando le 
armi, iniziando così la lotta di liberazione, che durò 30 anni. Nel 1978 gli eritrei furono sul punto di 
riconquistare il proprio paese quando un’altra potenza straniera decise di intervenire. Il 
movimento eritreo fu costretto a ritirarsi, ma a partire dal 1988 iniziò a infliggere grandi perdite 
all’esercito etiopico conquistando prima Afabet, poi Keren. Nel 1990 viene occupato il porto di 
Massawa, di grande importanza strategica. In seguito alla caduta del colonnello Etiope, il Fronte 
popolare di liberazione dell’Eritrea entrò ad Asmara nel 1991. Il 24 Maggio 1994 fu proclamata 
l’indipendenza dell’Eritrea, in seguito ad un referendum indetto nel 1993. La nazione lavorò 
duramente per ricostruire le infrastrutture, rimettere in sesto l’economia e migliorare le condizioni 
di vita della popolazione. L’Eritrea riuscì inoltre a stabilire buone relazioni internazionali con 
l’Etiopia, gli Stati del Golfo, l’Asia, gli USA e l’Europa. Verso la fine del 1997 l’economia della nuova 
nazione fu frenata da un’altra guerra scoppiata con l’Etiopia. La disputa con lo Yemen riguardante 
l’arcipelago di Hanish fu risolta nel 1998, mentre le relazioni con il Sudan migliorarono in seguito 
alla firma di un patto nel 1999. 
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                             3.5a. The War Memory Square a Massawa 

 
3.6 La Ferrovia eritrea 
La costruzione della ferrovia inizia verso la fine dell'ottocento per soddisfare inizialmente esigenze 
di carattere militare per poi entrare gradualmente a far parte integrante dello sviluppo sociale ed 
economico dell'Eritrea. La speciale natura del tracciato e le caratteristiche ambientali estreme 
consentivano ai treni solo velocità ridotte, ma comportò comunque un enorme progresso. Il 
progetto originale prevedeva la realizzazione a scopo esclusivamente militare della tratta 
Massaua-Saati che fu affidata all'ingegnere Emilio Olivieri nell'agosto del 1887 e ultimata nel 
marzo del 1888. Le esigenze di carattere militare scemarono, coinvolgendo la ferrovia che 
aumentò il proprio tracciato  fino a farle compiere quel balzo finale che dal livello del mare di 
Massaua la condurrà alla fine del 1911, ai quasi 2500 metri di altitudine di Asmara. Una delle 
prime pubblicazioni che danno una descrizione dettagliata di questi sviluppi della ferrovia, 
considerandone anche l'aspetto tecnico ed  economico, è stata scritta da Giulio Pasquali e 
pubblicata  nel 1912 a Roma. L’1 dicembre 1923 venne aperta la tratta Asmara-Cheren e in seguito 
in varie fasi successive si arrivò alla realizzazione della linea fino alla stazione di Agordat inaugurata 
il 17 febbraio 1928. Il progetto originale prevedeva il completamento della ferrovia che attraverso 
Biscia e Tessenei si sarebbe inoltrata fino alla località di Om Agèr, ma in realtà a causa della guerra 
del 1935 con l’Etiopia i lavori furono interrotti definitivamente e i binari non superarono mai 
Biscia, nonostante la linea fosse stata tracciata quasi interamente e quasi tutte le opere d’arte 
come ponti e terrapieni completati. La morte della ferrovia avvenne tra il 1975 e il 1978. L'ordine 
era stato dato ufficialmente a causa dei "continui sabotaggi ad opera dei guerriglieri", ma già da 
tempo si era capito che la fine era inevitabile. Una serie di eventi quali assalti e sabotaggi, e la 
necessità di rotaie per prolungare una linea in Sudan causarono la chiusura progressiva di varie 
tratte. La tratta Massaua–Asmara è oggi l'unica linea ferroviaria in esercizio in Eritrea.  
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Linea_ferroviaria
http://it.wikipedia.org/wiki/Eritrea
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3.6a Locomotiva lungo il tratto Massaua-Asmara                                            3.6b La stazione di Asmara 
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4. L’IMPORTANZA DI ADULIS 
 

4.1 Le antiche rotte commerciali 
Fin dall’antichità i grandi regni e gli imperi del mondo conosciuto (Europa ed Asia) hanno fatto 
dello scambio dei loro prodotti e delle loro ricchezze un elemento fondamentale della loro 
economia. Per rispondere alla necessità di questi scambi sono nate le grandi rotte commerciali che 
via terra e via mare hanno aperto vie di comunicazione che attraversavano continenti e mari.  
Commercianti, mercanti e avventurieri hanno percorso deserti, hanno sostato in verdi oasi, hanno 
valicato alte montagne. Sul loro percorso, ripetuto nel tempo, sono sorti insediamenti, poi città. I 
marinai si sono spinti fino a coste lontane e sconosciute, dove i punti di approdo si sono tramutati 
in porti, poi in terminali di carovaniere, punti di partenza e di arrivo; anche questi, con il tempo, 
sono diventate città. 
Lungo questi percorsi si è indirizzato il grande flusso di merci e di prodotti tra il mondo 
occidentale, in particolare il mondo romano, e il mondo orientale come l’ Arabia, l’ India e la Cina. 
Tutto questo è avvenuto tra la fine del I millennio a.C. e il I millennio d.C. quando, con il formarsi e 
il consolidarsi dei regni e degli imperi, si sono stabilite le rotte commerciali. 
 

 
  4.1a.  Vie commerciali 
 

4.1.1 Via della seta 
La “via carovaniera” è quel percorso, quell’insieme di strade, battuto dagli antichi commercianti e 
viaggiatori, che si muovevano con grandi fila di animali da soma che trasportavano le merci da 
commerciare. La più famosa, la “Via della Seta”, è quella su cui viaggiava soprattutto la seta, ma 
anche le spezie, profumi e pietre preziose fino in Europa, ritornando con la frutta, l’olio, il vino, le 
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granaglie e le spezie. Si attraversavano territori impervi, desolati e desertici, valli, fiumi, montagne 
e pianure. Alla fine il viaggio era concluso e il mercato accoglieva uomini e merci. La seta, un 
desiderio che ha unito Oriente e Occidente, poi la frutta, l’olio, il vino, le granaglie e le spezie, sono 
parte dei prodotti che percorrevano con uomini e animali la via commerciale che dal 1900 
identifichiamo come “Via della Seta”. Il nome della rotta fu coniato dal barone Ferdinand von 
Richthofen, insigne geografo e geologo tedesco, quando - nell'introduzione all'opera Tagebücher 
aus China, pubblicata a Berlino nel 1907- stabilì di chiamare Via della Seta il tortuoso groviglio 
delle vie carovaniere lungo le quali nell'antichità si erano snodati i commerci tra gli imperi cinesi e 
l'Occidente.   
In Turkestan la Via della Seta iniziò ad affievolirsi sotto la Dinastia Tang (VII – IX secolo). Il bacino 
del Tarim fu occupato dai Turchi nell’VIII secolo e poi da una serie di regni turchi e mongoli. 
All’inizio del XIII secolo, le armate mongole di Gengis Khan sottomisero l’Asia centrale e invasero a 
sud il sub-continente. Sotto l’impero mongolo la Via della Seta ritrovò un’ultima esplosione di 
attività nel XIV secolo, quando gli europei, spinti a scoprire la grande potenza asiatica, si 
interessarono a quel continente cercando di penetrarvi. In quell’epoca Marco Polo fece il suo 
epico viaggio. La susseguente eclissi della Via della Seta è stata variamente attribuita all’arrivo 
dell’Islam, al collasso dell’impero mongolo o al disseccamento dei corsi d’acqua delle oasi lungo il 
percorso. L’ultimo atto della scomparsa della Via della Seta fu la scoperta da parte del portoghese 
Vasco de Gama, nel 1498, di una rotta via mare dall’Europa intorno all’Africa fino all’India. 
 

 
4.1b.  Via della seta 
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4.1.2 Via delle spezie  
Le spezie provengono quasi tutte dall'Asia meridionale, dalla Cina e dalle Indie occidentali e 
orientali. 
Notizie di un commercio delle spezie nell'area mediterranea si hanno già per l'età fenicia. Intensa 
attività di importazione delle spezie dall'Oriente si ebbero anche nel contesto del mercato aperto 
dell' Impero Romano, come testimonia anche la presenza di molte monete imperiali in vari siti 
delle storiche vie delle spezie sino all'India meridionale. Due erano le vie principali seguite dai 
mercanti romani che sarebbero poi state ricalcate, per secoli, dai commercianti dell’età 
intermedia. Una via terrestre, attraverso la Mesopotamia ed una di mare, attraverso il mar Rosso. 
Le grandi vie del commercio delle spezie avevano il loro centro vitale a Bisanzio, punto d'incrocio 
dove i mercanti occidentali (soprattutto italiani e, fra questi, soprattutto veneziani) ricevevano i 
prodotti giunti da Oriente attraverso le carovane arabe e li scambiavano con manufatti del 
continente europeo. In seguito alle crociate, i porti di approvvigionamento si avvicinarono 
fisicamente ai luoghi di produzione, con l'instaurarsi di nuovi empori strategici in Siria e altrove 
(Damasco, Aleppo, Antiochia, Tripoli di Siria, Tiro, Acri, Giaffa, Adulis...). Quando, poi, 
i turchi occuparono l'Asia Minore, il commercio delle spezie fece capo a Famagosta e negli altri 
porti dell'isola di Cipro, mentre Trebisonda diventava il punto di raccolta delle spezie persiane. La 
ricerca di nuove vie per raggiungere i mercati delle Spezie, evitando il ricorso agli 
intermediari arabi e abbattendo i costi d'acquisto, fu uno dei motivi che spinsero gli europei alla 
folle corsa negli oceani che caratterizzò i secc. XV e XVI, con tutte le scoperte, le conquiste e le 
colonizzazioni che ne seguirono. Ma tutto ciò finì per rendere abbondante ciò che prima era raro; 
e questo, paradossalmente, fece diminuire l'interesse per le spezie. 

 
4.1.3 Via dell’incenso  
La cosiddetta "via dell'incenso" era una tratta carovaniera che collegava l'estremità della Penisola 
arabica (l'Oman e lo Yemen) con il Mediterraneo, in uso fin dall'epoca dei romani. 
La via carovaniera era particolarmente importante perché trasportava le merci che arrivavano via 
mare dall'India e dall'Estremo Oriente, tra le quali viaggiavano le essenze profumate (oltre 
all'incenso che ne dà il nome, il sandalo, il muschio, lo bdellio, la mirra, il balsamo, e altri aromi), la 
canfora, il bambù, le preziose spezie usate per l'alimentazione e la conservazione dei cibi (pepe, 
noce moscata, chiodi di garofano e cinnamomo), sostanze usate per la farmacopea e la cosmesi, 
l'oro, l'argento e le pietre preziose, oltre a merci meno pregiate come riso, cereali e zucchero di 
canna. 
Nella Penisola arabica due erano le carovaniere che la percorrevano in senso longitudinale: una (la 
preferita) era la cosiddetta "strada del Mar Rosso" che collegava l'oasi yemenita di Najran alla 
palestinese Gaza e che passava per la Tihama e l'Hijaz, toccando Ta'if, Mecca e Yathrib, Dedan/al-
Hijr/Mada'in Salih, per poi costeggiare la penisola del Sinai e giungere alla sua meta finale, l'altra 
via carovaniera, di minore rilevanza commerciale, era invece quella che correva a oriente del Rub' 
al-Khali, costeggiando il Golfo Persico, e che collegava l'Oman alla Mesopotamia e quindi 
all'altopiano iraniano. 
Lungo la "strada del Mar Rosso" le carovane di dromedari raggiungevano in alcuni casi una 
consistenza di 2.500 bestie, alcune addette al trasporto delle merci, altri a quello degli uomini e 
dell'occorrente per il lungo viaggio: 90 giorni per giungere da un estremo all'altro della "via 
dell'incenso". 
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4.1c.  Via dell’incenso 
 

4.2 Il porto di Adulis 
Adulis, ora in Eritrea, fu sotto ogni punto di vista uno dei più grandi e potenti porti del mondo 
antico. Adagiata sul mar rosso lungo le rotte per l’India, fu uno dei principali luoghi di sosta per 
l’approvvigionamento e il commercio. Era connessa attraverso una strada interna agli altipiani 
etiopi passante per Aksum, capitale dell’impero aksumita, dalla quale provenivano i più preziosi 
lussi che l’Africa potesse offrire. 
Le origini di Adulis sono difficili da stabilire. Paribeni (1907) ritenne che gli oggetti ceramici proto-
aksumiti da lui ritrovati raffigurassero attività antiche, sebbene recenti datazioni al radiocarbonio 
effettuate su delle conchiglie suggeriscono che possono essere più tarde, al massimo dell’impero 
romano. Comunque le iscrizioni Monumentum adulitanum (epigrafi) trascritte nel VI secolo d.C. da 
Costantino di Antiochia, ora perse, indicano che il sito era già attivo al tempo di Tolomeo III (247-
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222 a.C.). Non si conosce che forma avesse, ma la stele eretta contenente iscrizioni greche 
suggerisce una monumentalità che la cataloga come una sofisticata città piuttosto che un posto di 
mare. 
È nel periodo romano che Adulis emerge per la prima volta come un importante  porto del 
commercio. Dalla “Circumnavigazione del mare eritreo” si hanno alcuni dettagli riguardo la sua 
localizzazione e la qualità dei beni che lì venivano scambiati. La cosa curiosa è che in alcuni casi ci 
si riferisce ad Adulis come “porto di scambi limitato giuridicamente”, eppure è a 4 Km dal mare. A 
seguito di recenti campagne di lavoro adesso sappiamo che c’era un porto di epoca romana a 
Dese, e l’isola di Diodorus sembra essere stato un piccolo scoglio/approdo a 6,5 Km a sud-est di 
Adulis. 
Questo è stata accertato attraverso studi archeologici sul campo e indagini sedimentologiche. Non 
solo l'identificazione delle ceramiche datate al primo secolo d.C. e, nel caso dell'isola di Dese, resti 
edilizi sempre del primo secolo, ha confermato l'esistenza di attività in queste aree, ma le analisi 
sedimentologiche hanno determinato anche la posizione e la natura della costa in questo periodo. 
É evidente dalla “Circumnavigazione” che questi erano i principali porti sulle rotte a lungo raggio 
verso il Mar Rosso e in tutto l’Oceano Indiano verso l’India, presumibilmente per imbarcare acqua 
e per commerciare. 
Il centro principale di abitazioni si trovava all'interno per ragioni che non sono chiare, però, la 
situazione è tutt'altro che unica: la posizione dei porti a una certa distanza dal principale 
insediamento era stata praticata per secoli prima del periodo romano e ha continuato ad essere 
osservata anche durante il periodo romano. Adulis è menzionata anche nello scritto “Storia 
naturale” di Plinio, risalente al primo secolo d.C. e anche nella “Geografia” di Claudio Tolomeo, 
scritto nel secondo secolo d.C. Successivamente, le fonti non danno notizie fino all'epoca tardo-
antica. Procopio di Cesarea, che ha scritto la “Storia delle guerre” nel sesto secolo, si riferisce ad 
Adulis come un importante porto di arrivo per i viaggi in tutto il Mar Rosso. Sembra inoltre che ci 
fosse un forte legame con le terre d'Arabia in cui cresce l'incenso e sarebbe sorprendente se il 
porto non sia stato coinvolto in una certa misura nel traffico di incenso. 
Il porto di Adulis fu conosciuto nell’ultimo periodo con il nome di Gabaza. Il sito di Gabaza è stato 
originariamente scoperto da Sundstrom nel 1907 grazie alla quantità di ceramiche aksumite. 
Recenti ricerche hanno confermato la localizzazione del porto di Gabaza risalente al sesto secolo e 
hanno inoltre collocato il primordiale  ormeggio del primo secolo d.C. su un piccolo scoglio proteso 
verso il mare. Le analisi sedimentologiche hanno dimostrato che la zona est delle colline di Galala 
veniva inondata  dalle maree nell’antichità. 
La fonte più importante per il sesto secolo è uno scritto di Costantino di Antiochia, nel quale  tra le 
altre cose, include la prima mappa regionale della zona di Adulis che mostra la città in relazione 
alla città di Aksum e a due località costiere compreso il porto. Egli commenta naturalmente il 
commercio di incenso e spezie, che erano chiaramente un oggetto importante degli scambi. Da 
uno scritto risulta che il paese degli Homerites sarebbe l’attuale Yemen, e la regione di produzione 
è quella degli altopiani conosciuta come Somalia. È di particolare interesse che Cosma parli di 
questa zona, ma non della regione principale di produzione dell’Arabia meridionale.  
L'esportazione di questi prodotti da Adulis è di particolare interesse. L’incenso potrebbe essere 
necessario nella liturgia e questo sarebbe stato il motivo per cui ci siano notizie negli scritti. Adulis 
era certamente ben dotata di chiese: tre sono state scavate, due da Paribeni (1907) e uno dal 
British Museum nel 1868 (Munro - hay 1989) tuttavia è probabile che gran parte dell'incenso 
passato da Adulis sarebbe semplicemente transitato altrove. Questo è confermato da Cosma, negli 
scritti, il quale afferma che sulla costa dell’Etiopia, a due miglia al largo dalla costa, è presente una 
città chiamata Adule, che costituisce il porto della civiltà axumita ed è molto frequentata da 
commercianti provenienti da Alessandria e dal golfo ellenico. Quest'ultimo è il Golfo di Aqaba a 
capo del Mar Rosso. Bisogna ancora trovare tracce di commercianti alessandrini, ma il 
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collegamento marittimo con Suez, potrebbe essere stato sulla strada per Alessandria. Il canale che 
collega il Mar Rosso e il Nilo era operativo in questo periodo e da circa il 170 d.C.. I commercianti 
di Aqaba sono ben rappresentati nel materiale archeologico. La superficie del sito è disseminato di 
ceramiche, la maggior parte delle quali sono anfore del sesto e settimo secolo.  
Sembra probabile che l'incenso scambiato attraverso Adulis avrebbe trovato la sua strada verso 
Aqaba, là nella regione della moderna Giordania e Israele.  Prove di commercio romano con Adulis 
sono difficili da trovare, ma due frammenti di ossidiana da Quseir al-Qadim sembrano, sulla base 
di analisi chimiche, provenire dall’Eritrea e potrebbero essere stato scambiate attraverso Adulis. È 
interessante notare che in questo periodo anche Alessandria era un centro di distribuzione 
importante. 
Le prove sono scarse e in gran parte non referenziali, ma chiaramente nel sesto secolo Adulis è 
stata coinvolta nel commercio di incenso somalo. Il problema che rimane è la portata di questa 
partecipazione. 
L’incenso dall'Arabia e probabilmente anche dalla Somalia, non andava solo verso nord ma anche 
verso est e verso la Cina. Ci sono particolari indicazioni che l’incenso e una resina sono stati 
importati in Cina.  

 
 
 
 
 
 



PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle   22 

 

5. LE ANTICHE CITTA’ AKSUMITE 
 

5.1 Aksum 
Aksum è la capitale dell'Etiopia, ed è situata ai piedi delle montagne di Adua. È stato il centro 
del regno di Aksum, che sorse nel periodo attorno alla nascita di Cristo e declinò verso il XII secolo 
a causa del nascente impero etiopico più a sud. Il 75% della popolazione è composto da etiopici di 
religione cristiano-ortodossa. 
La città di Aksum è molto conosciuta per i suoi numerosi resti archeologici della civiltà aksumita e 
per il suo Parco delle Steli. Per il loro valore storico, le rovine archeologiche presenti sono state 
incluse nel 1980 dall'UNESCO nella lista dei Patrimoni dell'umanità.  All’interno del parco sorgono 
una decina di steli molto alte fino a 33 metri della Grande Stele, che si crede sia crollata al suolo 
durante la costruzione, mentre quella ancora eretta di maggiore altezza la Stele di Re 
Ezana raggiunge i 24 metri. Si ritiene che esse possano essere state costruite per segnalare delle 
tombe, come da recenti scoperte archeologiche fatte da alcuni studiosi che hanno individuato 
alcuni vani sotterranei costruiti sotto le stele stesse. 
Il parco delle steli di Aksum è molto suggestivo, si vedono le enormi stele, alcune erette, altre a 
terra, alcune intere altre spezzate, alcune finemente decorate altre solo abbozzate. Le stele 
testimoniano la grandezza del regno di Aksum, nato nel periodo attorno alla nascita di Cristo.  
A breve distanza dal parco si trova la Chiesa di Santa Maria di Sion, che secondo la Chiesa Copta 
custodisce l’Arca dell’Alleanza con le Tavole della Legge, trafugate da Gerusalemme da Menelik, il 
figlio della regina di Saba e Re Salomone. Per questo Aksum è considerata come la città santa 
dell’Etiopia cristiana.  
Nei dintorni di Aksum si trovano altre zone archeologiche di grande interesse: il palazzo e 
la necropoli di re Kaleb e Gebre Meskel, e il palazzo di Dongour, che la tradizione popolare ritiene 
dimora della Regina di Saba; non esistono tuttavia prove certe circa la reale storia di queste rovine. 
Il sito si rivela comunque interessante, anche se le condizioni di conservazione non sono ottimali e 
ci vuole un po' di fantasia per immaginare come doveva essere in origine questo palazzo. Ai piedi 
della montagna da cui venivano estratti gli obelischi si trovano il cimitero della stele di Goudit e 
la Leonessa di Gobedra, con una splendida incisione sulla roccia. Altri siti archeologici importanti 
sono la Tomba di Re Bazen, un megalite considerato una delle più antiche strutture, il Bagno della 
Regina di Saba (in realtà una riserva d'acqua) che si rifà alla leggenda secondo la quale la famosa 
regina sarebbe vissuta nella città, la Ta'akha Maryam del IV secolo, il Palazzo di Dungur del VI 
secolo, i monasteri di Abba Pentalewon e Abba Liqanos e la roccia artistica Leonessa di Gobedra. 
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5.1a. Planimetria del sito archeologico di Aksum 

 
5.2 Toconda 
Il moderno villaggio di Toconda è situato su una collina, ai cui piedi si trovano le rovine che gli 
diedero il nome, in cui il sentiero conduce da Senafè ad Adi-Caiè. Su tre colline di reperti (Rovine 
A, B e C), agli inizi del ‘900, il capitano italiano Garelli aveva iniziato un tentativo di scavo con 
alcuni indigeni ma vi rinunciò. Il dissotterramento delle rovine non è stato sufficiente per poter 
dare un'immagine abbastanza chiara degli edifici. Della rovina A è stata scoperta solo una piccola 
parte, della C circa la metà, mentre della B l'intero edificio risulta essere ancora sotto i detriti. Gli 
edifici rispecchiano perfettamente l’antico stile aksumita, per quanto riguarda la forma della 
colonna e del capitello nonché le sporgenze e le rientranze delle mura. 
 

 
5.2a. Schizzo planimetrico di Toconda 



PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle   24 

 

Rovina A 
La pianta della Rovina A illustra le parti scavate dagli Italiani e a 
noi ancora visibili: nella metà settentrionale è presente una lunga 
serie di sporgenze e rientranze nei resti di una parete di un 
edificio.  nella parte meridionale due file di pilastri scandiscono 
l’ambiente in tre navate, orientate da Ovest a Est, probabilmente 
una chiesa paleocristiana. Se questi due edifici fossero uniti l'uno 
con l'altro, è rimasto poco chiaro. Attraverso un fosso che 
conduce lungo l'esterno è presente un muro di fondamenta 
ancora esistente, costituito da diverse sporgenze nonché un pezzo 
dell'adiacente lato orientale e occidentale riportato alla luce. La 
parete esterna è divisa in modo irregolare. Dal punto ‘a’ al punto 
‘b’ (in figura 5.2c) il muro è simmetrico con sporgenze e 
rientranze, un avancorpo centrale e due laterali. Ad Est segue 
ancora una sporgenza da ‘b’ fino all'angolo. A Ovest invece va da 
‘a’ in avanti, sporgente del doppio rispetto al precedente, una 
serie più lunga di muri inclinati. Sul lato ovest sembra  esserci  

stato in ‘c’ uno stretto ingresso; sul lato est, si può supporre per via di una parasta ‘d’, un atrio 
dell'ingresso attiguo in direzione sud costruito con pilastri.  
Ritornando all’ipotetica chiesa paleocristiana della parte meridionale, delle file che scandivano 
l’ambiente in tre navate,  della serie a sud i cinque pilastri giacciono a terra rovesciati verso nord, 
dei quali sono presenti le singole parti: la base, il fusto e il capitello. Le basi, sulle quali un pezzo 
del fusto veniva lavorato furono ricollocate dagli Italiani, così come i capitelli. La forma dei pilastri, 
la loro sezione quadrata con gli spigoli smussati e leggermente arrotondati, la struttura dei  
capitelli a tre livelli e delle basi sono illustrati nell’immagine 5.2b. Questo profilo si può riscontrare 
in ‘e’, ‘f’ e ‘g’, erette in bassi strati di pietra squadrata su file di pilastri che terminano in lesene: la 
smussatura agli angoli, come la presentano i pilastri, diventa qui un profondo rigonfiamento di un 
quarto circolare che passa sulla base e il capitello. È da integrare il quarto punto angolare h, allo 
stesso modo tra ‘e’ ed ‘h’ 5 colonne, che giacciono seppellite sotto il terreno. A est si collegava alla 
navata centrale un locale aperto ‘i’, chiuso verso essa (l'abside); due lesene ‘k’, che sono costruite 
esattamente come gli altri pilastri, considerevolmente più ampie, chiudono l'apertura della stanza 
ad ovest. A sud-est vi erano le quattro pareti della stanza 1, che si collega da un lato alla 
precedente stanza, dall'altro all'attigua navata sud. A ovest si collega alla navata centrale una 
stanza pressappoco quadrata m, probabilmente l'atrio dell'ingresso, cinto da un basso strato di 
base di pietre da costruzione lavorate lisce. A nord si unisce alla stanza centrale ‘m’ una stanza ad 
angolo ‘o’ con un nucleo centrale murato destinato a una scala rettangolare di pietrisco. Questo 
vano scala ha la stessa forma originaria che compare tutte le volte nel grande palazzo di Aksum. Le 
mura di collegamento si staccano anche qui dal nucleo centrale per un miglior inserimento degli 
scalini verso i lati. Il fatto che ad ovest si presentasse una stanza più grande o un atrio di fronte al 
complesso sembra dimostrare in ‘p’ una parete uscente. La parte meridionale precedentemente 
descritta della rovina A corrisponde, come accennato in punteggiatura nell'immagine, alla 
struttura dell'antica chiesa etiopica, come anche nella chiesa di Debra Damo. Non è ancora noto in 
che modo questa parte meridionale, presumibilmente sviluppata come chiesa, si possa collegare a 
nord con l'ala dell'edificio che si protrae in quella direzione, forse attraverso un cortile centrale, 
attorno al quale si raggruppano altre stanze; non sarebbe neanche da escludere che ci fosse una 
strada tra le due parti probabilmente. 
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5.2c. Pianta rovina A 
 
Rovina B 

Della rovina B è visibile solo l'angolo nord-ovest, l'avancorpo angolare del 
basamento ampio 6 m. La muratura di sporgenza corrisponde ad esso 
nell’immagine 5.2d. 
 
 
 
 

5.2d.  

 
Rovina C  
E' l'edificio meglio scavato e di maggior interesse a Toconda. L'edificio relativamente piccolo ha 
una pianta quadrata di 9,50 m di lunghezza per lato. Il suo basamento consiste di quattro gradoni 
ed è alto circa 2 m. In una delle stanze cinque pilastri risultano ancora eretti, dei restanti sette due 
sono crollati e gli altri sono scomparsi. Quattro pilastri occupavano il centro della stanza, i restanti 
si disponevano in posizione corrispondente contro le pareti. Gli sporgenti avancorpi centrali 
esterni corrispondono nella loro ampiezza alla posizione centrale dei pilastri. una scalinata esterna 
larga 7 m conduce da nord a sud su un ampio basamento davanti all'ingresso principale. La scala è 
stata riportata alla luce in tutta la sua ampiezza. A ovest essa fu delimitata con delle mura di un 
edificio che si ergeva probabilmente simmetrico. La collina di detriti dimostra chiaramente che 
l'altra metà dell'edificio risulta ancora coperta e da rilevare. Le mura esterne non sono conservate 
in nessun lato più alte del pavimento, per questo motivo né le finestre né le porte sono 
riconoscibili. Il pavimento è a disegni, negli spazi tra i pilastri si trovavano piastrelle verdi di 
granito, i centri sono riempiti con piastrelle bianche di marmo. Un simile motivo lo ritrovammo nel 
palazzo Ta'akha Maryam ad Aksum. Dove i pilastri sono crollati, il loro posto è segnalato dalla 
congiunzione al pavimento.  
La conclusione occidentale della facciata delle mura é coperta dalle macerie, per cui si suppone, 
analogamente agli altri lati, un avancorpo centrale verso la facciata. La forma dei pilastri è molto 
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semplice, la base consiste di un solo blocco a forma cubica. I fusti dei pilastri possiedono il tipico 
taglio obliquo degli spigoli. I capitelli sembrano essere scomparsi. 
Mentre le forme della struttura non sono in contrasto con le altre antico-etiopiche conosciute, la 
concezione della pianta con ampia scala frontale a due lati rappresenta un nuovo schema.  
L'ampia scala in pietra nella parte anteriore assegna all’edificio un carattere monumentale, un 
santuario, una grande sala riunioni o un atrio di un principe.  
 

 
                                               5.2e. Ricostruzione della rovina C di Toconda  

 

5.3 Qohaito 
Qohaito è un altopiano situato ad un'altezza di circa 2.700 metri sul livello del mare. Nell'antichità, 
Qohaito si sviluppò e prosperò, prima dell'ascesa di Axum, come uno dei precursori della civiltà 
stessa e sviluppò una società complessa durante il periodo di massimo splendore di Axum intorno 
al 100-700 d.C.. 
L'antico porto di Adulis sulla costa del Mar Rosso era l’emporio principale dell'impero dove due 
strade principali conducono verso gli altopiani. Situato in una posizione strategicamente 
importante, Qohaito fu in grado di intercettare e trarre beneficio da carovane commerciali che 
viaggiavano da e verso Axum. L'elevato numero di antichi centri urbani rafforza l’idea che tutta 
l'area montuosa della parte meridionale era densamente popolata durante il primo millennio d.C. 
e una stretta interazione ha avuto luogo tra le zone urbane e le zone rurali, creando una rete 
commerciale al fine dello scambio di prodotti di agricoltura di sussistenza e pastorizia. 
Dal gran numero di resti archeologici è evincibile che Qohaito abbia avuto una posizione di rilievo 
nella regione, ma molto poco si sa circa la situazione socio-economica della società antica. 
La zona sembra essere stata abbandonata intorno al 900 d.C. ed è stata successivamente lasciata 
in relativo isolamento per secoli, fino a quando i viaggiatori stranieri dopo aver sentito parlare di 
questo luogo eccezionale a metà del XIX secolo, lo resero noto al mondo esterno attraverso i 
propri racconti di viaggio sugli enigmatici monumenti e sui siti archeologici dell'altopiano. La 
popolazione Saho di Qohaito, ha occupato l'altopiano per secoli  svolgendo attività come pastori e 
agricoltori che sfruttano le scarse risorse per sostenere una vita sull'altopiano. 
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L'architettura vernacolare si è finora conservata praticamente indisturbata dai cambiamenti 
moderni. Tuttavia, i costi di manutenzione e costruzione di case tradizionali sono diventati 
proibitivi e il legname per la costruzione non è più disponibile localmente nelle dimensioni 
richieste. Queste case sono ora preziose dimore storiche che necessitano di conservazione come 
esempi di una tradizione costruttiva regionale vernacolare, che non possono sopravvivere in altri 
luoghi. 
L'antico paesaggio culturale di Qohaito è caratterizzato da un'alta densità di siti archeologici 
risalenti intorno al 700 a.C. con la maggior parte dei quali relativi ad un insediamento esteso del 
pianoro durante il VII secolo d.C., contemporaneamente all'espansione del  regno aksumita. 
Qohaito è in possesso di un enorme potenziale per rivelare la capacità produttiva di questa parte 
dell'antica Eritrea, nonché il ruolo del commercio nella sua prosperità evidente. 
L'interruzione temporanea delle attività umane fin dall'antichità fino all'arrivo del popolo Saho è 
un attributo distintivo per Qohaito . Gli stili di vita nomadi dei Saho non hanno lasciato 
praticamente alcuna traccia nella documentazione archeologica, lasciando il paesaggio 
archeologico e gli antichi siti in gran parte indisturbati dallo sviluppo successivo. Questa 
circostanza unica crea una possibilità eccezionale di studiare l'organizzazione di uso del suolo, la 
proprietà e le risorse per la casa in una società antica estinta attraverso la ricerca archeologica. 
Le condizioni speciali e immobili a Qohaito offrono possibilità uniche per studi completi della 
condizione culturale e socio-economico della società antica estinta e la sua interrelazione con 
l'ambiente naturale. Solo pochi siti archeologici del mondo hanno un potenziale simile per 
ricostruire l'interrelazione tra antichi insediamenti agricoli e il relativo sistema di uso del suolo 
all'interno di una zona ben definita. 
L'estensione del pianoro di Qohaito, che copre una superficie di 32 chilometri quadrati presenta 
resti ben conservati di una società complessa estinta, che lo rende uno dei più vasti paesaggi 
archeologici dell’Africa sub-sahariana.  
Qohaito è inoltre un luogo eccezionale con caratteristiche naturali e di grande bellezza 
paesaggistica. Le crepe verticali, le profonde gole e i grandi panorami verso le montagne 
circostanti creano una sensazione unica di natura selvaggia in contrasto con la rete di sentieri che 
si snoda attraverso il terreno ripido e roccioso.  
 

    
5.3a una foto dell’altipiano                                                                                     5.3b veduta delle rovine 
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5.3c mappa del sito archeologico di Qohaito 

 

5.4 Keskese 
Keskese è un sito archeologico delle antiche rovine aksumite in Eritrea, situato a 8 km a nord di 
Matara. Datata intorno al 500 a.C., è conosciuta per le sue steli. Alcuni degli edifici sono iscritti in 
Ge’ez e arrivano fino a 14 metri di altezza. Il sito è stato scavato da Daniel Habtemichael nei primi 
anni del 2000. Circa 2 km a nord della cima Amba Terika, vicino al sentiero che collega Senafé ad 
Adì-Caiè, si trovano due aree distinte di resti di pilastri che giacciono tutti a terra, in una si contano 
i resti di quattro colonne (figura 5.4a.), nell'altra quelli di due colonne(figura 5.4b.).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5.4a.                                                                                                                                                                5.4b. 

 
Su un pezzo di pilastro si trova un'iscrizione sabea, che conferisce all'intero campo di reperti la sua 
importanza. La stele con l'iscrizione ha una sezione trasversale relativamente piccola (76/61 cm) e 
si è frantumata in piccoli pezzi. Un monolite, arricchito mediante delle sculture, di forma simile e 
delle stesse dimensioni (7 m di lunghezza, 90 cm di diametro), sta in piedi come una stele accanto 
ad una ricca camera sepolcrale scolpita nella roccia nell'anno 134 d.C. a Beschindelaja nel nord 
della Siria.  
I due siti sono separati da una piccola valle e si trovano a soli 200 metri di distanza l’uno dall’altro. 
Si trovano inoltre pilastri monoliti a sezione rettangolare, differenti nelle dimensioni, lavorati con 
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una lieve rastremazione; le sezioni sono di 69/78, 96/127, 101/125, 95/124, 61/76, 118/106 cm. 
Non rinvenendo resti di edifici nelle vicinanze, probabilmente i resti possono essere steli, cosa 
avvallata anche dall'iscrizione. Ci sono dei monumenti sabei, i più antichi per lingua e scrittura 
documentabili in Abissinia. L'unico elemento conservato in tutta la sua lunghezza misura 9.35 m, di 
sezione trasversale di 127/96 cm, le cui superfici risultano alterate allo stesso modo in tutto il suo 
sviluppo. Alle estremità di questa grande pietra si trovano dei fori, probabilmente assimilabili 
all'usanza indigena di battere con pietre più piccole per ascoltare il suono prodotto all'altra 
estremità. Sembra che i pilastri fossero stati semplicemente appiattiti nella sommità e non 
avessero nessun particolare coronamento, figura 5.4c. 
 

 
    5.4c.  

 
Probabilmente, data la loro posizione, i quattro pilastri del campo sud, dei quali non è possibile 
stabilire la posizione originaria, si pensa fossero  disposti secondo una fila  Est- Ovest, a una 
distanza l'uno dall'altro di circa 15 passi. La stele con l'iscrizione aveva una sezione trasversale 
relativamente piccola (76/61 cm) e si è frantumata in piccoli pezzi. Un monolite, arricchito 
mediante delle sculture, di forma simile e delle stesse dimensioni (7 m di lunghezza, 90 cm di 
diametro), sta in piedi come una stele accanto ad una ricca camera sepolcrale scolpita nella roccia 
nell'anno 134 d.C. a Beschindelaja nel nord della Siria. 
 

5.5 Matara 
Matara è il nome sia di un piccolo villaggio sia di un importante sito archeologico, situato 136 
chilometri a sud-est di Asmara, subito dopo Senafè sulla strada che porta a sud fino al confine con 
la regione dei Tigrè. Nel sito sono già state trovate tracce di numerosi livelli di occupazione, 
comprese almeno due grandi città durate oltre 1000 anni. I livelli più alti sono axumiti, databili 
grosso modo tra il IV e l'VIII secolo. Questa città si alleò con il potente impero commerciale della 
città di Axum, a sud-ovest. Sembra che Matara fosse una città sorta lungo la rotta commerciale 
che collegava Axum alla città portuale di Adulis. Matara fu conosciuta per la prima volta grazie 
all'iscrizione sulla stele pubblicata dal Dr. Conti Rossini nei suoi studi sul territorio etiopico eritreo 
nella prima metà del novecento. Il sentiero da Barachit a Senafé costeggia per circa 3 km le 
impressionanti colline di detriti, sotto alle quali sembra esserci una gran quantità di edifici. Lo 
schizzo in figura illustra approssimativamente la situazione. I muri sporgono a malapena dal 
terreno lavorato. Si vedono poco le pietre squadrate scavate equamente dallo scalpellino. Un gran 
numero di vecchi cocci trovati nella stessa Matara mostrano un antico, ora disabitato, luogo di 
residenza. 
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                               5.5a Rovine di Matara. a) stele, b) collina di detriti, c) trono   

 

La stele si trova a sinistra del sentiero, che da Barachit va a Senafe, ai margini della vasta pianura 
che si estende per circa 2 km, probabilmente si ergeva orientata ad est. A causa di un crollo risulta 
essere divisa in due parti. L'iscrizione menzionata sul suo disegno può fare riferimento ad un 
sistema di irrigazione artificiale della fertile pianura. La lastra dell'altare appartenente alla stele è 
scomparsa; non si osservano pietre tombali che potrebbero far parte della stessa. La figura 5.3a 
mostra la forma ruvida e grezza del piede, sopra al quale il trattamento superficiale è liscio. 
L’elemento è caratterizzato da una conicità che crea un assottigliamento frontale e laterale verso 
l'alto, mentre la parte sommitale, che reca un’incisione di un sole su una luna crescente, si 
conclude con una forma a semisfera. L'altezza dell'intera pietra è 5.68 m, di cui 1 m rappresenta il 
basamento. E' l'unica stele in Abissinia, che per quanto ne sappiamo sia adornata con questo 
antico carattere orientale che fu ritrovato soltanto su un altarino sabeo a Jeha. 
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  5.5b Stele di Matara 

 
Circa 300 m più a Nord si trova, a Ovest del sentiero, un cumulo di resti, ma non si osservano muri 
affioranti. Su una collina di circa 1,80 m di altezza si trova spostato ad est un piccolo tumulo 
rettangolare di circa 25 metri quadrati e 2 m di altezza. Sotto questo è molto probabile che si 
trovino i resti di un’antica chiesa. A proposito di una vecchia chiesa di Matara un cronista racconta: 
"Il re costruì una chiesa e la ornò con pietre, e i suoi legnami erano di cedro, e fece belle le sue 
colonne, e fece di cedro anche i battenti delle porte e adornò tutte le pareti con i suoi dipinti, 
affinché tutte le persone del paese li ammirassero e li venerassero”. E' quindi possibile che sotto la 
collina di detriti si trovino i resti di questa chiesa. 
Circa 40 metri più avanti si trova, a Ovest del sentiero, un resto di un trono monumentale di pietra, 
probabilmente di un re aksumita. Quel luogo viene ancora oggi denominato in etiopico "La Porta 
di Aksum". La leggenda ha ricavato il nesso con l'antica città del re, non è per cui da escludere 
l’ipotesi che si trattasse di un monumento trionfale di un re di Aksum, che lo eresse qui per uno 
dei suoi cortei bellici. 
 

5.6 Debre Damo  
Debre Damo è un monastero fortificato risalente al VI secolo d.C e situato nell'Etiopia  
settentrionale. Il monastero si trova su una montagna isolata di nome Amba in amarico, situata 
nella parte settentrionale della regione etiopica del Tigrè, poco distante dalla città di Axum. 
Circondata da ripide rupi, la sommità è raggiungibile solo tramite un sentiero impervio; nell'ultimo 
tratto è necessario farsi issare tramite delle funi. L'accesso al monastero è concesso ai soli 
visitatori di sesso maschile. La cima del monte è pianeggiante ed è coltivata; vi si trovano campi 

http://it.wikipedia.org/wiki/VI_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Etiopia
http://it.wikipedia.org/wiki/Tigr%C3%A8
http://it.wikipedia.org/wiki/Axum
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di grano, orzo e miglio, allevamenti di animali e alcuni pozzi. Nei pressi dell'accesso, nella parte 
orientale dell'Amba, si trova la chiesa, probabilmente una delle più antiche del paese, circondata 
da un muro circolare alto oltre 2 metri. Fatta edificare prima del IX secolo dall'imperatore Gabra 
Masqal, è un edificio di due piani a pianta rettangolare al quale si accede attraversando un portico. 
Nei pressi si trova un altro edificio, anch'esso recintato da mura, nel quale è ospitato il tesoro del 
monastero, consistente in una ricca collezione di antichi manoscritti. Fanno parte degli edifici del 
monastero il refettorio, una cappella e case individuali per i monaci costituite da una stanza per lo 
studio, una per il riposo e una per la preghiera, tutte affacciate su un piccolo orto. Il monastero, 
attivo ancora oggi, in passato era un importante centro per la produzione e diffusione di libri e 
manoscritti su studi teologici etiopi-ortodossi. Data la sua collocazione isolata e inaccessibile, 
rimase inespugnato anche durante la guerra di conquista guidata da Ahmad ibn Ibrihim al-Ghazi, 
nel corso della quale ospitò l'imperatore Dawit II (1508 - 1540); in seguito fu usato come carcere 
per i membri della famiglia reale. 
 

 
                                   5.6a Ricostruzione del monastero di Debre Damo 

 
5.7 Agula 
Agula è una città situata nel nord dell'Etiopia. Si trova circa 32 km a nord est di Macallè, ad 
un’altezza di 1930 metri sul livello del mare. Agula era una stazione importante sulla via 
carovaniera del sale da Dallol ovest a Atsbi. Fu visitata dal sacerdote portoghese Francisco Álvares 
il 13 agosto 1520, che la chiamò Anguguim. Egli accenna di “una chiesa ben costruita, su un 
supporto di pietra molto spessa ben squadrata", che è stata dedicata a San Chirqos. Nell'immagine 
(5.7a) viene rappresentato il disegno di una rovina secondo una xilografia della spedizione militare 
guidata da Lord Napier nel 1868. È molto probabile che si tratti di una chiesa. La figura mostra un 
lato più stretto, presumibilmente il lato orientale con l'abside e due stanze attigue, che vengono 
annunciate all'esterno con due avancorpi. I lati lunghi possiedono tre riseghe, tipologia molto 
diffusa negli edifici religiosi etiopico-eritrei, molto probabilmente utilizzate per garantire maggior 
stabilità strutturale, data la sismicità dell’area. La rappresentazione mostra solo un basamento a 

http://it.wikipedia.org/wiki/Grano
http://it.wikipedia.org/wiki/Hordeum_vulgare
http://it.wikipedia.org/wiki/Panicum_miliaceum
http://it.wikipedia.org/wiki/IX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Manoscritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Ahmad_ibn_Ibrihim_al-Ghazi
http://it.wikipedia.org/wiki/Dawit_II


PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle   33 

 

quattro gradoni e le fondamenta delle colonne nella parte centrale dell'atrio a tre navate. Sono 
infatti presenti conci quadrati di pietra che costituiscono la base dei pilastri, di cui di due è ancora 
evidente lo sviluppo in elevato. Ad eccezione di questi due elementi non rimane nulla della 
sovrastruttura. 

 
5.7a Schizzo della rovina della probabile chiesa ad Agula 
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6. LETTURA CARTOGRAFICA E DEI PERCORSI STORICI 
Il lavoro si è strutturato nella ricerca della cartografia storica inerente al territorio comprendente 
l’area del corno d’Africa, ponendo l’interesse maggiore agli stati di Eritrea ed Etiopia per verificare 
l’importanza e il rapporto che fin dall’antichità ha legato la città portuale di Adulis ad Aksum, 
centro dell’omonimo impero. Per questo fine questo fine è stato consultato l’archivio “Old Maps 
online”, che permette di cercare la produzione cartografica dei diversi stati ad ogni soglia 
disponibile, e l’Archivio di Stato dell’I.G.M. in quanto il territorio di nostro interesse fu colonia 
italiana nel periodo tra la fine del XIX secolo e le due guerre mondiali. La soglia più antica trovata 
contenente informazioni riguardanti le due città sopracitate è quella del 1511 di Sylvanus 
Bernardus; la carta da noi analizzata fa parte di una serie di elaborati appartenenti ad un disegno a 
scala maggiore riguardante l’intero territorio terrestre, dove a carattere artistico vengono descritti 
anche i venti. 
Essa riporta tutto il territorio dell’Africa centro-settentrionale, indicando gli elementi di maggior 
rilevanza quali i monti, i corsi fluviali e le principali e le città. Tuttavia nulla viene esplicitato 
riguardo la presenza di strade o carovaniere di collegamento tra i vari centri. Si tratta infatti di un 
elaborato che focalizza la sua attenzione sull’orografia.  
Le successive carte del 1601 di Ortelius Abraham, e del 1619 di Hondius Jodocus, mostrano in 
maniera descrittiva il territorio africano focalizzandosi sugli edifici di carattere religioso. Solo nella 
1619 le due città al centro del nostro interesse sono presenti ma ancora nulla appare 
relativamente al collegamento tra esse. 
La ricerca delle due città di Aksum e Adulis, pur non dando significativi risultati fin’ora, ha portato 
alla scoperta della presenza di un bosco sulla costa a Nord di Massaua, che presumibilmente fu 
sfruttato per la fornitura di legname da parte dell’impero aksumita. Ciò è evincibile dal suo nome, 
“Xume la Silva”, riportato su una carta del 1655 di Sanut de Mercator e Sanson d’Abbeville. 
Unitamente a questo elemento, sono riportati alcuni toponimi che troveremo anche nelle carte 
successive, seppur con declinazioni diverse a seconda dell’autore. L’elemento della foresta risulta 
essere presente anche nella carta del 1697 di Guillaume de Lisle; qui appare diviso in due parti, 
una costiera e una più interna, separate dalla catena dei Monti Derbaites. Vengono inoltre 
segnalate le miniere di sale nella zona depressa della Dancalia, probabilmente per la loro 
importanza dal punto di vista economico. Altro aspetto interessante, oltre al ricorrere dei 
toponimi precedentemente riscontrati, è l’evidenziazione di una strada che collega la città etiopica 
di Aksum con la città di Arkkio, posta a Sud di Masfua (Massaua). Lo stesso autore realizzerà, a 
distanza di circa cinquant’anni (1742), una nuova carta sulla base della precedente, nella quale è 
importante notare come la medesima strada colleghi Aksum a Masfua e non più a Arkkio. È solo 
nella carta del 1765 del D’Anville che è possibile apprezzare lo stretto rapporto tra Aksum ed 
Adulis. Questa carta, pur avendo informazioni limitate per quanto concerne il territorio, ci dice 
quali erano le città, i corsi d’acqua, le catene montuoso e gli edifici di culto presenti sul percorso 
che collegava i due poli. È interessante notare come la città di Aksum venga accompagnata dalla 
dicitura “ruine”, per identificare l’importanza archeologica del luogo. L’elemento del bosco, non 
presente in questa carta, ricompare nella carte successiva del 1782 di Bonne Rigobert, dove 
tuttavia viene rappresentato solo nella sua parte dell’entroterra, mentre non si ha più traccia della 
sua presenza sulla costa del Mar Rosso. Nessuna informazione si ha per quanto riguarda la 
viabilità. Gli elaborati del 1814 di Pinkerton, del 1824 di John Melish e del 1830 di Hall, pur 
riportando alcuni toponimi ricorrente, i corsi fluviali non forniscono ulteriori elementi di notevole 
rilevanza. Va comunque segnalato che nelle carte del 1814 e del 1830 viene rappresentata foresta 
che pur essendo in posizione diversa dalla precedente, sembra che si tratti, secondo i dati a nostra 
disposizione, della medesima. Gli elementi della viabilità iniziano ad aver un carattere più preciso 
nella carta del 1824, e nella successiva 1830. 
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Le due carte tedesche del 1844 e del 1853 mantengono lo stesso grado di rappresentazione delle 
precedenti, senza per cui dare notizie rilevanti per quello che è il nostro motivo principe della 
nostra ricerca. La scoperta più rilevante è stata ottenuta dalla carta del 1857 di Theodor von 
Heuglin in quanto è stato possibile analizzare più precisamente l’antico percorso che segnava nel 
1765 D’Anville, ovvero il collegamento tra Aksum e Archico. Attraverso la verifica delle sorgenti e 
dei pozzi che permettevano il rifornimento di acqua alle carovane e ai viaggiatori che 
intraprendevano tale viaggio, è stato possibile capire quali fossero le possibili tappe di soste lungo 
questa rotta. Tale lavoro è stato poi esteso al fine di individuare un ulteriore tragitto che passasse 
per i siti archeologici aksumiti, di Senafe, Toconda, Qohaito e Keskese, collegando la capitale 
dell’antico impero con il porto di Adulis. Grazie ai contenuti forniti da tale cartografia, unitamente 
ai dati recepiti dal libro redatto da Anthnoy Charles Cooke nel 1867, “Routes in Abyssinia”, si è  
quindi individuata una plausibile tratta. Il testo sopracitato riporta infatti i diari di viaggio di diversi 
personaggi precisandone la durata, le soste e le temperature. Notevole importanza nei diversi 
scritti è attribuita al passo di Taranta che permetteva di “scegliere” se proseguire il proprio 
percorso verso Aksum tramite le catene montuose o alla base di esse, in posizione più 
pianeggiante. L’importanza di Adulis è stata riconfermata anche dall’analisi idrografica sulla 
medesima carta. Si è infatti evinto che la città sorse a Nord del tratto in cui coinfluiscono il fiume 
Haddas, il fiume Komailo e il fiume Alighede prima di sfociare nel mare. La posizione strategica 
all’interno del golfo le ha inoltre permesso di essere una delle città più ricche e floride del regno, 
punto di riferimento per il commercio in entrata e in uscita dal corno d’Africa. 
L’analisi cartografica a grande scala si è poi concentrata sulla carta del 1887 di Hermann Habenicht 
in cui esso individua le diverse rotte commerciali tra l’Africa il Mediterraneo e l’Asia. Appare quindi 
di vitale importanza il ruolo del Mar Rosso per i rapporti marittimi tra occidente e oriente. Aden, in 
Arabia, risulta essere a quest’epoca il fulcro centrale per i commerci.  
La carte del 1911 redatta da W. Johnston introduce l’elemento della ferrovia. Il progetto originale 
ne prevede la realizzazione a scopo militare nella tratta Massaua-Saati, affidata all’ingegnere 
Emilio Olivieri. Fu terminata nel 1888. È importante notare come tutto questo tratto venga 
riportato nella carta, tuttavia, nonostante l’estensione fino ad Asmara sia termianta nel 1911, essa 
non compare completa ma si interrompe nei pressi della città di Genda. La viabilità stradale risulta 
più dettagliata rispetto alle soglie precedenti, seppur vengano rappresentate soltanto le strade 
principali. Aspetto notevole si ha nella presenza del monte Taranta. Nonostante sia un punto 
notevole per i commerci antichi, esso, a differenza di altri monti, viene citato solamente in questa 
carta e in quella del 1887. Unica nota da segnalare nella carta del 1922 di J. G. Bartholomew è il 
completamento della tratta ferroviaria Massaua-Asmara, estendendosi fino a Cheren. Ciò è 
alquanto strano, in quanto la tratta venne terminata alla fine dell’anno successivo.  
La viabilità è un aspetto fondamentale della carta dell’I.G.M. del 1938; oltre a ciò viene riportata la 
ferrovia fino a Biscia, passando per Agordat. Essa si sarebbe dovuta estendere anche oltre ma, a 
causa della guerra con l’Etiopia, i lavori furono interrotti nonostante la linea venne quasi 
interamente tracciata, comprensiva anche delle opere di servizio come ponti e terrapieni. Viene 
inoltre riportato il tratto Massaua-Archico a scartamento ridotto (Decauville), utilizzato per il 
trasporto di merci. Nella carta è anche segnata un’area definita “vietata”, non si è però a 
conoscenza del motivo di tale divieto.  
Per quanto concerne il periodo successivo alla seconda guerra mondiale è stata presa in esame la 
carta del 1967 della Polish Army Topography Service. Non vi sono evidenti modifiche dalla 
precedente, se non per quanto concerne alcune tratte marittime commerciali. 
Il lavoro si è concluso con l’analisi delle permanenze, utilizzando come base la carta del 1938; 
questa operazione ha richiesto la georeferenziazione delle carte analizzate attraverso l’utilizzo di 
ArcMap 10.2, in quanto risultava impossibile la sovrapposizione, a causa dei differenti autori, del 
metodo di restituzione grafica nonché delle tecniche di rilievo. Ciò ha creato delle deformazioni 
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nelle diverse carte che limitavano il lavoro di comparazione. Risolto questo problema si è 
proceduto all’individuazione delle permanenze per quanto riguarda i toponimi, le strade e i corsi 
d’acqua. Ciò ha mostrato come le città di Adulis ed Aksum siano gli elementi più antichi, già 
presenti dal 1511. La strada che tutt’ora collega Aksum con Archico coincide con la via più antica 
rilevata. Il fiume più antico rilevato è solamente il Mareb, presumibilmente a causa del carattere 
stagionale degli altri corsi d’acqua. 
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6a. 1511, Quarta Africae Tabula, Sylvanus Bernadus 

 

 
6b. 1601, Presbiteri Johannis, Sive, Abissinorum Imperii Descriptio, Ortelius Abraham  
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6c. 1619, Abissinorum Sive Pretiosi Joan:is Imperiu, Hondius Jodocus 

 

 
6d. 1655, Haute Ethiopie, ou sont l'Empire des Abissins, la Nubie, et le Zanguebar: Subdivifés en leurs principales partie, Sanut de Mercator & c. -   
Sanson d'Abbeville 
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6e. 1690, Abissinia, doue sono le Fonti del Nilo descritta secondo le relationi de P.P. Mendez, Almeida, Pais, Lobo, e Lodulfo del P. M. Coronelli M.C. 
Cosmografo della Seren. Rep. di Venetia, Coronelli Vincenzo Maria   
 

 
6f. 1697 
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6g. 1707, Carte de l'Egypte, de la Nubie, de l'Abissinie &c. Par Guillaume De Lisle de l'Academie Rle. des Sciences. Desrosiers sculp. A Paris, chez 
l'Auteur sur le Quai de l'Horloge a l'Aigle d'Or, avec Privilege pour 20 ans, Nov. 1707, Covens et Mortier - Lisle Guillaume de 
 

 
6h. 1742, Carte de l'Egypte, de la Nubie, de l'Abissinie &c. Par Guillaume de l'Isle de l'Academie Royale des Sciences a Paris. A Amsterdam, Chez Jean 
Covens et Corneille Mortier, Geographes. (1742), Covens et Mortier - Lisle Guillaume de 
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6i. 1765, Golfe Arabique or Mer Rouge, D'Anville 

 

 
6l. 1782, Nubie et Abissinie. Projettee et assujetties aux observations astronomiques. Par Mr. Bonne. A Paris, Ches Lattre, rue St. Jacques, a la Ville de 
Bordeaux. Avec priv. du Roy, 1782. Arrivet inv. & sculp, Bonne Rigobert 
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6m. 1814, Abyssinia, Nubia & c. Drawn under the direction of Mr. Pinkerton by L. Hebert. Neele sculpt. 352 Strand. London: published Decr. 1st. 
1814, by Cadell & Davies, Strand & Longman, Hurst, Rees, Orme, & Brown, Paternoster Row, Pinkerton John 

 

 
6n. 1824, Map of Abyssinia. Copied from the original published by Henry Salt, Esqr. Bower, Sc. (1824), Melish John 
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6o. 1830, Nubia and Abyssinia. By Sidney Hall. London, published by Longman, Rees, Orme, Brown & Green, Paternoster Row, Jany. 1830, Hall Sidney 

 

 
6p. 1844, Neueste Karte von Nubien, Habesch, Kordofan und Darfur. 1844. Entw. u. gez. v. Hauptm. Radefeld. Gestochen v. G. Wirsing. Aus der 
Geographischen Graviranstalt des Bibliographischen Instituts zu Hildburghausen, Amsterdam, Paris u. Philadelphia, (1860), Radefeld Carl Christian 
Franz  
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6q. 1853, Die Nillander oder Aegypten, Nubien und Habesch, nach C.F. Weilands entwurf, volling umgearbeitet v. H. Kiepert 1853. (with) Das Nil-
Delta. (with) Alexandria, Iskenderijeh. Weimar, Verlag des Geographischen Instituts, Geographisches Institut - Kiepert Heinrich - Weiland Carl 
Ferdinand 
 

 
6r. 1857, Das rothe meer und die wichtigsen häfen seiner westhälfte, zur ubersicht der ergebnisse von Th. von Heuglin's Reise, 1857 Nach der 
grossen moresbyschen und ander Aufnahmen, sowie nach handschriftliehen croquis Th. v. Heuglin's von A. Petermann, Heuglin Theodor von 
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6s. 1887, Spezial - karte von Africa: Zwite Auflace, Habenicht Hermann - Perthes Justus 
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6t. 1887, Carta dimostrativa della regione compresa fra Massaua, Keren, Aksum e Adigrat, Ufficio Topocartografico e Monografie 
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6u. 1892, Egypt et Abyssinie. Grave par L. Smith. Dresse Sous La Direction De J. Migeon Par Ch. Lacoste. Migeon, editeur, imp, r. du Moulin Vert, 
Paris. Ecrit par A. Bizet. (1892). Fillatreau del. and Barbier sc. (for vignette), Desbuissons L. E. - Migeon J 

 

 
6v. 1896, Seconda edizione della nuova carta dei domini e protettorati italiani nell'eritrea e regioni limitrofe (Sudan - Abissinia - Harar), Laboratorio 
Foto-litografico del Ministero della Guerra 
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6w. 1911, Upper Nubia and Abyssinia. Keith Johnston's General Atlas. Aug. 1911. Engraved, Printed, and Published by W. & A.K. Johnston, Limited, 
Edinburgh & London, Johnston W. & A. K. 
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6x. 1922, Egypt and the Nile. (with) Alexandria. (with Aden Region). The Edinburgh Geographical Institute, John Bartholomew & Son, Ltd. "The 
Times" atlas. (London: The Times, 1922), Bartholomew, J. G. (John George) - John Bartholomew and Son 
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6y. 1938, Carta dell'Africa Orientale Italiana, Ufficio Topocartografico e Monografie 
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6z. 1967, Pergamon World Atlas. Pergamon Press. Oxford, London, New York, Toronto, Sydney, Paris, Braunschweig, Tokyo. P.W.N. - Poland. Polish 
Scientific Publishers. Warszawa. 1968, Polish Army Topography Service 

 
6z.a Carta delle permanenze 
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7. REGESTO STORICO 
 

DATA CONTENUTO RIFERIMENTO COLLOCAZIONE 

Intorno al 
2000 a.C. 

I primi abitanti dell’Eritrea si ritiene che 
fossero imparentati con i Pigmei dell’Africa 
Centrale, in seguito si mescolarono con i 
popoli migrati dall’Africa e dall’Arabia. 

B2, p. 369 BC Campus Durando 

I millennio 
a.C. 

Nascita della civiltà aksumita nel corno 
d’Africa, che adottò alcuni elementi di 
influenza araba, quali la lingua, l’alfabeto e 
il culto. 

B2, p. 369 BC Campus Durando 

Dal I sec. 
a.C. al I sec. 
d.C. 

La regione di Aksum entrò a far parte 
dell’asse commerciale stabilito da Roma 
lungo il Mar Rosso fino all’India. Estensione 
del controllo politico ed economico verso il 
Mar Rosso, il deserto del Sudan, e fino alla 
Valle Superiore del Nilo. 

B2, p. 369 BC Campus Durando 

II sec. d.C. 
Venne stabilito uno stato centralizzato con 
una chiara gerarchia sociale. 

B2, p. 369 BC Campus Durando 

III sec. d.C. 

Aksum divenne la capitale di un esteso 
territorio che si estendeva dalla costa del 
Mar Rosso alle pianure occidentali del 
Sudan. 
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IV sec. d.C. 

Introduzione del Cristianesimo, fino al suo 
consolidamento come religione di stato. 
Aksum, nota ai Greci ed ai Romani, estese il 
suo eco fino alla Cina. 

B2, p. 370 BC Campus Durando 

VII sec. d.C. 
Estromissione del regno Cristiano dal 
commercio del Mar Rosso a causa della 
diffusione dell’Islam. 

B2, p. 370 BC Campus Durando 

IX sec. d.C. 
Nonostante il regno occupasse un 
territorio esteso, Aksum non era più la 
capitale. 

B2, p. 370 BC Campus Durando 

Dal XVI sec. 
d.C. al XIX 
sec. d.C. 

La costa eritrea e il porto di Massaua 
risultano essere sotto il dominio 
dell’impero ottomano.  

B2, p. 370 BC Campus Durando 
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XIX sec. 
d.C. 

L’Eritrea, insieme all’Etiopia e al Sudan, si 
ritrovò sotto le mire espansionistiche 
dell’Egitto, il quale in seguito a diverse 
sconfitte abbandonò i propri interessi sul 
Corno d’Africa. Inizio del colonialismo 
Italiano. 

B2, p. 370 BC Campus Durando 

1887 d.C. 
L’imperatore Yohannes affrontò un 
battaglione italiano a Dogali, ottenendo 
una vittoria.  

B2, p. 371 BC Campus Durando 

1888 d.C. 

Realizzazione della prima tratta ferroviaria 
Massaua-Saati, estesa poi negli anni 
successivi fino ad Agordat, passando per 
Asmara e Keren.  

W1, no num. www.ferroviaeritrea.it 

1889 d.C. 
Trattato di Uccialli: sancì il dominio italiano 
sull’Eritrea e riconobbe la sovranità di 
Menelik sull’Etiopia. 
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1890 d.C. 
Occupazione di Adua e Macallè da parte 
degli italiani. 
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1894 d.C. 
Battaglia di Adua, vinta dagli italiani, che 
portò all’annessione dei territori di Axum 
ed Adigrat. 
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1930 d.C. 

Massaua risulta essere il più grande porto 
della costa dell’Africa Orientale. Creazione 
di province amministrate da funzionari 
italiani. 

B2, p. 372 BC Campus Durando 

1940 - 41 
d.C. 

L’Italia dovette impegnarsi sul fronte del 
Sudan, contro gli inglesi, i quali vinsero e si 
impadronirono di Agordat e Keren. Il 1 
Aprile 1941 crollò anche Asmara, e l’Eritrea 
divenne protettorato britannico. 

B2, p. 373 BC Campus Durando 

1950 d.C. 

In seguito all’abbandono degli Inglesi, una 
commissione di indagine decise le sorti 
dell’Eritrea, che ne fece la quattordicesima 
provincia dell’Etiopia. 

B2, p. 374 BC Campus Durando 

1960 d.C. 
Annessione illegale del territorio eritreo 
all’Etiopia. 

B2, p. 374 BC Campus Durando 
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1961 d.C. 
Inizio della lotta per la liberazione Eritrea, 
che durerà trent’anni. 

B2, p. 375 BC Campus Durando 

1988-90 
d.C. 

Gli eritrei conquistano Afabet, Keren e il 
porto di Massaua. 

B2, p. 376 BC Campus Durando 

24 Maggio 
1994 d.C. 

Proclamazione dell’Indipendenza Eritrea in 
seguito ad un referendum del 1993. 
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Scheda Documento Bibliografico (B) 
 

DOCUMENTO: B5 

 
 
 
BIBLIOTECA:  
 
AUTORE: David Peacock and David Williams 
 
TITOLO: Food for the Gods, New Light on the Ancient Incense Trade 
 
RIVISTA: 
 
FASC.: 
 
CASA EDITRICE: Oxbow Books and the authors 
 
LUOGO: Oxford 
 
DATA: 2007 
 
N. DI PAGINE: 151 
 
ESTRATTO: da p. 135 a p. 140 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
○ TRASCRIZIONE TESTO 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA TESTO 
 
○ RIASSUNTO TESTO 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Bibliografico (B) 
 

DOCUMENTO: B6 

 
 
 
BIBLIOTECA:  
 
AUTORE: Roberto Paribeni 
 
TITOLO: Monumenti antichi, ricerche nel luogo dell’antica Adulis  
 
RIVISTA: 
 
FASC.: 
 
CASA EDITRICE: Hoepli 
 
LUOGO: Milano 
 
DATA: 1907 
 
N. DI PAGINE:  
 
ESTRATTO:  da p. 437 a p. 572 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
○ TRASCRIZIONE TESTO 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA TESTO 
 
○ RIASSUNTO TESTO 
 
 

NOTE: Libro estratto dalla raccolta “Monumenti antichi” vol. XVIII, Reale accademia dei licei, 
Hoepli, Milano 1907 
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8.2  Fonti Iconografiche 
 
Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I1 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
● DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Roberto Paribeni, elaborato di Checchi 
 
TITOLO: Rilievo topografico di Adulis 
 
LUOGO: Milano 
 
DATA: 1907 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I2 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
● DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Stuart Munro-Hay 
 
TITOLO: Excavation plan of Axum 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1906 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I3 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
● DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Duncanson 
 
TITOLO: Schizzo di Duncanson 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1947 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I4 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Enno Littmann 
 
TITOLO: La costruzione sullo scavo di Re Kaleb 
 
LUOGO: Aksum 
 
DATA: 1913 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I5 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Roberto Paribeni 
 
TITOLO: Ara del Sole, lato est 
 
LUOGO: Milano 
 
DATA: 1907 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I6 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Roberto Paribeni 
 
TITOLO: Ara del Sole, lato sud 
 
LUOGO: Milano 
 
DATA: 1907 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I7 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Parti della rovina 1 di Toconda 
 
LUOGO: Toconda 
 
DATA: 2001-2002 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I8 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Parti della rovina 2 di Toconda 
 
LUOGO: Toconda 
 
DATA: 2001-2002 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I9 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo Nazionale dell’Eritrea 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Altopiano di Qohaito, vista dello sperone roccioso 
 
LUOGO: Qohaito 
 
DATA: 1999 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I10 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo Nazionale dell’Eritrea 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Diga di Qohaito 
 
LUOGO: Qohaito 
 
DATA: 1999 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I11 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Rovine di Matara 
 
LUOGO: Matara 
 
DATA: 2001-2002 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I12 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  Museo Nazionale dell’Eritrea 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Rovine di Matara 
 
LUOGO: Matara 
 
DATA: 1999 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I13 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo Nazionale dell’Eritrea 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Antico pilastro di Keskese 
 
LUOGO: Keskese 
 
DATA: 1999 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I14 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: 
 
FONDO: 
 
● DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: J. Greig 
 
TITOLO: Passo di Taranta 
 
LUOGO: Etiopia 
 
DATA: 1811 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: Incisa da J. Greig dopo una foto da H. Salt, pubblicato nel Voyages di George Visconte 
Valentia; base di stampa incisa su rame. Buono stato. Dimensioni 22 x 18 cm, compresi il titolo e i 
margini. Rif E7900 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I15 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Illustrated London News 
 
FONDO: 
 
● DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Illustrated London News 
 
TITOLO: Passo di Senafe 
 
LUOGO: Londra 
 
DATA: 1868 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: Pubblicato nell’ Illustrated London News. Buono stato. Dimensioni 41 x 28 cm 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I16 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Illustrated London News 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Illustrated London News  
 
TITOLO: Passo di Tekonda 
 
LUOGO: Londra 
 
DATA: 1867 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: Disegno ricavato da incisione su legno. Buono stato. Dimensioni 34 x 23 cm 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I17 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Captain Goodfellow  
 
TITOLO: Chiesa di Adulis 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1868 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I18 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: R. R. Holmes 
 
TITOLO: Chiesa di Adulis 
 
LUOGO:  
 
DATA: 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I19 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Sundstrom  
 
TITOLO: Planimetria delle rovine di Adulis 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1906 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I20 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Sundstrom 
 
TITOLO: Pianta del palazzo di Adulis 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1906 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I21 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: R. Paribeni 
 
TITOLO: Pianta dell’Ara del Sole 
 
LUOGO: Milano 
 
DATA: 1907 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: I22 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Museo nazionale di Berlino 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
● FOTOGRAFIA 
 
○ CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Steffen Wenig 
 
TITOLO: Chiesa Inda Selasse 
 
LUOGO: Adwa 
 
DATA: 2001-2002 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE:  
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8.3  Fonti Cartografiche 
 
Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: C1 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Sylvanus Bernadus 
 
TITOLO: Quarta Africae Tabula 
 
LUOGO: Venezia 
 
DATA: 1511 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 31 x 46 cm; scala: 1:3.900.000; non colorata, condizioni molto buone. 

 
 
 
 



PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle  282 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle  283 

 

Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

DOCUMENTO: C2 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Ortelius Abraham 
 
TITOLO: Presbiteri Johannis, Sive, Abissinorum Imperii Descriptio 
 
LUOGO: Anversa 
 
DATA: 1601 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 37 x 47,5 cm; colorata a mano, condizioni molto buone. Dalla carta viene 
esclusa solo la parte Nord-Ovest dell’Africa. L’interno, anche se gran parte imaaginario, è pieno di 
città, laghi e fiumi. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C3 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: 
 
FONDO: 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Hondius Jodocus 
 
TITOLO: Abissinorum Sive Pretiosi Joan:is Imperiu 
 
LUOGO: Amsterdam 
 
DATA: 1619 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 48,3 x 35,6 cm; colorata a mano, condizioni ottime  
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C4 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Biblioteca nazionale di Francia 
 
FONDO: dipartimento carte e piante 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Sanut de Mercator & c. -  Sanson d'Abbeville 
 
TITOLO: Haute Ethiopie, ou sont l'Empire des Abissins, la Nubie, et le Zanguebar: Subdivifés en 
leurs principales parties 
 
LUOGO: Parigi 
 
DATA: 1655 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 41 x 51,5 cm; pubblicata online nel 2007 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C5 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Geographicus fine antique maps Archive 
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Coronelli Vincenzo Maria   
 
TITOLO: Abissinia, doue sono le Fonti del Nilo descritta secondo le relationi de P.P. Mendez, 
Almeida, Pais, Lobo, e Lodulfo del P. M. Coronelli M.C. Cosmografo della Seren. Rep. di Venetia 
 
LUOGO: Venezia 
 
DATA: 1690 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 63,5 x 48,26 cm; Scala: 1:2.200.000; condizioni molto buone. Mostra la 
sorgente del Nilo, e focalizza l’attenzione sul lago Tana. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C6 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE:  
 
TITOLO:  
 
LUOGO:  
 
DATA: 1697 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: non si hanno informazioni su tale carta 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C7 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Libreria antiquaria Perini 
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Guillaume de Lisle 
 
TITOLO: Carte de l'Egypte, de la Nubie, de l'Abissinie &c. Par Guillaume De Lisle de l'Academie Rle. 
des Sciences. Desrosiers sculp. A Paris, chez l'Auteur sur le Quai de l'Horloge a l'Aigle d'Or, avec 
Privilege pour 20 ans, Nov. 1707. 
 
LUOGO: Parigi 
 
DATA: 1707 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 50 x 62 cm; scala: 1:9.200.000; condizione buone. Incisione in rame, colorata, 
d’epoca ai confini. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C8 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Covens et Mortier - Guillaume de Lisle 
 
TITOLO: Carte de l'Egypte, de la Nubie, de l'Abissinie &c. Par Guillaume de l'Isle de l'Academie 
Royale des Sciences a Paris. A Amsterdam, Chez Jean Covens et Corneille Mortier, Geographes. 
(1742) 
 
LUOGO: Amsterdam 
 
DATA: 1742 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 49 x 58 cm; scala: 1:9.200.000;  Mappa incisa a grandi linee di colore. Mostra 
aree boschive, ecc. pittoricamente. Si estende a ovest verso la Tunisia e Camerun. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C9 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: D'Anville 
 
TITOLO: Golfe Arabique or Mer Rouge 
 
LUOGO: San Pietroburgo 
 
DATA: 1765 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 68 x 49 cm; scala: 1:3.100.000; carta eseguita a mano, è il risultato di diverse 
mappe qui riunite. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C10 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Bonne Rigobert 
 
TITOLO: Nubie et Abissinie. Projettee et assujetties aux observations astronomiques. Par Mr. 
Bonne. A Paris, Ches Lattre, rue St. Jacques, a la Ville de Bordeaux. Avec priv. du Roy, 1782. 
Arrivet inv. & sculp. 
 
LUOGO: Parigi 
 
DATA: 1782 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 30 x 42 cm; scala: 1:7.000.000; carta incisa con i confini delineati a mano. Il 
rilievo viene mostrato pittoricamente. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C11 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Pinkerton John 
 
TITOLO: Abyssinia, Nubia & c. Drawn under the direction of Mr. Pinkerton by L. Hebert. Neele 
sculpt. 352 Strand. London: published Decr. 1st. 1814, by Cadell & Davies, Strand & Longman, 
Hurst, Rees, Orme, & Brown, Paternoster Row. 
 
LUOGO: Londra 
 
DATA: 1814 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 52 x 70 cm; scala: 1:4.000.000; carta incisa colorata a mano, il rilievo viene 
mostrato pittoricamente. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C12 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Melish John 
 
TITOLO: Map of Abyssinia. Copied from the original published by Henry Salt, Esqr. Bower, Sc. 
(1824) 
 
LUOGO: Philadelphia 
 
DATA: 1824 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 25 x 38 cm; scala: 1:1.470.000; carta incisa che mostra le aree tribali. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C13 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Hall Sidney 
 
TITOLO: Nubia and Abyssinia. By Sidney Hall. London, published by Longman, Rees, Orme, Brown 
& Green, Paternoster Row, Jany. 1830. 
 
LUOGO: Londra 
 
DATA: 1830 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 53 x 51 cm; scala: 1:5.100.000; mappa incisa con confini colorati a mano. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C14 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Radefeld Carl Christian Franz 
 
TITOLO: Neueste Karte von Nubien, Habesch, Kordofan und Darfur. 1844. Entw. u. gez. v. Hauptm. 
Radefeld. Gestochen v. G. Wirsing. Aus der Geographischen Graviranstalt des Bibliographischen 
Instituts zu Hildburghausen, Amsterdam, Paris u. Philadelphia, (1860) 
 
LUOGO: Hildburghausen 
 
DATA: 1844 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 31 x 36 cm; scala: 1:6.300.000; mappa incisa con confini colorati a mano. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C15 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Kiepert Heinrich - Weiland Carl Ferdinand 
 
TITOLO: Die Nillander oder Aegypten, Nubien und Habesch, nach C.F. Weilands entwurf, volling 
umgearbeitet v. H. Kiepert 1853. (with) Das Nil-Delta. (with) Alexandria, Iskenderijeh. Weimar, 
Verlag des Geographischen Instituts. 
 
LUOGO: Weimar 
 
DATA: 1853 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 63 x 49 cm; scala: 1:5.000.000; mappa incisa con confini colorati a mano. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C16 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Heuglin Theodor von 
 
TITOLO: Das rothe meer und die wichtigsen häfen seiner westhälfte, zur ubersicht der ergebnisse 
von Th. von Heuglin's Reise, 1857 Nach der grossen moresbyschen und ander Aufnahmen, sowie 
nach handschriftliehen croquis Th. v. Heuglin's von A. Petermann 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1857 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: scala: 1:5.000.000; 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C17 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Habenicht Hermann - Perthes Justus 
 
TITOLO: Spezial - karte von Africa: Zwite Auflace 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1887 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: scala: 1:4.000.000; 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C18 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Istituto Geografico Militare 
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Ufficio Topocartografico e Monografie 
 
TITOLO: Carta dimostrativa della regione compresa fra Massaua, Keren, Aksum e Adigrat 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1887 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: scala: 1:250.000; carta dimostrativa della regione compresa fra Massaua, Keren, Aksum e 
Adigrat. I nomi sono scritti in modo che, leggendoli, si ottenga un suono simile a quella della 
lingua straniera da cui derivano. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C19 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Desbuissons L. E. - Migeon J. 
 
TITOLO: Egypt et Abyssinie. Grave par L. Smith. Dresse Sous La Direction De J. Migeon Par Ch. 
Lacoste. Migeon, editeur, imp, r. du Moulin Vert, Paris. Ecrit par A. Bizet. (1892). Fillatreau del. 
and Barbier sc. 
 
LUOGO: Parigi 
 
DATA: 1892 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 45 x 32; scala: 1:8.560.000; divide gli stati con i colori, mostra l’ingrandimento 
dell’istmo di Suez. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C20 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Laboratorio Foto-litografico del Ministero della Guerra 
 
TITOLO: Seconda edizione della nuova carta dei domini e protettorati italiani nell'eritrea e regioni 
limitrofe (Sudan - Abissinia - Harar) 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1896 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: scala: 1:5.000.000; 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C21 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Johnston W. & A. K 
 
TITOLO: Upper Nubia and Abyssinia. Keith Johnston's General Atlas. Aug. 1911. Engraved, Printed, 
and Published by W. & A.K. Johnston, Limited, Edinburgh & London. 
 
LUOGO: Edinburgo 
 
DATA: 1911 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 47 x 60; scala: 1:2.854.868; divide gli stati con linee colorate sui confini. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C22 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO:  
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Bartholomew, J. G. (John George) - John Bartholomew and Son 
 
TITOLO: Egypt and the Nile. (with) Alexandria. (with Aden Region). The Edinburgh Geographical 
Institute, John Bartholomew & Son, Ltd. "The Times" atlas. (London: The Times, 1922) 
 
LUOGO: Londra 
 
DATA: 1922 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 57 x 43; scala: 1:5.000.000; mappa colorata, rilievo mostrato da tinte 
ipsometriche e punti quotati. Mostra le rotte marittime con le relative distanze e i cavi 
sottomarini. Include 3 differenti inserti a scala maggiore. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C23 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Istituto Geografico Militare 
 
FONDO: Catalogo carte antiche 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Ufficio Topocartografico e Monografie 
 
TITOLO: Carta dell'Africa Orientale Italiana 
 
LUOGO:  
 
DATA: 1938 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 93 x 67; scala: 1:1.000.000; Rappresentazione orografica a tinte ipsometriche. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C24 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Istituto Geografico Militare 
 
FONDO: Catalogo carte antiche 
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Polish Army Topography Service 
 
TITOLO: Ethiopia. Pergamon World Atlas. Pergamon Press Ldt. & P.W.N. Poland 1967. Sluzba 
Topograficzna W.P. 
 
LUOGO: Oxford 
 
DATA: 1967 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: dimensione: 40 x 28; scala: 1:5.000.000; dettagliata mappa fisica e politica. 
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Scheda Documento Iconografico/Cartografico (I) (C)  
 

 
DOCUMENTO: C25 

 
 
 
BIBLIOTECA/ARCHIVIO: Mappe militari sovietiche 
 
FONDO:  
 
○ DISEGNO 
 
○ FOTOGRAFIA 
 
● CARTOGRAFIA 
 
AUTORE: Direzione topografica militare dell’ Unione Sovietica 
 
TITOLO:    Russian Maps - scale 1:500 000 - Northern Africa – Massawa map 
 
LUOGO: Unione Sovietica 
 
DATA: 1981 
 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● RIPRODUZIONE FOTOSTATICA DELL’IMMAGINE 
 
 
 

NOTE: Archivio militare sovietico di 334 mappe dell’Africa settentrionale, risoluzione di 72,46 
Mpixel; scala: 1:500.000; dettagliata mappa fisica e politica. 
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8.4  Fonti Sitografiche 
 
Scheda sito Internet (W) 
  
 
DOCUMENTO: W1 
 

 
 
INDIRIZZO: www.ferroviaeritrea.it 
 
 

 
 
DESCRIZIONE SITO: la pagina ha l’obiettivo di raccontare la storia dell’evoluzione della rete 
ferroviaria dell’Eritrea, con particolare attenzione alla vita, alla morte, alle locomotive, ai ponti, il 
tutto corredato da un’ampia raccolta fotografica.   
 
 
 
 
 
 

 
 
LINK/SEZIONI CONSULTATE: La Vita, La Morte 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
○ TRASCRIZIONE TESTO 
 
○ RIASSUNTO TESTO 
 
 

NOTE: vengono allegate le schermate della pagina web 

 

http://www.ferroviaeritrea.it/
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Scheda sito Internet (W) 
  

DOCUMENTO: W2 

 
 
INDIRIZZO: www.viaggiaresicuri.it/?eritrea 
 
 

 
 
DESCRIZIONE SITO: la pagina, oltre a riportare i dati del paese, tra cui popolazione e superficie, 
offre molte informazioni utili riguardanti gli aspetti generali, la viabilità, la sicurezza. 
 
 
 
 
 
 

 
 
LINK/SEZIONI CONSULTATE: Dati del paese 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
○ TRASCRIZIONE TESTO 
 
○ RIASSUNTO TESTO 
 
 

NOTE: vengono allegate le schermate della pagina web 

 

http://www.viaggiaresicuri.it/?eritrea
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Scheda sito Internet (W) 
  

DOCUMENTO: W3 

 
 
INDIRIZZO: whc.unesco.org/document/102664 
 
 

 
 
DESCRIZIONE SITO: il sito mette a disposizione documenti contenenti informazioni di vario genere 
 
 
 
 
 
 

 
 
LINK/SEZIONI CONSULTATE: Scaricato documento DOC 
 
 

 
 
SI ALLEGA: 
 
● TRASCRIZIONE TESTO 
 
○ RIASSUNTO TESTO 
 
 

NOTE: trascrizione del paragrafo di nostro interesse 
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L’iscrizione di Aksum nella Lista dei Patrimoni dell’Umanità 

 

Il sito archeologico di Aksum venne iscritto nella lista dei Patrimoni dell’Umanità dell’UNESCO 

nel 1980. Le rovine del sito sono assai caratteristiche e si estendono su una vasta area, 

comprendendo steli di imponente grandezza, un’enorme piattaforma di roccia, vestigi di colonne e 

tombe reali incise che rievocano leggende e tradizioni Aksumite. Le steli giganti annoverano il più 

grande monolite mai scolpito dall’uomo. Le steli sono una creazione unica. Rappresentando un 

simbolo del genio della creatività umana, qualificano Aksum per l’inserimento nella Lista del 

Patrimonio Mondiale. Come agglomerato urbano, il sito venne descritto come una testimonianza 

diretta dello sviluppo culturale, architettonico e tecnologico che rappresenta una tappa fondamentale 

della storia del genere umano. Alcuni elementi del sito hanno di conseguenza un notevole valore 

universale dal punto di vista storico, artistico e scientifico.     

 

La parte occidentale della città racchiude le fondamenta di tre grossi edifici conosciuti come Enda-

Semon, Enda-Mikael e Taakha-Maryam. Queste sono le rovine di antichi castelli del I millennio 

d.C., il più grande dei quali misurava 120 metri di lunghezza e 85 di larghezza. Altri resti di castelli 

esistono anche verso ovest, fuori dai confini della città stessa, e anche al di sotto dell’attuale chiesa 

di Maryam-Zion.    

Il sito comprende una grande quantità di antiche reliquie sotto forma di rovine di edifici, sculture, 

ceramiche, monete o epigrafi, lo studio dei quali è indispensabile per poter comprendere l’antichità 

etiopica.  

A seguito della richiesta congiunta di Italia ed Etiopia, UNESCO si è assunta la responsabilità della 

ri-erezione dell’Obelisco di Aksum, in stretta collaborazione con l’Autorità Etiopica per la Ricerca 

e la Conservazione del Patrimonio Culturale, grazie al contributo finanziario del Governo Italiano. 

Il progetto – che ha seguito il trasporto degli imponenti blocchi della stele ad Aksum – ha 

comportato la ricomposizione della stele nella sua posizione originaria, donando al sito la sua 

identità perduta. L’UNESCO inoltre mira a contribuire alla preservazione e alla valorizzazione di 

Aksum. 
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10. RILIEVO E CONFRONTO TIPOLOGICO 
 
Il rilievo da noi eseguito va a collocarsi in un più ampio lavoro di scavo nell’antica città porto di 
Adulis dove il lavoro di ricerca, tutt’ora in corso, cerca di portare alla luce i resti dell’antica città 
aksumita al fine di comprendere al meglio le caratteristiche di questa civiltà, del suo modo di 
costruire e delle sue peculiarità dal punto di vista sociale. Partendo da questa premessa, il nostro 
operato si è concentrato su una rielaborazione critica dei dati acquisiti in situ dal gruppo di lavoro 
composto da Ce.R.D.O., i fratelli Alfredo e Angelo Castiglioni, l’Università Cattolica di Milano 
tramite la figura della dottoressa Serena Massa e il Politecnico di Milano con la professoressa 
Susanna Bortolotto e l’architetto Nelly Cattaneo.  
L’antica città di Adulis si colloca a metà strada tra i villaggi di Afta e Zula, poco ad est della città di 
Foro e a soli 50 km a sud di Massaua, in una posizione molto importante rispetto al corso del 
fiume Haddas, sul quale si affaccia. Proprio questa posizione, relativamente vicina alla costa  e 
nella zona di confluenza dell’Alighede e del Komailo nello stesso Haddas, ci da informazioni 
importanti su quello che poteva essere il ruolo della città per quanto concerne gli scambi 
commerciali nell’ Abissinia e con il resto del mondo. 
 

 
10a. Inquadramento territoriale 
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10b. Analisi idrografica 

 
Dopo una fase iniziale di studio orografico a grande scala, ci si è concentrati poi sul sito di Adulis al 
fine di comprendere al meglio il territorio con il quale andavamo a rapportarci, sia dal punto di 
vista propriamente del suolo, sia dal sistema dei corsi d’acqua a carattere stagionale. Questa 
analisi risulta essere fondamentale perché, data la natura poco coesa del terreno, in caso di piogge 
ad elevata intensità, si vanno a creare una serie di piccoli canali che erodono il terreno e le 
strutture affioranti oggetto di ricerca. 
Le ricerche e le campagne di scavo in quest’area tuttavia non sono solamente un fatto recente, già 
nei secoli scorsi, diverse personalità hanno operato con diversi obiettivi e con diversi gradi di 
dettaglio su questo sito. 
I resti di Adulis vennero individuati per la prima volta da H. Salt all’inizio del XIX secolo. Da quel 
momento in poi l’area venne analizzata diverse volte sia con analisi superficiali che con scavi più 
profondi. La prima indagine condotta nel sito nel 1840  fu ad opera di D. Vignaude A. Petit per la 
missione scientifica di T. Lefebvre in Abissinia. Si trattò di una ricerca di superficie che portò 
all’identificazione di quello che allora venne definito “il triangolo dei templi”, cioè i resti di tre 
grandi edifici parzialmente crollati, collocati nel settore orientale della città a poca distanza uno 
dall’altro. Tutti gli edifici vennero all’epoca interpretati come strutture religiose di età bizantina. Fu 
proprio su tali strutture che si concentrarono buona parte delle ricerche intraprese nel sito nei 
decenni successivi. Uno dei così detti templi, venne indagato nel 1868 dal Capitano dell’esercito 
inglese W. West Goodfellow durante la spedizione militare guidata da Lord Napier contro re 
Teodoro d’Abissinia. Egli riportò alla luce una struttura absidata scandita all’interno da due ordini 
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di colonne, che interpretò, in linea con le precedenti considerazioni di D. Vignaud e A. Petit, come 
una chiesa di età bizantina.  
 

 
10c. Disegno di una chiesa, Captain Goodfellow, 1868 

 
Pochi anni dopo, sul finire dello stesso secolo, T. Bent soggiornò per un breve periodo nei pressi di 
Adulis e realizzò alcuni disegni dei capitelli e delle colonne rinvenute dal connazionale W.W. 
Goodfellow. Nel 1906 R. Sundström, nell’ambito della spedizione di E. Littman della Princeton 
University in Abissinia, scavò parzialmente il secondo dei tre “templi” individuati da D. Vignaud e 
A. Petit, interpretandolo, tuttavia, come un grande “palazzo” e non come un edificio religioso.  
 

 
10d. Pianta del Palazzo di Adulis, R. Sundstrom, 1906 

 
Il terzo dei “templi” venne indagato l’anno successivo dall’archeologo italiano Roberto Paribeni, il 
quale riportò alla luce una chiesa di grandi dimensioni, fondata su un imponente basamento, forse 
di epoca precedente, che denominò “Ara del Sole”. 
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10e. Pianta dell’ Ara del Sole ad Adulis, R. Paribeni, 1907 

 
 Paribeni identificò un quarto edificio religioso al margine orientale della città, ma senza avere il 
tempo di effettuare lo scavo. Sempre in quello stesso anno Paribeni scavò numerose trincee in 
aree differenti del sito, portando alla luce una serie di quartieri residenziali, situati 
prevalentemente nel settore occidentale della città, e individuando proprio in questo settore i più 
antichi livelli di occupazione dell’area, pertinenti ad una fase precedente al dominio aksumita. Gli 
ultimi scavi archeologici furono compiuti negli anni ’60 del secolo scorso da F. Anfray in 
corrispondenza di alcuni consistenti crolli nell’area centrale della città, dove riportò alla luce un 
esteso quartiere residenziale. Infine, nel 2003 e nel 2004, D. Peacock e L. Blue dell’Università di 
Southampton condussero alcune indagini di superficie nel sito e nei territori circostanti, ampliando 
le informazioni sulla topografia della città e, in particolare, sulla sua contestualizzazione 
con l’ambiente e la regione costiera. 
Gli scavi e le ricerche di Paribeni sono stati per noi l’elemento fondamentale per indagare la città 
di Adulis e l’edificio che egli stesso nomina “Ara del Sole”. Ciò che risulta essere molto interessante 
è come la planimetria di Adulis del Checchi, anch’essa di inizio secolo e pressoché coeva con 
l’operato di Paribeni, sia quasi totalmente sovrapponibile con la planimetria odierna sviluppata 
tramite un rilievo aerofotogrammetrico. Di particolare importanza è lo spostamento a sud del 
corso dell’Haddas, come se il margine stesso della città si fosse ampliato modificando il perimetro 
del manufatto antico.  
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10f. Rilievo topografico di Adulis, elaborato di Checchi, 1907 

 
Da un lavoro a scala più “urbana” si è poi passati a un lavoro critico sul rilievo in situ dell’edificio 
dell’Ara del Sole. La struttura, che si erge su un podio di cinque gradoni, risulta essere formata da 
un elemento absidato scandito da un ambiente a tre navate dove, secondo quelli  che sono stati i 
ritrovamenti, l’accesso avveniva lateralmente da sud  e alla testa dell’edificio molto probabilmente 
era presente una torre che ricorda le chiese siriane del IV secolo d.C.  
Il lavoro di Paribeni tuttavia non si limitò a evidenziare l’edificio dell’Ara, ma portò alla luce anche 
una serie di ambienti e muri che andavano ad addossarsi alla struttura principale, come se la 
chiesa fosse un elemento di una composizione più complessa. Ad avvalorare l’idea che l’elemento 
principale fosse una chiesa fu il ritrovamento di una serie di oggetti, resti di ornamenti e pilastrini 
che associano l’edificio a un carattere religioso. 
Analizzando le indagini, le considerazioni e le piante dello stesso Paribeni unitamente al rilievo 
laser scanner odierno, si è proceduto alla realizzazione della pianta ad oggi dell’Ara del Sole 
distinguendo il fabbricato dalle strutture accessorie necessarie allo sviluppo dello scavo. Ciò è 
stato reso possibile dalla rielaborazione della nuvola di punti del rilievo laser scanner tramite l’uso 
di Cyclone 8.1 che ha permesso di passare a una pianta veritiera dell’intero complesso.  
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10g. Pianta “Ara del Sole”, Adulis 

 
Questo elaborato è stato successivamente sovrapposto alla pianta realizzata da Paribeni nel 1906 
al fine di individuare anomalie e cambiamenti nella struttura dell’edificio, è interessante notare 
come il rilievo dell’archeologo italiano fu molto accurato e preciso in quanto vi è una 
sovrapposizione quasi perfetta dei due elaborati prodotti a distanza di un secolo l’uno dall’altro. 
Ad oggi le campagne di scavo dei tre anni precedenti hanno portato alla luce quattro dei cinque 
gradoni della struttura del podio per quanto concerne i lati Nord e Ovest, e le creste murarie delle 
edificio superiore, non è per cui ancora possibile effettuare un confronto sugli ambienti accessori 
scavati da Paribeni. Dall’immagine laser scanner si è anche realizzata un assonometria per meglio 
capire le strutture murarie e evidenziare il carattere tipologico dell’edificio. 
 

 
10h. Prospetto Nord  

 

10i. Prospetto Ovest  
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10l. Vista assonometrica 

 
Una volta che si è arrivati ha una rappresentazione verosimile della pianta dell’Ara del Sole si è 
proceduto ad un analisi critica per meglio comprendere le caratteristiche architettoniche e 
tipologiche dell’edificio al fine di stabilirne i caratteri  e le peculiarità che lo compongono. Ciò è 
stato possibile grazie a un lavoro di confronto e rapporto con una serie di altri edifici di epoca 
Aksumita e successiva che presentavano elementi in linea con quelli dell’ edificio oggetto di studio. 
Data la natura di tale confronto si è proceduto ad un analisi su tre livelli diversi, più precisamente 
riguardanti le fasi di costruzione e gli alzati, le funzioni e la fruizione. 
Le fasi costruttive sono state prese in considerazione al fine di capire se ci fosse o meno una 
diversa epoca di costruzione tra la parte del basamento e la parte della chiesa superiore, per 
comprendere ciò si sono analizzate le strutture murarie dell’intero edificio cercando di dividere le 
varie parti al fine di ricostruire la successione cronologica di realizzazione del manufatto. Da 
questa ricerca è infatti emerso che la prima parte consiste nella realizzazione del basamento a 
riseghe e rientranze per dare stabilità all’intera composizione e avere caratteri antisismici grazie al 
distacco dell’edificio superiore dal terreno, come un antenato dello smorzatore sismico. Una volta 
realizzato il perimetro murario del basamento esso viene riempito di terra fino a circa metà della 
sua altezza per poi creare l’alloggio del basamento dei pilastri con materiale lapideo sulla quale 
poggerà successivamente l’elemento verticale vero e proprio. Il podio viene quindi riempito e 
vengono realizzati i muri esterni dell’alzato legati con il perimetro stesso del basamento e con la 
pavimentazione interna dell’edificio che risulta anch’essa incastrata nel muro esterno. Ultima fase 
è la realizzazione delle parti secondarie e accessorie alla chiesa, in questa categoria rientrano 
l’altare e i suoi muri di delimitazione, l’abside circolare che risulta successivo ai muri esterni, e il 
probabile elemento della torre  sul lato ovest ad oggi non ancora totalmente visibile.  
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10m. Analisi delle fasi costruttive 

 
Come risulta evidente il podio rialzato è uno degli elementi fondamentali per questo sono state 
analizzate le tecniche costruttive che lo compongono. Esso è costituito da cinque gradoni di circa 
50 cm di altezza per ognuno che costituiscono un perimetro a riseghe più stabile di un muro 
totalmente in linea, i materiali che lo compongono sono una successione alternata di scisti e 
basalti quasi sempre alternati due a due. Questo è ben evidente negli schizzi realizzati in situ e 
nella ricostruzione fotografica degli stessi. Esempi simili sono stati riscontrati in due edifici Axumiti 
ad Axum, il palazzo della regina di Saba e le tombe di re Kaleb e Gabra Masqual. In entrambi gli 
esempi è ben evidente la medesima struttura di base e, anche le tecniche costruttive risultano 
molto simili a quelle dell’Ara del Sole ad Adulis. Tutti e tre gli edifici infatti presentano una 
struttura a corsi sovrapposti, la differenza si ha nei materiali, che, se nell’Ara vengono utilizzati 
scisti e basalti e no vi sono elementi d’angolo di rinforzo, nelle chiese tombe di Axum si ha invece 
una struttura in pietra rinforzata da grossi blocchi nell’elemento d’angolo, situazione non presente 
nel palazzo di Saba.  
La struttura del pilastro e del basamento che lo compone è invece esplicata in un disegno di E. 
Littman per la tomba di Gabra Masqual ad Axum; viene infatti rappresentato come il basamento 
poggi su una specie di plinto in materiale lapideo, in questo caso sviluppato sopra l’elemento della 
camera tombale; anche nel palazzo di Saba la situazione è la medesima; è ancora visibile la lastra 
in pietra sopra il basamento dalla quale si sviluppava l’intero corpo del pilastro anch’esso in pietra. 
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10n. Parte del prospetto Nord                                    10o.  Angolo Nord – Ovest                                          10p.  Basamento del pilastro 

 

       
10q. Lastra di pietra del pavimento                            10r.  Scavo all’interno della chiesa                           10s. Parte di un pilastro 

 
Grazie a questi numerosi rimandi tipologici e grazie ad alcuni edifici successivi al periodo axumita è 
stato possibile sviluppare un ipotesi di alzato che riprende la struttura a riseghe del basamento e 
che probabilmente era costituita da una sorta di muratura a sacco tenuta insieme da corsi 
perpendicolari in legno che scandiscono una divisione a fasce del prospetto. Questa caratteristica 
ritorna non solo negli edifici realizzati con suddetta tecnica come il monastero di Debra Damo in 
Etiopia o nella chiesa Yemrehanna Kristos a Lalibela, ma anche nella chiesa rupestre anch’essa a 
Lalibela. Questo manufatto pur essendo costruito in negativo, scavato direttamente dalla pietra, 
denuncia sempre un prospetto a corsi orizzontali e finestre che rimandano a una struttura lignea. 
Ciò è già stato rinvenuto nei due esempi precedenti, con la differenza che qui ci troviamo di fronte 
a un grande edificio monolitico in pietra; di conseguenza non è stato difficile ipotizzare la tecnica 
costruttiva e decorativa più diffusa e quindi probabilmente utilizzata anche nel nostro caso 
specifico. Questa tesi di costruzione degli alzati con muratura a sacco e successivamente 
intonacata è ulteriormente avvalorata dal ritrovamento sul basamento dell’Ara stessa di un 
frammento di intonaco bianco. 
Se queste sono le ipotesi avanzate per gli alzati resta da capire quale poteva essere la funzione e la 
fruizione all’edificio. Per comprendere ciò torna utile riprendere il caso delle chiese tomba di re 
Kaleb e Gabra Masqual ad Aksum. Questi due edifici presentano caratteristiche molto simili all’Ara 
del Sole in quanto si potrebbe ipotizzare un accesso tramite la navata centrale a un ambiente 
ipogeo che fungeva da camera mortuaria e sopra alla quale si sviluppava l’intera chiesa tomba. 
Questa tesi è stata tuttavia smentita parzialmente dall’ultima campagna di scavo del 2013/2014 
che nonostante si sia cercato un accesso nella parte centrale, ciò non ha dato nessun risultato, 
potrebbe forse essere che non vi era un ingresso tramite una lunga scalinata ma forse avveniva 
direttamente in verticale. 
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10t. Confronto con la chiesa tomba di re Kaleb e Gabra Masqual ad Aksum 

 
Per concludere le considerazioni sull’edificio è interessante vedere come in molti edifici coevi al 
nostro caso di studio, l’accesso avvenisse lateralmente e nella maggior parte dei casi a Sud, 
situazione riscontrata nella tomba di Re Kaleb e in molti altri edifici ad Aksum e Qohaito. 
Interessante è lo schizzo di E. Littmann di un edificio ad Agula che mostra una grossa somiglianza 
con l’Ara del Sole. Evidente è la struttura del basamento a riseghe, la chiesa superiore scandita a 
tre navate con pilastri poggianti su un basamento e l’accesso laterale all’intero sistema. 
 

 
10t. Rovina di Agula, Lord Napier, 1868 
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11. RESTAURO 
 
Ad oggi lo stato del manufatto è fortemente minacciato dalle dure condizioni atmosferiche 
presenti, in particolar modo dalle forti piogge che si concentrano abbondantemente in brevi 
periodi dell’anno. Queste condizioni hanno portato il manufatto ad avere cedimenti e 
spanciamenti localizzati, nonché linee di frattura ed azioni di dilavamento superficiale; in casi più 
critici questo insieme di problematiche ha causato la parziale o totale mancanza di malta nelle 
giunture del manufatto. Per garantire l’integrità del sito ed evitare ulteriori danni alle strutture, si 
è reso necessario, quindi, il consolidamento di alcune parti dell’edificio. Compito dell’intervento 
non è quello di ritornare ad un impossibile passato, quanto piuttosto di consentire che l’opera 
possa essere trasmessa al futuro garantendone il rispetto e la cura del documento materiale. In 
questo senso, nel linguaggio del restauro, si parla di conservazione, pratica virtuosa che garantisce 
rispetto e cura del monumento/documento; in questo modo si assicura, attraverso l’intervento, 
che l’opera possa essere ancora disponibile per il futuro, per noi e per le generazioni che ci 
seguiranno, rimuovendo o rallentando le cause del degrado che la mettono in pericolo e  
consentendone la fruizione e l’uso. Le fasi di intervento sul manufatto si sono concretizzate in due 
campagne di lavoro differenti: la prima è stata attuata a cavallo tra Novembre 2012 e Gennaio 
2013, mentre la seconda è stata eseguita tra Dicembre 2013 e Febbraio 2014. 
 

11.1 Report 2012/2013 
 
Ricostruzione degli angoli dell'ara 
Dopo lo scavo di rinvenimento e a seguito degli eventi atmosferici, due angoli risultano essere 
fortemente danneggiati e con rilevanti parti mancanti. Si è deciso, per ottenere una maggiore 
stabilità ed unità del manufatto, di completare le parti mancanti con i medesimi materiali ma 
tenendo un leggero rientro rispetto all'esistente, in modo tale da poter essere facilmente 
riconoscibile da chiunque come intervento successivo.  
 

    
 
Spanciamento 
Successivamente allo scavo che ha interessato la parte settentrionale dell’Ara, è stato evidenziato 
uno spanciamento che interessa i primi due gradoni del basamento in prossimità con l’angolo 
nord-ovest; per evitare di causare ulteriori danni alla struttura e di portare al crollo della parete, si 
è deciso di non portare alla luce i gradoni sottostanti, lasciando così una controspinta generata 
dalla terra che mantiene la parete in condizione di momentanea stabilità. Si è inoltre optato per 
una gestione delle acque meteoriche in modo tale da evitare che queste, come già accaduto, 
possano peggiorare la coesione della struttura del muro e scongiurare ulteriori complicazioni. 
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Eliminazione delle infiltrazioni 
L'inclinazione della superficie superiore dell'Ara era tale da convogliare le acque piovane 
all'interno di una fessurazione sulla parete occidentale della stessa. Questo problema era 
ulteriormente aggravato dalla natura torrenziale delle piogge che rischiava di provocare dei crolli. 
Per questo motivo si è proceduto con la sistemazione e la ricostituzione della cornice sommitale 
volta alla chiusura della crepa nonché al riempimento dei giunti della parete in malta di argilla. Per 
evitare che l’acqua piovana provochi nuovamente queste situazioni critiche, si è pensato di creare 
una leggera pendenza che convogli le acque verso una parte abbastanza distante dall’Ara e 
maggiormente sicura del sito. 
 

    
 
Test sulla durabilità dei materiali 
Al fine di conoscere il miglior materiale con il quale intervenire, che sia compatibile e che non causi 
situazioni conflittuali con l’esistente, si è proceduto con l’esecuzione di alcuni test sulla durabilità 
dei materiali da impiegare, applicati su dei campioni di muratura appositamente creati con 
caratteristiche simili a quelle dell’Ara. Precedentemente a questa fase operativa si è proceduto al 
prelievo, all’analisi e allo studio di alcuni campioni di materiale prelevati da parti significative 
dell’Ara, senza causare alcun danno. Per quanto riguarda la scelta della malta da utilizzare per gli 
interventi di consolidamento futuro, si è optato per lo studio di due differenti campioni: il “white 
lime” e il “coral cement”. Le analisi sono state eseguite sia per caratterizzare i vari strati di malta, 
sia per conoscere le compatibilità tra le malte esistenti e i materiali di produzione locale. Cause di 
forza maggiore hanno purtroppo causato la perdita di questi campioni e quindi del relativo risultato 
che si sarebbe ottenuto da essi. 
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Creazione gradoni a salvaguardia del sito 
Durante la campagna di scavo si è resa necessaria l’asportazione della terra in modo da creare una 
serie di gradoni in terra battuta volti a salvaguardare il sito, posizionati a una quota inferiore 
rispetto a quella di campagna. La forma a scalare della parete contro terra garantisce un duplice 
vantaggio: da un lato consente una resistenza maggiore alla spinta delle terre rispetto ad una 
forma regolare verticale, dall'altro permette un accesso più agevole al sito d'intervento. 
 

    
 

11.2 Report 2013/2014 

 
Creazione di cornici per evitare la perdita del muro in pietra della chiesa  
Nel corso della campagna di scavo avvenuta a cavallo tra il 2013 e il 2014 è stato effettuato un 
intervento di restauro sulla parte superiore delle pareti del lato settentrionale e occidentale 
dell'Ara, con la creazione di una cornice in grado di mantenere stabili le pietre del muro della 
chiesa paleo-cristiana senza il rischio di eventuali cadute. La cornice è stata realizzata in mattoni 
rossi, scelti appositamente per la differenza con qualsiasi altro materiale utilizzato dai manufatti 
Axumiti. Per una migliore protezione ed aspetto di questo materiale, ogni singolo mattone è stato 
rivestito con uno spesso strato di argilla. Al fine di ottenere una maggiore stabilità della cornice 
creata, si è scelto di realizzare sulla parte interna dell’angolo, un riempimento costituito da piccole 
pietre di basalto e ricoperte con malta di argilla. 
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Creazione di strati di sacrificio in argilla e riempimento dei giunti tra le pietre 
Una delle problematiche maggiori del sito è originata dagli eventi atmosferici che periodicamente 
rischiano di rovinare e danneggiare il manufatto. I giunti tra le pietre delle pareti dell' “Ara del 
Sole” risultano essere quelle maggiormente colpite e deteriorate, presentando in alcune porzioni 
la parziale o totale assenza dello strato di allettamento tra le pietre. E’ stata quindi prevista la 
creazione di strati di sacrificio dove necessario. Questa operazione prevede il riempimento, 
mediante impacchi in argilla, degli spazi vuoti dei giunti e della porzione di facciata interessata. Lo 
stesso intervento, se necessario, viene eseguito con malta di argilla nelle creste murarie della 
chiesa paleo-cristiana. L’obbiettivo di questo intervento è quello di creare uno strato che protegga 
il materiale originario del manufatto e, in casi di criticità, vada a sacrificarsi in prima istanza. 
 

    
 
Consolidamento basamento del pilastro 
Successivamente alla messa in luce del sito, un elemento costruttivo che risultava essere 
notevolmente danneggiato è il basamento del pilastro nella parte meridionale della chiesa 
paleocristiana. Esso presentava uno stato disgregato e condizioni di incoesione tra le pietre sulla 
sua superficie esterna, con la mancanza parziale o totale della malta costituente i giunti, con il 
conseguente rischio di perdita di materiale. Il lavoro di consolidamento ha interessato la creazione 
del rinzaffo dei giunti scarniti attraverso l’uso di malta d'argilla prodotta con la terra reperita in 
situ, e alla realizzazione del riempimento e della copertura della parte sommitale al fine di 
costituire uno strato di sacrificio a protezione del basamento. 
 

    
 
Creazione di piste per il drenaggio dell'acqua nella zona del nartece 
Dopo lo scavo di Roberto Paribeni e il successivo rinterro nel corso degli anni a causa degli agenti 
atmosferici, l'area del nartece risultava essere la parte della costruzione dove il corretto drenaggio 
delle acque era di primaria importanza. Si è optato per la creazione di un pendio molto liscio con 
una leggera pendenza che convoglia le acque verso il centro del nartece, per poi farle defluire 
mediante una leggera incavatura pendente verso il lato sud. Si è resa necessaria inoltre la 
creazione di un basso canale che indirizza le acque meteoriche in un piccolo bacino creato 
appositamente lontano dal manufatto per limitare i danni da erosione.  
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Messa in sicurezza e sistemi di drenaggio 
La principale causa che rischia di compromettere l’integrità del sito, è rappresentata dalle alluvioni 
e dal dilavamento derivante; questi eventi meteorici si concentrano in brevi periodi dell’anno ma 
con elevata intensità. Si era quindi pensato inizialmente alla creazione di piccole trincee ai piedi 
dell’Ara che convogliassero le acque in una zona sicura del sito, ma non appena si è proceduto allo 
scavo, si sono rinvenuti diversi elementi archeologici. Si è quindi ovviato momentaneamente al 
problema creando delle leggere pendenze che indirizzano le acque verso la parte esterna dello 
scavo, in direzione opposta alle pareti del basamento, cercando di limitare al minimo i danni che 
potrebbero causare. 
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12. MANUTENZIONE PROGRAMMATA 

 
Durante la prima campagna di scavo avvenuta a cavallo tra il 2012 e il 2013, si è proceduto alla 
messa in sicurezza del sito e ad alcune fasi di consolidamento del manufatto. L’anno seguente, con 
l’avvio della seconda campagna di scavo, sono state riscontrate diverse problematiche che si sono 
sviluppate nel periodo che intercorre le due campagne di scavo. Preso atto dello stato dei luoghi, 
si è proceduti con la messa in sicurezza del sito e con operazioni atte a limitare ed eliminare le 
situazioni di criticità del manufatto. Le forti piogge avvenute a fine 2013, infatti, hanno dilavato gli 
argini delle aree di scavo portando terra argillosa negli scavi stessi. Altro effetto collaterale delle 
piogge è stata la crescita di una rigogliosa vegetazione infestante che ha interessato buona parte 
dei siti archeologici e le aree di pertinenza. La presenza di aree agricole a nord e di canali di 
irrigazione nelle immediate vicinanze dell’area archeologica, aggiunge ulteriori problemi per 
quanto riguarda il dilavamento dovuto alla cattiva gestione delle acque; si prevede quindi la 
creazione di un canale artificiale che ha lo scopo di raccogliere prevalentemente le acque derivanti 
dalle aree agricole, e di convogliarle ad una distanza tale da non comportare pericolo per le aree 
archeologiche. Specificatamente per quanto riguarda la gestione delle acque relative al settore 2, 
è stato pensato di realizzare delle barriere costituite da sacchi di juta riempiti con terra locale, 
posizionate nella parte settentrionale del sito in modo tale da creare un cordone protettivo che 
non faccia percolare le acque all’interno dello scavo. 
 

 
12a Analisi dell’idrografia – Distretto di Zula 
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12b Analisi dell’idrografia - Adulis 

 
L’attenzione si è posta inizialmente sulla risoluzione dei problemi che hanno causato le acque 
meteoriche; si è proceduto quindi all’eliminazione della vegetazione infestante e alla rimozione 
del terriccio di riporto dell’acqua piovana. Per evitare nuovamente il deterioramento causato dalle 
acque e per garantire il mantenimento futuro in condizioni accettabili, è stata prevista la modifica 
delle pendenze del terreno ai piedi del manufatto, con l’obbiettivo di allontanare le acque 
meteoriche verso l’esterno dello scavo e limitarne i danni derivanti. Insieme a queste attività si è 
pensato anche di ricomporre la recinzione a difesa delle aree di indagine, ove distrutta o 
mancante, per garantire una maggiore sicurezza del sito.  
Per cercare di ottenere una condizione del sito in uno stato ottimale e di stabilità per i successivi 
lavori, si è optato per la stipulazione di alcune linee guida da seguire, che comprendono un 
programma di manutenzione regolato da una successione di fasi. Queste linee guida dovranno 
necessariamente essere realizzate ogni anno da tecnici eritrei formati dal team italiano. Qui di 
seguito vengono pertanto descritte le fasi di operatività previste. 
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12.1 Mantenimento 
 
Eliminazione della vegetazione infestante nell'area di contesto dell'Ara 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

  
Drenaggio e regimentazione delle acque piovane 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

   
Sistemazione della recinzione di protezione e accesso al sito 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
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Rimodellamento delle trincee di scavo danneggiate dall'effetto dilavante delle acque  

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

 

12.2 Pulitura 
 
Eliminazione della vegetazione infestante sui resti archeologici 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

 
Spazzolatura delle pareti del basamento 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
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Pulitura della polvere tra i corsi di scisti e basalti 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
 

Rimozione dell’argilla depositata alla base delle pareti dell'Ara 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

 

12.3 Consolidamento 
 
Posizionamento di strati di sacrificio in malta di argilla sulle creste murarie 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
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Creazione di una cornice sommitale a contenimento delle murature della chiesa 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 

 
Riempimento in malta di argilla dei giunti della parete 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
 

Messa in sicurezza del basamento del pilastro con strati di sacrificio in malta di argilla 

    
Prima                                                                                                                           Dopo 
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12.4 Messa in sicurezza 
Nel settore 4, dove è presente la "Chiesa orientale", nel 2014 è stato portato alla luce il perimetro 
dello scavo già iniziato precedentemente. Si è proceduto con l'assicurare l'angolo nord-orientale 
del podio, dato che era stato gravemente danneggiato da un wadi creato dallo scavo delle acque 
meteoriche. Il problema stagionale dovrebbe verificarsi nuovamente anche se il piccolo canyon 
scavato dalle acque è stato riempito per pochi metri. L'obiettivo è quindi quello di preservare 
l'attuale condizione dell'angolo in attesa della prossima campagna, quando lo scavo consentirà di 
definire la corretta area di intervento. 
Per proteggere il manufatto è stata creata una protezione utilizzando teli di juta fissata a terra (e 
non alle pareti), sulla parte superiore e sul lato, con chiodi di ferro. La juta è stata successivamente 
fatta aderire alla superficie incoerente e fissata con una corda che corre da un chiodo all'altro. I 
teli posizionati e fissati, sono poi stati bagnati ed è stata applicata su di essi uno strato di argilla 
per creare una seconda protezione. L'intero intervento è stato infine coperto con terreno incoeso. 
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13. PROGETTO 
 

13.1 Casa della missione 
Il progetto della “Casa della missione” si inserisce nel grande progetto di risistemazione e 
salvaguardia dell’importante sito di Adulis, sito chiave per la ricerca e lo studio del Regno 
Aksumita. Esso si pone l’obbiettivo di creare un luogo di lavoro e di riposo stabile ed accogliente 
per tutti gli archeologi e gli operai che partecipano alla missione; inoltre vuole mostrare anche ad 
un possibile pubblico internazionale l’importanza della storia e del territorio che riguarda 
quest’area dello stato eritreo, attraverso una sezione museale dedicata appositamente a questo 
insegnamento. 
Il progetto è situato in un’area rettangolare di circa 8.000 mq adiacente all’antico tracciato della 
cammelliera tuttora utilizzato. La scelta del sito è stata sostenuta dalle condizioni orografiche, 
dato che è una delle poche aree pianeggianti in prossimità dei siti archeologici, della cammelliera, 
e favorita dal punto di vista infrastrutturale con la limitrofa città di Zula. Tutta l’area è stata 
recintata con dei rami di arbusti intrecciati secondo la tradizione locale come già è stata utilizzata 
per la perimetrazione dei siti di scavo. Essa assume un andamento regolare che va a modificarsi 
creando delle curve e delle lievi deformazioni in funzione dell’orografia e dei principali accessi. 
 

 
13.1a. Planimetria 

 
Il progetto vuole riprendere l’idea aggregativa dei villaggi limitrofi dove le abitazione si sviluppano 
in modo piuttosto libero e casuale attorno a un centro aggregativo di socialità. Per questo motivo 
unitamente alle necessità bioclimatiche e sismiche è stato pensato un complesso che gravita 
attorno all’elemento dell’orto botanico, sul quale si affacciano una serie di strutture che si 
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rapportano in modo diretto con esso. È questo il caso del bar-caffetteria, del laboratorio didattico 
e della cucina, cuore della socialità all’interno del campo. 
Come già precedentemente accennato il progetto si sviluppa attorno ad un nucleo principale 
tramite una serie di ambienti che racchiudono diverse funzioni quali quella museale, di ricerca, di 
ristoro e di residenza; questo ha portato alla creazione di ambienti indipendenti che si sviluppano 
sotto una grande piattaforma che ha il duplice compito di riparare dal sole e unificare le singole 
aree funzionali. Gli ambienti tuttavia non risultano nascosti sotto di essa ma vengono denunciati 
anche in copertura avendo un altezza più alta rispetto alla piattaforma, utile anche alla 
dissipazione del calore. 
Il clima con cui siamo andati a confrontarci poneva diversi problemi dal punto di vista 
dell’irraggiamento solare. L’Eritrea, e in particolare la zona di Adulis, ha una temperatura media 
annuale di 30° gradi senza particolare escursione termica tra il giorno e la notte; per questo 
motivo anche la struttura delle pareti e dei divisori interni doveva permettere di non accumulare 
calore, che non sarebbe stato disperso, e consentire una ventilazione naturale costante. Date 
queste premesse si è cercato di limitare il più possibile le chiusure opache verticali in muratura, 
sostituendole, ove possibile, con un pannello a lamelle del modulo standard di un metro, che 
permette la ventilazione e quindi il non surriscaldamento degli ambienti interni, ma che, allo 
stesso tempo, in caso di tempesta di sabbia abbia la possibilità di essere chiuso isolando il locale 
dall’esterno. 
La parte costruita del campo risulta essere su un basamento rialzato in modo da evitare 
allagamenti in caso di piogge consistenti tipiche della regione, l’accesso avviene da sud nel punto 
di giunzione della piattaforma ad “L” che racchiude la parte più pubblica dell’intero campo con gli 
ambienti del museo, dei servizi e dei laboratori per gli archeologi verso Nord, del book shop, del 
bar-caffetteria e del laboratorio didattico verso Est. A Norde di quest’ultimo si sviluppa la parte 
dell’orto botanico; in esso sono contenute una serie di piante succulente tipiche dell’area che, 
oltre ad avere scopo ornamentale, saranno utilizzate con funzione didattica legata al museo e al 
laboratorio. Attraversato l’orto botanico si giunge all’elemento della cucina che risulta essere più 
autonoma rispetto agli altri elementi, e in cui si sviluppa il centro di vita del campo; nei paesi 
africani infatti il pranzo risulta essere un momento molto conviviale e di aggregazione dove anche 
durante le preparazione dei cibi c’è molta collaborazione e rapporto tra le persone coinvolte. 
Il blocco degli alloggi e del campo tende si colloca invece nella parte più ad Est del campo; anche 
qui la logica della piattaforma viene ripetuta cercando di creare delle residenze dotate di bagno e 
due posti letto con una parte semiprivata che si affaccia sul grande portico. In questo caso, per 
garantire più riservatezza sono stati previsti ambienti con divisori in muratura ma comunque 
ampie aperture trasparenti per permettere la ventilazione, e coperture che seguono la logica dei 
camini del vento. Le tre grandi piattaforme che racchiudono la parte pubblica, la cucina e le 
residenze sono sostenute da degli elementi verticali esterni di sostegno; per questi si è pensato di 
creare dei setti più o meno larghi per identificare ciò che avviene nella parte più interna e 
denunciare le fasce di passaggio, gli ingressi ed eventuali vedute caratteristiche su elementi 
notevoli del progetto. 
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13.1b. Pianta piani terra 
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13.2 Tecniche costruttive e soluzioni impiantistiche  
Per quanto riguarda le soluzioni costruttive, data la natura sismica del territorio sul quale andremo 
ad intervenire, si è realizzata una struttura regolare in pianta e in elevato tramite l’utilizzo di forme 
semplici per quanto concerne i solai e sostituendo, per irrigidire la struttura, alcuni pilastri con dei 
setti in cemento armato. L’esempio più evidente si ha con la struttura della “L” dell’edificio 
pubblico, qui gli angoli sono stati rinforzati inserendo dei setti d’irrigidimento come in tutta la 
parte centrale. La copertura è stata poi scomposta in due coperture rettangolari grazie 
all’inserimento di un giunto antisismico di collegamento. In questo modo le due strutture lavorano 
in maniera indipendente senza causare rotture o fessurazioni in caso di sisma. 
 

 
13.2a. Pianta strutturale 

 
Date le elevate temperature che caratterizzano la zona, oltre al sistema di pannelli verticali 
permeabili precedentemente citati, è stata prevista la realizzazione di una copertura piana 
ventilata. Essa è costituita da un solaio in latero-cemento strutturale, un massetto a pendenza 
alleggerito con pendenza del 2% per convogliare le acque al canale di raccolta, un intercapedine 
d’aria di 5 cm ventilata  per non far surriscaldare la parte sottostante e una struttura a pannelli di 
legno resa impermeabile da guaina bituminosa trattata superficialmente con vernice riflettente. 
L’intercapedine ventilata e la vernice riflettente nella parte superiore, permettono di evitare il 
surriscaldamento del pacchetto copertura evitando la trasmissione del calore agli ambienti 
sottostanti. Questo sistema è reso più efficace dal posizionamento del solaio di copertura a una 
quota di 3,5 m per distanziare maggiormente la parte calda. 
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13.2b. Particolare costruttivo 

 
Un aspetto molto importante che è stato considerato durante la progettazione ha riguardato 
anche le soluzioni impiantistiche e tecniche per migliorare il comfort all’interno del campo. Si è 
infatti pensato di inserire un impianto fotovoltaico con batterie d’accumulo per sopperire alle 
necessità del complesso che si trova in un area senza allacciamento per la corrente elettrica. 
Secondo un calcolo di massima (tabella seguente) la necessità a pieno regime è di 35 kW, secondo 
un coefficiente di contemporaneità dello 0,7 ciò si riduce a circa 25 kW, Per produrre tale quantità 
di corrente saranno posizionati una serie di pannelli fotovoltaici con una produzione al mq di 130 
W. Saranno per cui necessari circa 200 metri quadri di copertura dove verranno collocati i pannelli 
fotovoltaici che si prevede sia quella della residenza. Il pannello utilizzato sarà un pannello 
SUNPOWER modulo fotovoltaico E19/318 (scheda tecnica allegata). 
Per quanto concerne il consumo notturno del campo, esso sarà garantito da una serie di batterie 
d’accumulo e un U.P.S che verranno collocati in un piano interrato al di sotto del locale spogliatoi 
in modo da non avere temperature troppo elevate che danneggerebbero la resa delle suddette. In 
caso d’emergenza è previsto un generatore Pramac GBL42 da 30 kw delle dimensioni di 200 x 140 
x 90 cm che garantisce con un rendimento al 75 percento e 51 l  di gasolio 7h di autonomia, verrà 
collocato in un locale aperto adiacente al deposito attrezzi (scheda tecnica allegata). 
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LOCALE TIPOLOGIA UTENZE N° UTENZE 
POTENZA UNITARIA 

(W) 
POTENZA TOTALE 

(W) 

MAGAZZINO 

  Punti luce 4 100 400 

LABORATORIO         

  Punti luce 6 100 600 

  Postazioni PC 4 120 480 

  Altro 1 500 500 

BOOKSHOP         

  Punti luce 3 100 300 

  Postazione PC 1 120 120 

MUSEO         

  Punti luce 10 100 1000 

  TV/Proiettore 2 200 400 

  Postazione PC 1 120 120 

BAR CAFFETTERIA 

  

Punti luce 10 100 1000 

Macchina del caffè 1 4000 4000 

Piastra professionale 1 1500 1500 

Affettatrice 1 100 100 

Lavastoviglie 1 1500 1500 

Frigorifero 2 800 1600 

Freezer 1 500 500 

Altro 1 1000 1000 

AULA DIDATTICA 

  punti luce 4 100 400 

  TV/Proiettore 1 100 100 

  Altro 1 500 500 

CUCINA DEL CAMPO 

  Punti luce 6 100 600 

  Piano a induzione 1 2000 2000 

  Forno elettrico 1 2000 2000 

  Frigorifero 1 800 800 

  Freezer 1 500 500 

  Lavastoviglie 1 1500 1500 

  Altro 1 1000 1000 

SPOGLIATOIO 

  Punti luce 6 100 600 

  asciuga capelli 4 500 2000 

  altri elettrodomestici 2 1000 2000 

BAGNI PUBBLICI 

  Punti luce 7 100 700 

  Altro 1 500 500 

RESIDENZE  

  Punti luce camera 6 100 600 

  Punti luce bagno 6 100 600 

  Punti luce secondari 12 40 480 

  Altro 6 250 1500 

ILLUMINAZIONE NOTTURNA 

  Punti luce 10 100 1000 

TOTALE 34500 
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Un problema rilevante all’interno del campo sarà la fornitura dell’acqua in quanto non è possibile 
un collegamento diretto con la rete idrica generale perché non presente. Per questo motivo è 
stata impostata un analisi dei consumi idrici a seconda delle utenze in modo da dimensionare la 
cisterna dell’acqua che verrà rifornita settimanalmente. Secondo il calcolo di massima allegato 
saranno necessari 2700 l di acqua potabile al giorno, per un totale di 18000 l settimanalmente 
portati a 20000 l come soglia di sicurezza. Si prevede per cui  il posizionamento di una cisterna 
Aquarius modello lombrico da interro, capacità 20000l con il posizionamento di una pompa 
superficiale e valvola di ritegno. Affiancato a tale serbatoio sarà posizionata un’ulteriore cisterna 
Aquarius modello lombrico da 15000 l per la raccolta dell’acqua piovana che verrà utilizzata per gli 
scarichi dei W.C e nel caso per un irrigazione d’emergenza dell’orto botanico, anche in questo caso 
sarà prevista una pompa superficiale con valvola di non ritorno (scheda tecnica allegata). 
Entrambe saranno collocate nella parte a nord del laboratorio archeologico. 
 
CONSUMO ACQUA POTABILE PRO CAPITE 

TIPOLOGIA UTENZA UTILIZZO AL GIORNO CONSUMO (l) TOTALE (l) 

       

Lavabo 3 10 30 

Doccia 1 50 50 

      

   TOTALE 80 

TOTALE PER 30 UTILIZZATORI GIORNALIERI 2400 

        

CONSUMO ACQUA POTABILE ALTRE UTENZE 

TIPOLOGIA UTENZA TOTALE (l) 

CUCINA 200 

BAR/CAFFETTERIA 80 

LABORATORI     20 

        

TOTALE CONSUMO ACQUA POTABILE GIORNALMENTE  2700 

        

CONSUMO ACQUA NON POTABILE PRO CAPITE 

TIPOLOGIA UTENZA UTILIZZO AL GIORNO CONSUMO (l) TOTALE (l) 

        

W.C 2 4 8 

W.C 1 7 7 

      

   TOTALE 15 

TOTALE PER 30 UTILIZZATORI GIORNALIERI 450 

 
Unitamente al dimensionamento di massima delle cisterne per la fornitura dell’acqua sanitaria si è 
organizzato anche il sistema degli scarichi. Il campo non sarà dotato di allaccio a uno scarico 
fognario, di conseguenza per quanto riguarda le acque grigie e le acque nere è stato pensato un 
sistema con l’utilizzo di una fossa biologica Imhoff. Conoscendo che il numero medio degli 
utilizzatori del campo saranno circa 30 utenti, è stata dimensionata da catalogo una biologica del 
diametro interno di 200 cm e un altezza utile anch’essa di 200 cm posizionata a 50 cm sotto il 
livello del terreno con pozzetto d’ispezione accessibile dalla superficie. Lo scarico della biologica 
avverrà poi direttamente nel terreno (scheda tecnica allegata).  
Gli scarichi degli spogliatoi, delle residenze, della cucina, dei bagni e del bar-caffetteria saranno 
convogliati in un unico tubo che arriverà direttamente alla biologica in modo da avere un unico 
accesso e una unica uscita. All’ingresso sarà poi previsto un sifone.  
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Elenco allegati delle schede tecniche: 
- Allegato 1: scheda tecnica PANNELLO FOTOVOLTAICO SUNPOWER E19/318 
- Allegato 2: scheda tecnica GENERATORE PRAMAC GBL 42 
- Allegato 3: scheda tecnica SERBATOIO AQUARIUS LOMBRICO 
- Allegato 4: scheda tecnica FOSSA BIOLOGICA IMHOFF CALUBINI 

 
13.3 Sezione museale “Flora e Fauna” 
All'interno del museo della casa della missione sarà presente una sezione dedicata alla flora e alla 
fauna dell'Eritrea. 
La fauna, posta nel museo all’interno del campo, è molto varia, a causa della presenza nella 
regione di zone di pianura stepposa e di altipiani. Gli animali più frequenti nella zona nord-
orientale sono la iena, lo sciacallo, il dromedario e l'asino selvatico; questi ultimi vengono utilizzati 
anche per i trasporti e, nel caso del dromedario, per le escursioni. Numerosi sono anche i rettili 
come i varani e  diverse varietà di serpenti. Diffusi sono gli uccelli come lo struzzo, l’otarda 
nubiana, il francolino, la nectarinia, la pernice, la quaglia e il tacchino. Ricchissima  la fauna 
entomologica (relativa gli insetti) e malacologica (relativa ai molluschi), con svariate forme a 
carattere prettamente equatoriale sia sulle zone pianeggianti che sulla costa. Nelle zone più 
interne della savana tropicale si possono incontrare  animali carnivori come il leone, il leopardo, il 
ghepardo, la lince, la mangusta e il tasso eritreo. Gli elefanti, una volta numerosi, sono ora al 
sicuro nelle riserve. Numerose sono anche le giraffe, i facoceri, le antilopi, le gazzelle, le lepri 
africane e gl'istrici. 
 

     
13.3a Dromedario                                                         13.3b Asino selvatico                                                     13.3c Iena 

  

        
13.3d Sciacallo                                                                13.3e Varano                                                                  13.3f Otarda Nubiana 

 

       
13.3g Struzzo                                                                  13.3h Pernice                                                                  13.3i Francolino 
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Come già anticipato precedentemente, al centro del campus è stata pensata un’area che 
raccogliesse diverse essenze della flora locale dell’Eritrea, quali l’Acacia Farnesiana (Mimosacea), 
l’Aloe Africana (Liliacea), l’Agave Sisalana (Agavacea), la Cassia Obovata (Fabacea), la Datura 
stramonium (Solanacea), la Sarcostemma viminale (Asclepiadacea), la Panicum turgidum (Poacea), 
la Suaeda monoica (Chenopodiacea), la Dactyloctenium glaucophyllum (Poacea), la Ochradenus 
Baccatus (Resedaceae)  e la Cucumis colocynthis minor (Cucurbitaceae).  
 

         
13.3l Acacia Farnesiana                                                13.3m Agave sisalana                                                      13.3n Aloe africana           
 

       
13.3o Panicum turgidum                                              13.3p Ochradenus Baccatus                                          13.3q Dactyloctenium glaucophyllum                                                        

 

       
13.3r Cassia obovata                                                    13.3s Datura stramonium                                               13.3t Suaeda monoica 

 
Nel resto del campo si è pensato a delle essenze dalle dimensioni maggiori che resistano anch’esse 
a questi climi, quali la Delonix Regia (Fabacea), la Senna Siamea (Fabacea), lo Schinus 
(Anacardiacea), il Conocarpus Lancifolius (Combretacea), l’Hyphaene Petersiana (Aracacea), l’Olea 
Europea (Oleacea) e la Moringa Stenopetala (Moringacea). 
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13.3u Olea europea                                                       13.3v Delonix regia                                                           13.3w Senna siamea 

 

     
13.3x Moringa steopetala                                            13.3y Hyphaene petersiana                                            13.3z Schinus 
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14. ITINERARIO  
 
Il lavoro svolto e gli studi eseguiti sono stati propedeutici alla creazione di un itinerario pensato in 
un’ottica a più ampio raggio, e che quindi includesse non solo le aree archeologiche relative alla 
civiltà aksumita, ma che comprendesse anche dei luoghi e dei siti di interesse storico, turistico e 
culturale, con l’intenzione di  rispondere alle esigenze di un pubblico più ampio che si rechi qui 
anche solo per svago. L’itinerario che viene proposto, è stato quindi pensato con l’obbiettivo di 
invogliare il visitatore a conoscere il territorio eritreo attraverso le tappe proposte. Questo 
itinerario ha come punto di partenza la capitale Asmara, in quanto dotata di un aeroporto 
internazionale. Da questa città si diramano le vie di comunicazione principali, tra cui anche la 
storica tratta ferroviaria Asmara-Massawa, costruita in passato sotto il dominio italiano e motivo 
di interesse. L’itinerario prevede, inoltre, una molteplicità di luoghi d’interesse che sono di seguito 
elencati ed illustrati. 
 

 
14a Itinerario  

 
Asmara, la capitale dell'Eritrea, sorge su un altopiano ad oltre 2.300 m sul livello del mare. Nacque 
nel XII secolo dall'unione di quattro villaggi.  Asmara continuò ad essere un villaggio di etnia 

http://it.wikipedia.org/wiki/Capitale_(citt%C3%A0)
http://it.wikipedia.org/wiki/Eritrea
http://it.wikipedia.org/wiki/S.l.m.
http://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
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tigrina, e tale rimase ancora a lungo: fu infatti solo a partire dagli anni ottanta del XIX secolo che la 
popolazione della località iniziò ad incrementarsi in maniera significativa, anche grazie 
all'attribuzione del ruolo di capoluogo della regione. La città fu occupata dalle truppe italiane 
nel 1889 e divenne capitale della colonia nel 1897; le tracce dell’architettura italiana sono presenti 
ovunque, infatti lo stile delle strutture che la compongono ricordato quello razionalista italiano 
degli anni 30’. L’Eritrea, come molte altre colonie, diventò una specie di laboratorio di architettura 
nel quale era possibile sperimentare idee nuove e stimolanti. Asmara, o Piccola Roma, ben presto 
giunse a incarnare la nuova filosofia: non solo era bella, ma anche ben pianificata, ben costruita e, 
soprattutto, funzionale. Asmara fu riprogettata secondo un piano urbanistico rigoroso e divisa in 
quattro zone principali facenti capo al centro amministrativo. È grazie all’occupazione italiana che 
si sviluppa la città, con la costruzione della strada e della ferrovia che la collega al porto di 
Massawa, a circa 115 km di distanza. La stazione ferroviaria è il capolinea della tratta per 
Massawa, ovvero l’unica linea ferroviaria ad oggi in funzione in Eritrea. Tra i suoi edifici più 
significativi si possono ricordare la cattedrale Cattolica di Santa Maria di stile romanico-lombardo, 
la cattedrale copta di Enda Marian, sita dove anticamente c’erano gli antichi quattro villaggi, 
la sinagoga, la grande moschea, il vecchio palazzo del Governatore, il teatro progettato da 
Cavagnari intorno al 1920, l’edificio Fiat Tagliero, il municipio, l’edificio dismesso dell'Alfa Romeo, 
il bar Zilli, il caravanserraglio, il cinema Roma, il cinema Capitol, il cinema Impero, il cinema Odeon 
e palazzo Mutton. Nella città c’è anche un importante museo archeologico nel quale è custodito 
gran parte del materiale proveniente dall’antica Adulis, da Qohaito e da altri siti, e una ricca 
collezione di oggetti, arti, vestiti tipici dei nove gruppi etnici che compongono la popolazione del 
paese.  
 

 
14b Cattedrale copta di Enda Marian                                                              14c Cinema Impero 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/1889
http://it.wikipedia.org/wiki/Colonia_eritrea
http://it.wikipedia.org/wiki/1897
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14d Grande Moschea                                                                                          14e  Cattedrale Cattolica di Santa Maria 

 
Villaggi di Addì Teclesan e Elaberet, luoghi specializzati per la coltivazione degli agrumi. 
 
Keren, precedentemente nota come Cheren e Sanhit, è la seconda città più grande in Eritrea. Si 
trova a circa 91 km a nord ovest di Asmara, ad un'altitudine di 1.390 metri dal livello del mare. La 
città si estende su un'ampia conca circondata da montagne granitiche su tutti i lati. È la capitale 
della regione Anseba, ed è sede del gruppo etnico Bilen.  Si sviluppò intorno al ferrovia eritrea di 
Asmara, che fu poi smantellata a causa della guerra, anche se ci sono piani per ricostruirla. Si tratta 
di un importante centro commerciale e fu teatro di battaglie sia nella Seconda Guerra Mondiale 
sia nella Guerra d'indipendenza eritrea. Keren fu inoltre il luogo di una battaglia fondamentale tra 
le truppe italiane e britanniche nel Febbraio-Marzo 1941. Le attrazioni della città includono il Tigu, 
forte egiziano del XIX secolo, la cappella di San Maryam Deari (la Madonna del Baobab), la chiesa 
di San Michele, la chiesa di Sant’Antonio, l’ex stazione ferroviaria del 1930, la vecchia moschea, il 
Mausoleo di Sayed Bakri, i cimiteri dell'esercito italiano e dell’esercito britannico, i mercati locali e 
il monastero di Debre Sina del VI secolo. 
 

 
14f Chiesa di San Michele                                                                                         14g Chiesa di Sant’Antonio 

 
Agordat, importante centro commerciale per bestiame e dura (un cereale tipo mais). E’ presente, 
inoltre, una grande moschea e il forte, oggi monumento ai caduti dell'omonima battaglia di 
Agordat svoltasi tra il 27 giugno 1890 e 21 dicembre 1893.  
 
Nefasit, nota per il monastero di Debre Bizen.  
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Dogali, villaggio di capanne dell'Eritrea a circa 18 km ad Ovest di Massawa. Presso il villaggio vi è 
un monte, il Poggio Dogali, che divenne famoso per il combattimento che vi svolse nel 1887; in 
città è presente infatti il Monumento agli Eroi in ricordo ai caduti italiani. 
 
Massawa, situata nella parte orientale dell’Eritrea, è una città di neanche 40.000 abitanti costruita 
su due isole coralline che emergono dal Mar Rosso. Tra le attrattive principali ci sono alcuni 
incantevoli edifici islamici che però sono tenuti in cattivo stato, coperti di polvere e parzialmente 
degradati; l’attuale obiettivo dell’amministrazione è proprio quello di riqualificare, oltre che 
tutelare e salvaguardare, le bellezze del centro storico che, con i suoi bassi edifici imbiancati a 
calce, i  portici e le arcate, rappresenta una risorsa turistica importantissima per il paese. Il suo 
porto naturale dalle acque profonde e la collocazione nei pressi dell’estuario del Mar Rosso e 
dell’Oceano Indiano, per secoli hanno reso Massawa una città molto ambita dalle principali 
potenze coloniali europee e non solo. Nel corso della sua storia, l’insediamento è stato occupato 
dai portoghesi, dagli arabi, dagli egiziani,  per poi passare sotto il controllo degli Italiani nel 1885. 
Durante tutti questi secoli il commercio fu la fonte di sostentamento più importante per gli 
abitanti, che tramite il porto mercanteggiavano schiavi, perle, giraffe, incenso e mirra.  Gli edifici 
del centro riflettono la storia delle tante occupazioni che si sono succedute al comando della zona. 
I turchi ottomani, che si appropriarono della città per oltre 300 anni, furono il popolo che ne 
influenzò maggiormente l’architettura. Anche i loro successori, gli egiziani, lasciarono un’impronta 
chiaramente distinguibile in termini di edifici e opere pubbliche, tra cui strade rialzate, un 
acquedotto e lo sfarzoso palazzo del governatore. A partire dal 1885, ovvero dal momento 
dell’arrivo degli italiani, furono costruite decine di ville, elementi che contribuiscono in maniera 
importante alla valorizzazione  dell’atmosfera seducente ed esotica che permea l’abitato. Sull’isola 
ci sono alcuni edifici molto interessanti, ma non facilissimi da trovare. Arrivando da Taulud Island 
lungo la strada rialzata lo sguardo cade su una vasta distesa di palazzi bianchi arricchiti dalla 
presenza di eleganti arcate, mentre all’angolo, esattamente di fronte all’ufficio dei trasporti, è 
presente l’hotel Savoiya. Nei pressi dell’imboccatura del porto c’è una bella casa tradizionale di 
corallo seicentesca, periodo in cui il corallo costituiva il materiale da costruzione più diffuso nella 
zona. Tornando verso la strada rialzata si nota il grande Banco d’Italia, copia esatta dell’edificio 
originale del 1920, seguito da un raro esempio di casa turca con  tetto a cupola splendidamente 
restaurato. Tra il porto e il Banco si trovano anche la Moschea di Shaafi, fondata nell’XI secolo ma 
più volte ricostruita, l’antica casa di Mammub Mohammed Nahari, sulle cui facciate troneggiano 
altissime finestre in stile ottomano; e la tomba di Sheikh Durbush del XVI secolo, racchiusa in un 
piccolo giardino circondato da case del Settecento di grandi dimensioni e splendidamente 
adornate. Tra gli edifici più importanti a Taulud Island abbiamo l’antico Palazzo Imperiale, 
costruito con vista sul porto dal turco Osdemir Pasha nel XVI secolo. Poco oltre si erge la 
Cattedrale di St Mariam, la cattedrale copta, di fronte alla quale c’è l’enorme monumento alla 
lotta di liberazione: tre carri armati che poggiano su una base di marmo. Soggiornando a Massawa 
si potranno praticare numerose attività legate principalmente al mare ed alle bellezze che lo 
circondano. Tra i principali svantaggi di Massawa c’è il caldo, dato che la temperatura media 
annua è di poco inferiore ai 30 gradi ed in estate si toccano picchi di 46/47 gradi.  Da qualche anno 
Massawa è dotata di un proprio aeroporto collegato ad Asmara;  gli autobus per Asmara , distante 
poco meno di 4 ore, partono ad intervalli regolari dalla stazione degli autobus a lunga percorrenza, 
mentre un mezzo relativamente comodo per raggiungere la capitale è il treno, dato che l’unica 
linea ferroviaria al momento presente in Eritrea è proprio la Massawa-Asmara. 
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14h Banco d’Italia                                                                                                           14i  Monumento alla lotta di liberazione 

 

 
14l Moschea di Shaafi                                                                                                14m Antico Palazzo Imperiale 

 
Isole Dahlak, arcipelago di 209 isole al largo di Massawa  che furono dominio degli axumiti per 
secoli, situate proprio di fronte al loro porto, Adulis, nel golfo di Zula, ma finirono in mano araba 
nell'VIII secolo. Gli abitanti di Dahlak furono tra i primi africani a convertirsi all'Islam nel VII secolo 
d.C. Lo Stato islamico sorto in quel periodo nell'arcipelago fu poi annesso dallo Yemen. Dall'XI al 
XV secolo un potente sultanato indipendente si sviluppò sulle isole, arricchito dai commerci, dalla 
raccolta di perle e dall'acqua abbondante delle cisterne di Dahlak Kebir, fondamentali per il 
rifornimento delle navi di passaggio. Il sultanato però ebbe fine col risorgere della potenza abissina 
e con l'arrivo dei portoghesi. Oggi solo le antiche cisterne, unica fonte di acqua dell'omonimo 
villaggio, insieme con la necropoli, restano a testimoniare quel passato. Ora solo 2500 abitanti 
sopravvivono sparsi in quattro isole. Se il lungo isolamento non ha permesso uno sviluppo 
moderno, ha preservato però quasi intatta la natura delle isole. Le scogliere coralline sono il 
rifugio di innumerevoli specie di pesci e di altri organismi marini. Le tartarughe marine e i delfini si 
vedono spesso, ma gli squali si sono fatti più rari. Il più affascinante abitante marino però è il 
dugongo, responsabile dell'origine del mito della sirena. I turisti trovano l’esperienza rara e 
impagabile di viaggiare con la tipica imbarcazione delle isole (il Sambuco) e di dormire sulla 
spiaggia di un'isola deserta. Sono qui elencate solo le isole in cui sono possibili escursioni 
naturalistiche e passeggiate sulle isole, con attività di snorkeling e pesca: l’isola di Dissei, di Harat, 
di Green Island e di Dahlak Kebir.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Islam
http://it.wikipedia.org/wiki/Islam
http://it.wikipedia.org/wiki/Yemen
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14n Abitazioni tipiche                                                                                                           14o Isola di Dahlak Kebir 

 

 
14p Spiaggia                                                                                                                          14q Sambuco 

 
Adulis, situata nella regione del Mar Rosso Settentrionale dell'Eritrea, a circa 60 km a sud di 
Massaua, essa è un sito di notevole interesse archeologico in cui sono presenti le antiche rovine 
della civiltà aksumita. 
 

 
14r “Ara del Sole”                                                                                                        14s “Ara del Sole” 

 
Zula, antica città in prossimità di Adulis. 
 
Mersa Fatma, città colonizzata dagli italiani durante l'epoca imperiale. 
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Thio, villaggio di capanne tradizionali, conosciuto per le sue attività di pesca con metodi 
tradizionali. 
 
Buya, è qui presente un importante sito archeologico preistorico, luogo del ritrovamento di un 
ominide. 
 
Senafe, è un comune di mercato nel sud Eritrea, ai margini degli altipiani etiopici. L'area 
circostante è abitata dal popolo Saho e dalla popolazione Tigrinya. Durante il suo lavoro di 
ricognizione per la spedizione britannica contro l'imperatore Tewodros, Clements Markham visitò 
Senafe, trovando, situato ai piedi della grande massa di roccia arenaria a circa mezzo miglio a 
nord-ovest del campo, un insediamento. La città in sé consisteva in una dozzina di case circa, 
costruite in pietre grezze e fango, con tetti piani collegati attraverso delle travi, e ricoperti di 
fango. La popolazione si stima che fosse di circa 240 persone. Durante la dominazione italiana, la 
città ebbe una notevole crescita. Nel 1891 Alamanni ha stimato la sua popolazione a circa 1.500 
persone, e nel 1938 alcune spedizioni hanno mostrato che la popolazione era aumentata a 2.000 
abitanti. La città moderna ha subito ingenti distruzioni durante la guerra eritrea d'Indipendenza e 
la guerra eritreo-etiope, anche se le persone stanno gradualmente tornando dai suoi campi 
profughi circostanti. La città è conosciuta per la chiesa monolitica di Enda-Tradquan e per il più 
antico monastero cristiano in Eritrea, Debre Libanos, che si suppone sia stato fondato alla fine del 
V o all'inizio del VI secolo dal missionario siriano Aba Meta o Matewos. Originariamente situato nel  
villaggio di Ham, il monastero fu poi spostato nella sua attuale posizione arroccato sul bordo di 
una scogliera sotto l'altopiano Ham. La chiesa contiene il "Golden Gospel ", una Bibbia rivestita di 
metallo contenente copie di carte terrestri che risalgono agli inizi del 13° secolo. Un gran numero 
di corpi mummificati sono stati scoperti proprio in questo luogo, che sono ancora in fase di 
datazione. Gli esperti stimano che le mummie abbiano  più di 500 anni. 
 

 
14t Monastero di Debre Libanos                                                                              14u  Moschea 

 
Matara, importante sito archeologico, situato 136 chilometri a sudest di Asmara, subito dopo 
Senafè sulla strada che porta a sud fino al confine con la regione dei Tigrè. La città si trovava nella 
striscia che correva lungo la rotta commerciale da Axum alla città portuale di Adulis. Al suo interno 
si trova Hawulti, un obelisco dell'era axumita. 
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14w Stele                                                                                                                        14x Resti di un’antica villa aksumita   

 
Keskese, sito delle antiche rovine Aksumite, situato a 8 km a nord di Matara. Datata intorno al 500 
a.C., è conosciuta per le sue steli. Alcuni degli edifici sono iscritti in Ge’ez e arrivano fino a 14 metri 
di altezza. Il sito è stato scavato da Daniel Habtemichael nei primi anni del 2000. 
 

 
14y Stele                                                                                                                         14z Resti di un pilastro monolitico 

 
Qohaito, altopiano situato ad un'altezza di circa 2.700 metri sul livello del mare. Nell'antichità, 
Qohaito si sviluppò e prosperò, prima dell'ascesa di Axum, come uno dei precursori della civiltà 
stessa e sviluppò una società complessa durante il periodo di massimo splendore di Axum intorno 
al 100-700 d.C. L'antico porto di Adulis sulla costa del Mar Rosso era l’emporio principale 
dell'impero dove due strade principali conducono verso gli altopiani. Situato in una posizione 
strategicamente importante, Qohaito fu in grado di intercettare e trarre beneficio da carovane 
commerciali che viaggiavano da e verso Axum. L'elevato numero di antichi centri urbani rafforza 
l’idea che tutta l'area montuosa della parte meridionale era densamente popolata durante il primo 
millennio d.C. e una stretta interazione ha avuto luogo tra le zone urbane e le zone rurali, creando 
una rete commerciale al fine dello scambio di prodotti di agricoltura di sussistenza e pastorizia. Dal 
gran numero di resti archeologici è evincibile che Qohaito abbia avuto una posizione di rilievo nella 
regione, ma molto poco si sa circa la situazione socio-economica della società antica. La zona 
sembra essere stata abbandonata intorno al 900 d.C. ed è stata successivamente lasciata in 
relativo isolamento per secoli, fino a quando i viaggiatori stranieri dopo aver sentito parlare di 
questo luogo eccezionale a metà del XIX secolo, lo resero noto al mondo esterno attraverso i 
propri racconti di viaggio sugli enigmatici monumenti e sui siti archeologici dell'altopiano. La 
popolazione Saho di Qohaito, ha occupato l'altopiano per secoli  svolgendo attività come pastori e 
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agricoltori che sfruttano le scarse risorse per sostenere una vita sull'altopiano. L'antico paesaggio 
culturale di Qohaito è caratterizzato da un'alta densità di siti archeologici risalenti intorno al 700 
a.C. con la maggior parte dei quali relativi ad un insediamento esteso del pianoro durante il VII 
secolo d.C., contemporaneamente all'espansione del  regno aksumita. Qohaito è in possesso di un 
enorme potenziale per rivelare la capacità produttiva di questa parte dell'antica Eritrea, nonché il 
ruolo del commercio nella sua prosperità evidente. L’altopiano è inoltre un luogo eccezionale con 
caratteristiche naturali e di grande bellezza paesaggistica. Le crepe verticali, le profonde gole e i 
grandi panorami verso le montagne circostanti creano una sensazione unica di natura selvaggia in 
contrasto con la rete di sentieri che si snoda attraverso il terreno ripido e roccioso. La rete di 
sentieri che si snoda attraverso il ripido e inaccessibile terreno roccioso risulta essere la medesima 
da secoli. 
 

        
14za Steli                                                                                                                       14zb Pitture rupestri 

 
Toconda, sito archeologico aksumita. 
 
Decamerè, sito archeologico aksumita.  
 
Mendefera, sito archeologico del II secolo a.C. 
 
Adi Quala, sono qui presenti: la chiesa affrescata dedicata a Santa Rita, il mausoleo per i militari 
dell'Esercito italiano caduti nella battaglia di Adua.  
 
Daaro Khonat, nota per il monumento ossario dei caduti della battaglia 
 

 

14.1 Il parco archeologico di Adulis 
Le campagne di scavo odierne e dei secolo precedenti ad Adulis hanno portato alla 
programmazione di un possibile percorso che abbracciasse i diversi siti fino ad ora portati alla luce, 
e i siti che verranno aperti in futuro in quest’area. Il percorso di visita ha l’obiettivo di far 
conoscere le strutture della civiltà aksumita e l’organizzazione della città di Adulis al fine di 
mostrare al visitatore una parte di storia ancora sconosciuta.  
La visita ha origine dalla "casa della missione" situata sul margine inferiore del fiume Haddas, a 
Sud del sito, raggiungibile da Zula mediante l'ausilio di mezzi fuoristrada. Per la visita archeologica 
viene previsto un itinerario guidato dove verranno raccontate e illustrate al visitatore i diversi siti 
di scavo, accompagnato, per i settori tuttora in corso, da un depliant esplicativo delle 
caratteristiche salienti di ognuno di esso, nonché una mappa sintetica dell’intera area. Il percorso 
sarà lungo all’incirca 2700 metri e sarà possibile percorrerlo in parte anche con un dromedario 
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lungo l’antica cammelliera esistente. Non saranno previste cartellonistiche e delimitazioni per tutti 
i siti; la pavimentazione è stata prevista in terra battuta in modo da ridurre i costi ed evitare i furti. 
Le tappe che compongono il parco archeologico, riscontrabili sulla mappa, sono le seguenti: 
1.  Inizio della cammelliera e partenza dalla “casa della missione”. 
2. Settore 1. Scavo in corso laddove Paribeni aveva operato nel 1906. Gli scavi hanno finora 

portato in luce resti di capanne, focolari e strutture in pietra. 
3. Elementi murari relativi alle strutture scavate da F. Anfray negli anni '60. Portò alla luce un 

esteso quartiere residenziale. 
4. Monte Pandoro.    
5. Settore 2. Scavo in corso dove sono visibili i resti dei muri di una chiesa paleocristiana a pianta 

rettangolare, con abside fiancheggiata da due camere, impostata su un basamento gradonato, 
che Paribeni chiamò “Ara del Sole”. 

6. Monte Peacock. 
7. Monte 4. 
8. Settore 4. L'area era già stata scavata da Paribeni. Ha portato alla luce una chiesa orientata est 

ovest su un alto basamento, simile al monumento del settore 2, ma più grande. 
9. Palazzo rinvenuto dagli scavi di R. Sundstrom, 1906 
10. Settore 3. Lavori tutt'ora in corso su un'area inesplorata. Sono stati parzialmente riportati alla 

luce alcuni muri che delimitano gli ambienti di un grande edificio. 
11. Scavi del British Museum, 1868 
12. Settore 5: Nuovo settore di scavo che ha rivelato che il limite della città è superiore alla 

posizione odierna dell'haddas. Le diverse sale rinvenute probabilmente erano utilizzate per la 
fabbricazione di oggetti domestici e cibi. 

13. Monte Cocca. Aree con strutture a carattere residenziale. 
14. Scavi di R. Paribeni, 1906. Aree con strutture a carattere residenziale. 

 
14.1a Parco archeologico 
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15. CONSOLIDARE CON LA TERRA CRUDA 
 
15.1 Caratteristiche del “materiale” terra 
La terra è il prodotto finale di un complesso di fenomeni naturali, che partono dalla disgregazione 
di rocce primarie, come graniti e basalti, esposte a particolari condizioni ambientali.  
La pedologia si occupa dello studio dei suoli ed individua in stratigrafia verticale una serie di 
cosiddetti “orizzonti” nei quali la terra ha caratteristiche granulometriche, mineralogiche e 
chimiche differenti a seconda delle regioni climatiche. 
Essendo il prodotto ultimo di lunghi e complessi fenomeni di adattamento all’ambiente è 
prevedibile che i costituenti mineralogici della terra siano caratterizzati da una notevole stabilità. 
La terra utilizzabile viene generalmente “cavata” al di sotto dello strato superficiale del terreno, in 
modo da evitare le parti più eterogenee che sono ricche di materiale organico scarsamente 
elaborato o di scarti di origine antropica. Anche se i depositi sedimentari possono assumere 
dimensioni notevoli, difficilmente si potrà contare su una vera omogeneità del materiale, da qui la 
necessità di individuare alcuni metodi di controllo dell’adeguatezza del prodotto soprattutto se il 
suo impiego risulterà finalizzato alla preparazione di intonaci per i quali, almeno in termini di 
granulometria e di tenore e natura delle argille, sarà necessario una certa cura nella selezione dei 
materiali più adatti. Infatti, se il suo impiego sarà finalizzato alla preparazione di mattoni crudi, 
allora quello che sembra essere un punto di debolezza, può viceversa considerarsi un punto di 
forza se si considera che l’estrema variabilità dei suoi componenti, compresi la qualità e la 
quantità delle argille presenti, non porta a significative differenze nelle prestazioni del prodotto 
finito.  
 
15.1.1 La composizione e la granulometria 
La terra può considerarsi un materiale composito. In essa possiamo anzitutto individuare: 

 una fase solida di natura inorganica, generalmente polimineralica, e con una granulometria 
che si estende, in modo più o meno continuo, dalle dimensioni della ghiaia (da pochi 
millimetri fino anche ad alcuni centimetri). La frazione di dimensioni comprese tra 2-4 μm e 
50–70 μm è definita limo o silt, quella più grande, fino a circa 2 mm, è denominata sabbia.  

 una circa diecimila volte più piccola, delle argille, per definizione sotto i 2 o 4 μm, a 
seconda delle Norme.  

Se il prelievo è effettuato in prossimità della superficie saranno presenti con tutta probabilità 
anche materiali organici, derivanti dall’attività biologica come decomposizione di piante ed 
animali, scarti, apparati radicali, humus, che conferisce alla terra un caratteristico colore bruno-
nerastro, peculiare odore e plasticità. 
La coesione tra le particelle solide è sostanzialmente debole, essa infatti nasce dall’incastro delle 
frazioni grossolane e degli aggregati di particelle argillose che fungono da pellicole coesive. Tra le 
particelle delle varie dimensioni resteranno comunque una certa entità di vuoti, che 
genericamente si indicano col termine di porosità, caratterizzata da una frazione volumica, dalla 
loro distribuzione dimensionale e dalla loro connessione, che determinerà in modo fondamentale 
le prestazioni del materiale. In generale sarà inoltre presente un certo tenore di acqua allo stato 
liquido (senza considerare quella strutturale di alcuni componenti quali ad esempio le argille) non 
pura ma sotto forma di soluzione salina diluita. 
 
15.1.2 La componente argillosa 
L’argilla ha un ruolo determinate sulla possibilità di impiegare la terra come materiale da 
costruzione. È infatti questa frazione che esercita le proprietà leganti determinanti per le 
prestazioni, sia allo stato fresco in termini di fluidità, coesione e plasticità (che consente quindi 
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l’impasto, l’omogeneizzazione e la formatura), che allo stato indurito (a secco) agendo da fase 
legante. 
Il termine argilla è molto generico e prevalentemente inteso in termini granulometrici. In realtà si 
deve parlare al plurale, argille, e per capirne il ruolo legante è necessario fornire alcune 
informazioni di base sulla loro composizione e conseguente struttura mineralogica. Le argille sono 
estremamente comuni e largamente utilizzate fin dall’antichità. Le argille sono dei silico-alluminati 
idrati i cui atomi costituenti sono aggregati in strutture prevalentemente cristalline con una 
caratteristica geometria lamellare. È proprio questa forma osservabile, almeno in alcuni casi, 
tramite l’impiego della microscopia elettronica a decine di migliaia di ingrandimenti, che rende 
conto di proprietà quali la caratteristica plasticità in presenza di acqua. 
La struttura cristallografica lamellare, e quindi il suo sviluppo planare, è conseguenza 
dell’impilamento di strati silicei (di tipo T, Tetraedrici, con il Silicio al centro del tetraedro e gli 
atomi di Ossigeno ai vertici) e di strati alluminosi (di tipo O, Ottaedrici, con l’Alluminio al centro e 
atomi di ossigeno o gruppi OH- ai vertici dell’ottaedro) denominati “foglietti”. Le combinazioni 
possibili di questi strati, portano ad avere sistemi argillosi con composizione chimica 
estremamente differente. 
Pur a fronte di un’articolazione così diversificata dal punto di vista chimico, è possibile ricondurre 
la struttura delle argille ad una semplice classificazione che prevede le seguenti sequenze tra le 
unità fondamentali O e T: 

 unità base costituita da strati/piani O-T,  

 unità base con successione T-O-T, 

 unità base con successione T-O-T + O, 

 strati misti con “impilamento” delle varie unità sopra citate. 
La struttura finale di questi materiali prende origine attraverso la sovrapposizione dei singoli 
“pacchetti” come tante pagine di un libro. E’ comunque il sistema argilla/acqua a dare plasticità al 
“materiale” terra con l’acqua che interponendosi tra i “pacchetti” di argilla, consente la corretta 
lubrificazione del sistema e lo scorrimento degli strati lamellari gli uni sugli altri, attraverso 
l’applicazione di forze limitate mantenendo una deformazione permanente al cessare delle 
tensioni. 
 
15.1.3 Gli altri componenti della terra  
Gli altri componenti del sistema “terra” (carbonati, solfuri, solfati, quarzo, sostanze organiche 
etc.), considerati secondari, possono modificare  le proprietà della “terra”. 
Particolarmente importante può risultare la parte sabbiosa capace di dare stabilità dimensionale 
ai manufatti di terra riducendo i fenomeni di ritiro che si hanno in fase di essiccamento. 
Un’attenzione particolare va rivolta ai sali solubili che possono anche essere presenti nella terra di 
provenienza in relazione con la genesi del bacino di sedimentazione. I sali più comuni nei depositi 
sedimentari sono i cloruri ed i solfati dei metalli alcalini sodio e potassio (Na e K) o alcalino terrosi, 
calcio e magnesio (Ca, Mg); meno comuni sono i solfuri, i solfati ed i carbonati solubili. I sali 
possono derivare anche dalle acque utilizzate per gli impasti, particolarmente se attinte da pozzi in 
prossimità della costa, oppure dalla sabbia eventualmente utilizzata. 
Questi sali possono assumere, un ruolo influente sulla resistenza meccanica e soprattutto sulla 
durevolezza dei manufatti, ove si verificassero, dopo la messa in opera dei mattoni, le condizioni 
per la loro mobilizzazione da parte dell’acqua con manifestazioni quali efflorescenze (macchie 
bianche che appaiono sulla superficie) o le più pericolose subflorescenze che possono portare a 
disgregazioni dovute alla loro cristallizzazione nei pori conseguente all’evaporazione dell’acqua. 
Questi effetti possono risultare piuttosto pericolosi nel caso dei mattoni cotti o dei cementi che 
prevedono queste terre come materie prime per la loro preparazione, ma nel caso specifico del 



PER UN PARCO ARCHEOLOGICO AD ADULIS. LA RISCOPERTA DI UN SITO AKSUMITA IN ERITREA  

 

M. Castagna, S. Cocuzza, L. Minniti, M. Valle  396 

 

mattone in terra cruda bisogna osservare che l’eventuale contatto continuo con l’acqua circolante 
porterebbe al disfacimento del manufatto a prescindere dalle eventuali cristallizzazioni. 
 
15.1.4 La plasticità  
Il contenuto d’acqua ottimale perché il materiale terra possa essere impastato, omogeneizzato e 
quindi modellato, è variabile in funzione della composizione ed in particolare della natura e 
dell’entità della fase argillosa. Terre con argille a maggiore superficie specifica richiederanno una 
maggiore quantità d’acqua. 
La plasticità dell’argilla è strettamente associata alla forma planare delle particelle ed 
all’estensione del velo d’acqua che può essere da loro assorbito; per avere il massimo della 
plasticità il tenore complessivo d’acqua risulta generalmente compreso tra il 15 ed il 25% in peso. 
Gli spessori di questi veli strettamente vincolati sono stati stimati a 210–240 nm. L’acqua in 
eccesso rispetto a quella che porta alla massima plasticità è definita libera e migliora il flusso del 
materiale sotto sforzo, fungendo da fase lubrificante. La reologia definisce quelle che sono le 
capacità dei materiali a scorrere sotto tensioni. Secondo la classificazione dovuta ad Atterberg, 
all’aumentare del tenore di acqua un terreno passa dalla stato “solido” a quello “semisolido” e 
quindi a “plastico” ed a “liquido”. Si tratta di un approccio che è stato largamente utilizzato nella 
moderna riscoperta della terra cruda come materiale da costruzione. Il tenore di acqua che 
caratterizza il passaggio solido–semisolido è detto limite del ritiro, mentre per la transizione tra 
semisolido e plastico si parla di limite plastico e per il passaggio tra plastico e liquido di limite 
liquido. Naturalmente questi valori limite sono variabili a seconda della composizione della terra 
ed in particolare della quantità e del tipo di componente argilloso. Al riguardo si definisce un 
Indice di Plasticità come differenza tra il limite liquido e quello plastico; la terra è definita, in 
funzione di tale indice come: non plastica (0–5), poco plastica (5–15), plastica (15–40) o molto 
plastica (> 40). 
 
15.1.5 Le aggiunte di prodotti naturali ed artificiali 
I limiti di resistenza e di durevolezza del materiale terra sono sempre stati evidenti ai suoi 
utilizzatori. È pertanto difficile considerare qualcosa che, presente nell’ambiente naturale o 
derivato da elaborazioni di prodotti vegetali o animali, non sia stato perlomeno sperimentato 
come aggiunta purché disponibile in abbondanza ed a basso costo. Di più recente sperimentazione 
risulta invece l’aggiunta alla terra di materiali artificiali quali la calce o i cementi idraulici, questi 
ultimi da circa 50 anni diventati comunemente disponibili nel cantiere edile e capaci, insieme alla 
sabbia, di dare un contributo alla stabilità dimensionale del materiale. 
Ben poche sono però le sostanze che hanno trovato un ampio utilizzo, ma soprattutto nessuna di 
queste, tradizionali o moderne, può far raggiungere alla terra cruda qualità comparabili a quella 
che si può ottenere con la cottura, attraverso la ceramizzazione, che segna veramente la 
differenza tra bassa ed alta resistenza, nonché bassa ed alta durevolezza del materiale. Fra i tanti 
additivi utilizzati, la paglia è certamente stata l’aggiunta più funzionale e più comune al sistema 
terra-acqua. Il suo ruolo principale è quello di stabilizzare le forme allo stato fresco, di favorire il 
processo di essiccamento e di fungere da stabilizzante meccanico con particolare riferimento alla 
sollecitazioni di trazione che insorgono in questa fase e a quelle flessionali quando il materiale è in 
opera. 

 

15.2 I vantaggi della terra cruda 
Le costruzioni in terra cruda sono state e vengono tuttora realizzate a quasi tutte le latitudini della 
terra e in zone climatiche molto differenti. Stime UNESCO dimostrano che più di un terzo della 
popolazione mondiale vive in case costruite con la terra. Insistono su territori caratterizzati da 
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diversi gradi di sismicità e se costruite con le adeguate tecniche ed adeguatamente protette, 
possono durare anche centinaia di anni. 
Tuttavia, bisogna tenere sempre presente che il materiale terra ha limiti di resistenza e di 
durevolezza. Non possono essere usati tutti i tipi di terra, ma solo alcuni, con determinate 
caratteristiche. Non è un materiale omogeneo e quindi non presenta sempre le stesse 
caratteristiche. La terra cruda non è argilla, ma terra argillosa. 

 La terra è un materiale ottimo per realizzazioni in autocostruzione: 
le tecniche di impiego non richiedono dispendiose apparecchiature, ma solo una 
consistente manodopera, anche non specializzata. Si presta alla realizzazione di abitazioni 
di dimensioni familiari auto-costruite. I mattoni possono essere usati per tramezzature non 
portanti, anche in case con strutture diverse. 

 È un materiale caratterizzato da bassi costi sia economici che ambientali: 
la terra è il più economico e diffuso materiale da costruzione. È facilmente reperibile sul 
luogo. I consumi energetici durante l’estrazione, lavorazione e messa in opera sono molto 
bassi; non richiede lunghi e dispendiosi trasporti. I costi ambientali sono notevolmente più 
bassi rispetto ad un qualsiasi altro edificio “tradizionale”. 

 È eco-compatibile e totalmente riciclabile: 
la terra può essere completamente recuperata, re-impastata e rilavorata, dando luogo a 
nuovi mattoni e nuovi intonaci, alla fine del ciclo di vita dell’edificio. Questo materiale può 
essere recuperato all’infinito. 

 È traspirante: 
per traspirabilità di un materiale si intende la capacità del materiale stesso di essere 
attraversato dall'aria umida. In genere, un materiale molto poroso è anche molto 
traspirante. Tanto più un materiale è traspirante, più bassa è la possibilità che si crei 
condensa e conseguente muffa sulla superficie. Questa caratteristica determina anche una 
maggiore durabilità del materiale, un maggiore isolamento termico ed acustico e 
conseguentemente contribuisce a mantenere un ambiente di vita più sano. 

 È un interessante regolatore igrotermico: 
la terra ha una elevata capacità di regolare il livello di umidità interna degli ambienti, 
assorbendo, con relativa velocità, l’umidità per poi cederla, all’occorrenza, all’ambiente e 
contribuire così alla creazione di un salubre clima abitativo. 

 Può essere usata come accumulatore di calore: 
riesce ad accumulare adeguatamente il calore. La terra, nelle ore più calde della giornata, 
accumula calore, che viene poi restituito quando la temperatura interna si abbassa. Si può 
prevedere di usarla in tutti quegli interventi dove, attraverso l'uso di sistemi di captazione 
del calore proveniente dal sole (es. serre solari) è richiesta la necessità di realizzare degli 
elementi che, assorbendo calore, lo rilascino gradualmente una volta che il sole non li 
raggiunga più. 

 La capacità di garantire un adeguato isolamento termico:   
di per sé la terra non ha una grande capacità di isolamento termico, che si manifesta per 
via degli spessori notevoli e per le limitate aperture presenti, solitamente, nelle costruzioni. 
Generalmente è la microstruttura porosa della fase legante che determina l’ostacolo alla 
propagazione del calore per conduzione. La conducibilità termica a secco è compresa tra 
0,8 e 0,9 W/m°C (viene peggiorata dalla presenza dell’umidità e viene migliorata dalla 
presenza di materiale isolante nell’impasto). Possiamo metterla a confronto con la 
conducibilità dell’intonaco di calce, pari a  0,7 e 0,9 W/m°C. I mattoni alleggeriti con fibra di 
legno o paglia consentono un notevole aumento dell’isolamento termico. 

 Crea condizioni ottimali per un salubre raffrescamento estivo: 
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la terra ha una interessante capacità di mantenere la temperatura all’interno degli 
ambienti freschi e pressoché costante durante l’estate. Questo aspetto è dato dalla sintesi 
di tutte le caratteristiche sopra analizzate. 

 Può essere utilizzata come isolante acustico: 
grazie alla notevole massa di cui queste costruzioni sono dotate, permettono di ottenere 
prestazioni uguali a quelle che si hanno utilizzando mattoni forati cotti con la metà dello 
spessore.  

 
15.3 Tipologie costruttive 
Ogni tecnica necessita di un tipo diverso di terra che si differenzia per consistenza granulometrica 
e per lavorabilità. Ogni luogo, infatti, ha sviluppato una tecnica diversa in base alle caratteristiche 
del materiale locale. 
 
15.3.1 Adobe  

L’ Adobe è la tecnica edilizia che usa i blocchi o mattoni in terra cruda prodotti artigianalmente o 
industrialmente, mattoni composti principalmente da un composto di argilla e sabbia e, 
eventualmente impastati con un triturato di paglia. 
I mattoni in terra cruda di piccole dimensioni si ottengono da argille grasse che non contengono 
pietrisco, i mattoni in terra cruda più grandi, al contrario, si ottengono da argille magre (con più 
sabbia), alle quali viene aggiunta spesso della paglia triturata. I mattoni crudi con un elevato 
contenuto di sostanze leggere (sabbia, paglia) non sono adatti per la costruzione di muri portanti e 
vengono usati per le pareti di tamponamento. 
Per elevare un muro in mattoni crudi viene usata come legante una malta d’argilla o 
una malta di calce e il muro a sua volta, deve essere protetto dall’umidità ascendente, tramite una 
barriera orizzontale e, verticalmente dalla pioggia, tramite un intonaco a calce. 
La tecnica edilizia chiamata Adobe viene spesso usata in combinazione, specialmente quando si 
tratta di costruire muri portanti, con un’altra tecnica detta Pisé. 
 

    
15.3.1a Preparazione degli Adobe                                                                       15.3.1b Posa in opera degli Adobe    

 
15.3.2 Pisè o terra battuta 
Consiste nel preparare un impasto di terra e poca acqua, da inserire all’interno di casseformi 
mobili in legno, larghe quanto lo spessore del muro. L'impasto verrà poi battuto con mazze e 
pestelli in legno. I pannelli di legno possono variare da 100 a 200 cm con una altezza di  50 - 90 cm. 
La terra viene utilizzata in uno stato tra il secco e l’umido, se ne versano strati di circa 20-30 cm 
alla volta. Una volta battuta, la terra si lega e prende compattezza formando una massa omogenea 
che può raggiungere diverse altezze. Il tipo di coesione, che viene prodotta artificialmente con 
l’impiego del pestello, produce un effetto naturale, comparabile a quello della formazione delle 

http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-terra-cruda.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-termoisolanti-argilla-espansa.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-terra-cruda.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-terra-cruda.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-i-leganti.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali/malte-premiscelati-cementizi.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-termoisolanti-argilla-espansa.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali/malte-premiscelati-cementizi.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-le-malte.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/materiali-le-malte.htm
http://www.faidanoi.it/bioedilizia/costruire-in-pratica.htm
http://www.faidanoi.it/edilizia/i-nostri-servizi.htm/bioedilizia/tecnichei-muri-perimetrali.htm
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pietre. L’evoluzione di questa tecnica ha visto la comparsa di vibro compattatori utilizzati per la 
compattazione meccanica con conseguente miglioramento del materiale. Può essere impastata 
anche con paglia, sabbia e ciottoli. Una volta che il materiale sarà compattato allo stato umido, 
bisogna attendere i tempi di essiccamento. L'esecuzione dei lavori deve avvenire nelle stagioni 
calde, poiché l'asciugatura deve arrivare prima delle ghiacciate invernali. 
 

    
15.3.2a Preparazione dei casseri                                                                              15.3.2b Battitura del composto 
 
15.3.3 Bauge/Cob (Tecnica del massone) 
Viene preparato un impasto di terra e fibre vegetali, generalmente paglia (25 Kg/mc). 
Si realizza un impasto piuttosto duro di terra e paglia, modellato a mano senza l’ausilio di casseri e 
impilato per realizzare la muratura. Consiste nella stesura di corsi sovrapposti dell’impasto 
preparato. Completati alcuni corsi, con una pala tagliente si asportano le imperfezioni superficiali 
dovute al tipo di posa ed alla paglia. Ha funzione portante e deve quindi necessariamente avere 
importanti spessori. 
 

    
15.3.3a Posa in opera                                                                           15.3.3b Muro con la tecnica del Bauge/Cob 

   
15.3.4 Torchis  

Abbinamento di struttura portante in legno con tamponature di terra e paglia, che vanno a 
ricoprire una griglia in legno, bambù, rami di salice o nocciolo, agganciate alla struttura principale. 
Con questa associazione la terra viene usata come semplice riempimento o rivestimento. 
La funzione portante è assicurata dalla struttura in legno. L'impasto si prepara miscelando terra e 
acqua, con aggiunta di sabbia, se necessario, per creare una pasta omogenea.  
Contemporaneamente si tiene la paglia a bagno per qualche ora. Una volta estratta dall'acqua si 
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lascia sgocciolare e poi si aggiunge all'impasto di terra. Il materiale così miscelato deve riposare da 
un giorno a massimo 2 settimane sotto un telo di plastica, in modo da non asciugare. 
Il prodotto finito può essere steso a mano o con cazzuole. La prima operazione è quella di 
spennellare la struttura, su cui la terra si deve aggrappare, con la terra stessa. Dopo di che si 
interviene con l'applicazione del Torchis, ovvero, la terra che ha maturato sotto il telo di plastica. Il 
tutto si chiude con la lisciatura o rigatura della superficie. 
 

    
15.3.4a Posa in opera                                                                                               15.3.4b Stratigrafia della parete 

 
15.3.5 Terra alleggerita/Terra-paglia 
La tecnica della terra-paglia è una rielaborazione del Torchis. Si usa per tamponare la struttura 
portante in legno, isolare tetti e solai e realizzare muri divisori interni. Questa tecnica non 
necessita della griglia di appoggio, ma di casseri, all'interno dei quali viene data forma al materiale. 
Consente di realizzare manufatti leggeri, caratterizzati da buone prestazioni di isolamento termico. 
La terra ha la funzione di legare tra loro gli elementi leggeri e resistenti. La paglia, derivante dal 
grano, orzo, segale o frumento, è composta dalla stessa materia del legno, solo che è più sottile, 
leggera e cava. Queste caratteristiche la rendono resistente a trazione ed in grado di garantire, 
attraverso le cavità della spiga lasciate vuote, un elevato isolamento termico. La paglia viene 
bagnata con terra liquida per immersione o aspersione. L'impasto ottenuto viene quindi versato 
tra due casseri dove viene compresso e messo in forma. In questo modo si riescono a realizzare 
molti elementi prefabbricati, quali mattoni o pannelli, che si seccano molto velocemente e sono 
così pronti da essere montati in cantiere. 
 
15.3.6 Blocchi in terra compressa   
Tecnica che prevede terra allo stato secco/umido, prevalentemente sabbiosa, che viene 
compressa in uno stampo. Può essere effettuata a mano con presse manuali, meccaniche, 
idrauliche o pneumatiche. Spesso all’impasto si aggiunge un legante idraulico. 
 

15.3.7 Blocchi estrusi  
La produzione è molto simile a quella dei laterizi. Si utilizza un impasto meno argilloso e talvolta 
alleggerito con fibre naturali. 
 

15.4 Le malte a base di terra  
La consistenza delle malte è di fondamentale importanza per una buona riuscita della muratura. 
Potenzialmente anche una buona terra può avere una pessima riuscita, se mescolata male. Tutte 
le miscele dovranno essere opportunamente controllate affinché la massa appaia omogenea, priva 
di grumi e opportunamente umidificata. 
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15.4.1 Composizione e mescola 
Le malte dovranno essere a base di terra, eventualmente potranno essere stabilizzate con calce 
aerea (o debolmente idraulica) al fine di migliorarne le prestazioni in ambiente umido. Non 
dovranno contenere inerti con diametro superiore alla metà della dimensione minima del giunto 
che si vorrà realizzare. 
Le malte stabilizzate avranno un contenuto in calce non superiore al 5% del peso secco totale. Una 
maggiore quantità di stabilizzante non solo non ne migliorerebbe le prestazioni, ma ne 
indebolirebbe la resistenza meccanica. La calce dovrà essere disciolta in acqua prima di venire 
aggiunta all’impasto. 
 
15.4.2 I requisiti 
La malta a base di terra: 

 deve avere resistenza meccanica adeguata a sostenere la muratura, 

 non deve presentare una permeabilità all’acqua tale da compromettere la stabilità della 
muratura, 

 deve avere uno strato di allettamento non inferiore a 1 cm, 

 non deve presentare fessurazioni, 

 deve aderire perfettamente agli Adobe, ovvero lo strato superficiale dell’Adobe deve 
risultare amalgamato con la malta di allettamento, 

 deve contenere una buona quantità di componenti fini, ma anche sufficienti sabbie che 
assicurano una buona lavorabilità, 

 se la composizione della terra utilizzata per le malte è identica a quella degli Adobe da 
mettere in opera, non sarà necessario effettuare alcun test di verifica eccetto quello di 
ritiro; la vagliatura del materiale con diametro superiore ai 3 mm non è considerata in 
grado di cambiare la composizione della terra, 

 se presenta un contenuto eccessivo di argilla, la malta di sola terra potrebbe necessitare di 
aggiunte di sabbia e/o paglia, al fine di contenere il fenomeno di fessurazione superficiale 
in fase di essiccazione, 

 al contrario, una malta poco coesiva può essere ulteriormente vagliata, allo scopo di 
aumentare la percentuale di argilla nell’impasto; questa procedura risulta assai difficoltosa 
per i non esperti, tanto da consigliare la presa in considerazione dell'uso di una terra più 
appropriata, 

 se la malta viene preparata manualmente è consigliato mescolarla con 24 ore di anticipo, 
per assicurare adeguata e completa idratazione; al momento della messa in opera sarà 
possibile aggiungere l’acqua appena necessaria a rendere lavorabile l’impasto, 

 se la malta viene preparata meccanicamente non sarà necessario attendere per la sua 
messa in opera, in quanto l’opportuna idratazione verrà comunque assicurata dallo stesso 
procedimento, 

 contiene una quantità d’acqua appena sufficiente a rendere l'impasto “lavorabile”; dovrà 
inoltre avere una consistenza tale da permettere il sostegno dell’Adobe da allettare, che 
verrà pressato nella sua posizione finale; a tale pressione, nessuna fuoriuscita di fango o 
acqua dovrà essere notata. 

 
15.4.3 I componenti  

 Terra: 
Sebbene la terra può costituire un’eccellente malta, non potrà mai essere, in climi umidi e 
piovosi, una malta di prima qualità, senza essere migliorata con stabilizzanti. Queste malte 
possiedono una perfetta aderenza al supporto murario ma peccano di un’eccessiva facilità 
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a lasciarsi erodere dagli agenti atmosferici, anche se è possibile rimpiazzarle nuovamente 
in maniera del tutto economica. Dell’argilla è nota la forte igroscopicità che si dimostra una 
lama a doppio taglio (permette la traspirazione ma facilita il rigonfiamento), nonché 
l’elevato grado di ritiro; sarebbero quindi da preferire come qualità le argille di tipo 
caolino. L’acqua migliore da utilizzare per l’impasto è quella piovana perché, essendo 
pressoché distillata, è in grado di innescare più facilmente le reazioni chimiche benefiche 
per la preparazione della malta, rendendo l’argilla più collante. Si può anche usare meno 
acqua e ottenere un miscuglio disperso molto omogeneo.  

 

 Fibre:  
Hanno un po’ il compito di armatura nell’impasto argilloso e possono essere classificate in 
tre tipi:  
- vegetali: paglia di frumento, di orzo, di orzo precoce, di riso, di miglio;  
- animali: crine d’animali vari;  
- artificiali: fibre di polipropilene.   
Il dosaggio corrente di fibre all’interno del miscuglio è nell’ordine di 20-30 kg/mc di terra. 
Queste fibre, costituite da trefoli o fili, sono tagliate in parti molto corte. Possono 
comunque essere assunte fibre leggere e fini come truciolati finemente tritati o segatura di 
legno. Gli sfridi della lavorazione del legno devono comunque essere prima mineralizzati 
tramite un’immersione nel latte di calce o cemento che ne facilitano la macerazione. 

 

 Stabilizzanti: 
è possibile l’uso di calce aerea, idrata e, in alcuni casi, idraulica (non pozzolanica). L’uso di 
altri stabilizzanti (olii vegetali, cemento, bitume, caseina, ecc.) dovrà essere valutato caso 
per caso, al fine di garantire le qualità di base dei singoli elementi. L’aggiunta di 
stabilizzanti deve essere fatta solo in caso di effettiva necessità per controllare eventuali 
effetti di “instabilità” delle particelle di argilla, e per migliorare le prestazioni meccaniche e 
di resistenza all’acqua della muratura. È utile ricordare che solo in alcuni casi 
caratteristiche come la resistenza a compressione e la compattezza del materiale vengono 
potenziate. 

 

15.5 L’intervento sulle creste murarie dell’ “Ara del Sole” 
Il manufatto dell’ ”Ara del Sole”, situato ad Adulis in Eritrea, è composto da un basamento 
gradonato di scisti e basalti, sul quale fu eretta un’antica chiesa, probabilmente di epoca 
paleocristiana risalente a circa il VII-VIII sec. d.C.. Di questo insieme oggi permane, in un buono 
stato di conservazione, il basamento gradonato, mentre della sovrastruttura rimangono solamente 
le creste murarie che permettono di comprendere la composizione spaziale e tipologica che essa 
aveva. Data la natura precaria e lo stato incoeso di tali elementi, è necessario un intervento volto 
ad aumentarne e migliorarne la resistenza con l’obbiettivo di scongiurare eventuali crolli o perdite. 
Le creste murarie sono costituite da elementi lapidei legati tra loro da ormai sottili strati di malta 
argillosa, ciò è dovuto principalmente, dall’azione erosiva dei venti nonché dall’effetto dilavante 
delle acque meteoriche. 
Gli obbiettivi da perseguire devono tenere in considerazione: 

 il costo dell’intervento che deve necessariamente essere contenuto,  

 un intervento che non comporti successive frequenti azioni simili,  

 la facilità dell’esecuzione data la presenza di manodopera non specializzata, 

 la riconoscibilità e la reversibilità dell’intervento per quanto possibile. 
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Tenuto conto di tali aspetti, uno degli interventi che è stato considerato come possibile, consiste 
nel rinzaffo e nella creazione di uno strato di allettamento costituito da malta argillosa. La malta in 
questione sarà composta da una miscela di argilla, recuperata in sito, acqua e coral cement, un 
particolare tipo di cemento molto diffuso nella regione d’intervento e con costi notevolmente 
contenuti rispetto ai prodotti a base di calce. 
Questo materiale, oltre ad essere facilmente lavorabile, ha la caratteristica di essere riconoscibile 
data la sua colorazione rosacea dovuta alla presenza di polvere di corallo nell’impasto che la 
compone. Prima dell’intervento sarà necessario eseguire delle prove con quantità differenti di 
coral cement nell’impasto al fine di ottenerne le caratteristiche ottimali; per ora le prove che 
hanno dato i migliori risultati sono quelle che hanno una quantità di questa componente prossima 
al 20/30% del totale. 
L’utilizzo di malta di argilla e coral cement ha però lo svantaggio di non essere un intervento 
totalmente reversibile, in quanto si tratta comunque di un prodotto a base cementizia. 
Per risolvere questa problematica è possibile eseguire gli interventi con la sola malta d’argilla 
disposta anche come strato di sacrificio delle creste murarie, e pianificando un programma di 
manutenzione con tempi più ravvicinati tra un’esecuzione e l’altra, in modo da ottenere uno stato 
di reversibilità quasi ottimale.  
 

 
15.5a “Ara del Sole” 
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15.5b Consolidamento del basamento del pilastro                                              15.5c Veduta delle creste murarie  
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